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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1511

“Crea-Attiva-mente, programma per la mobilità
sostenibile della Regione Puglia- piano degli
interventi 2013”

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità Giovanni Giannini, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Dirigente dell’Ufficio Reti della
Mobilità Sostenibile e confermata dal Dirigente di
Servizio riferisce:

Premesso che
- La legge regionale 25 ottobre 2004, n. 18, si pro-

pone l’obiettivo di ridurre i rischi connessi alla
mobilità degli utenti della strada per garantire la
sicurezza nei trasporti quale valore primario che
concorre a determinare la qualità della vita. Gli
interventi previsti dalla legge 18/04 riguardano
azioni di carattere infrastrutturale ed informativo 
educativo  formativo in materia di mobilità sicura
e sostenibile.

- La legge regionale n.1 del 23.01.2013 “Interventi
per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”
sostiene e promuove l’utilizzo generalizzato della
bicicletta in ambito urbano ed extraurbano tramite
la formazione di una rete ciclabile regionale inte-
grata con la rete delle infrastrutture per la mobilità
ed attraverso l’attivazione di azioni di educazione,
formazione e comunicazione per la diffusione
della mobilità ciclistica.

- Con DGR 2522 del 23.11.2010 è stato approvato
Crea Attiva  Mente il programma per la mobilità
sostenibile della Regione Puglia. Crea Attiva Mente
si articola in misure ed interventi per la pianifica-
zione e la gestione della mobilità in un’ottica di
sostenibilità ambientale, al fine migliorare la ripar-
tizione modale degli spostamenti, riducendo l’uti-
lizzo dell’auto privata a favore di modalità di spo-
stamento ecocompatibili.

- Con D.G.R. 1251 del 19.06.2012 si è provveduto
a predisporre una revisione del medesimo pro-
gramma, dettagliandone le finalità ed aggiornarne
la struttura in tre direttrici principali:
a. Progetto “Mente locale”, per il recupero degli

immobili a servizio del TPL e la valorizzazione
della rete ferroviaria.

b. Progetto “Cicloattivi”, per lo sviluppo della
mobilità ciclistica e la tutela degli utenti deboli
della strada.

c. Progetto “PugliAPedali” per il sostegno alle
politiche locali per la ciclabilità e la mobilità
sostenibile.

- Secondo studi di settore in Italia dal 2010 si assiste
ad un considerevole e costante incremento nella
vendita di biciclette. L’economia della bicicletta
può rappresentare un settore di sviluppo stra-
tegico non solo per i benefici diretti che le
aziende produttrici di bici possono ricavare ma
soprattutto per le esternalità positive che l’utilizzo
di mezzi di trasporto sostenibili portano alla qua-
lità della vita in città e alla promozione turistica
del territorio pugliese.

In relazione a quanto sopra, in linea con le finalità
del programma Crea Attiva Mente si propone l’attua-
zione del seguente piano di interventi per il 2013 al
fine di potenziare le azioni di promozione alla mobi-
lità sostenibile in un’ottica di sviluppo dell’eco-
nomia e del turismo regionale. In particolare il piano
degli interventi 2013 di Crea Attiva Mente si propone
di realizzare le seguenti azioni:
1) Iniziative di promozione della mobilità sicura e

sostenibile con il coinvolgimento delle associa-
zioni, imprese ed enti pugliesi, attraverso la par-
tecipazione, partnership e collaborazione a
forum, festival a tema, convegni, workshop, ecc.

2) Interventi di sostegno per le imprese bike friendly
al fine promuovere un’ alleanza tra il mondo delle
biciclette e quello delle imprese per contribuire
attraverso la mobilità ciclistica allo sviluppo eco-
nomico, locale e regionale ed iniziative di sup-
porto alle amministrazioni comunali impegnate
nella diffusione della mobilità sostenibile (nuova
edizione “Bando Comuni Bicicloni”, promosso
dall’Associazione Legambiente).

3) Giornate di studio sull’economia della bicicletta
ed iniziative di comunicazione per promuovere
una riflessione sul valore economico degli inve-
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stimenti sulla mobilità ciclistica; occasioni di
confronto tra il mondo dell’Accademia, quello
delle istituzioni locali e quello delle imprese
intorno alle potenzialità della mobilità ciclistica
per lo sviluppo della regione.

4) Azioni di valorizzazione delle buone pratiche
locali esistenti sul territorio regionale in materia
di mobilità sostenibile, attraverso la proposizione
di manifestazioni ed iniziative organizzate con il
coinvolgimento attivo dei cittadini, dei referenti
delle associazioni, i tecnici e gli amministratori.

5) Azioni di incentivazione per politiche ed inter-
venti di mobility management a livello regionale,
comunale, aziendale, ecc.

L’attuazione del programma sarà finanziata con le
risorse a valere sul capitolo 553027 del bilancio
regionale per un ammontare complessivo nell’eser-
cizio finanziario 2013 di 230.000,00 euro.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 18/04

Il presente provvedimento comporta una spesa
d2i30.000,00 euro che trova copertura nei fondi
assegnati al capitolo 553027 UPB 3.4.3 - Bilancio
regionale 2013

Al relativo impegno di spesa di230.000,00 euro
provvederà il Dirigente di Servizio con atto dirigen-
ziale da assumersi entro il corrente esercizio finan-
ziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale di
competenza di questa Giunta ai sensi dell’art. 4
comma 4 lett. D della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e le conseguenti proposte del-
l’Assessore Giannini;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente di Servizio;

A voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

- in relazione a quanto sopra, in linea con gli obiet-
tivi delle citate leggi regionali ed in continuità con
le azioni intraprese con le sopra citate delibera-
zioni, di approvare “Crea Attiva  Mente, pro-
gramma per la mobilità sostenibile della Regione
Puglia  piano degli interventi 2013” e di sostenere
le azioni del programma con risorse a valere sul
capitolo 553027 del bilancio 2013, destinando un
importo complessivo di 230.000,00 euro. In parti-
colare il piano degli interventi 2013 di Crea Attiva -
Mente si propone di realizzare le seguenti azioni:
1) Iniziative di promozione della mobilità sicura

e sostenibile con il coinvolgimento delle asso-
ciazioni, imprese ed enti pugliesi, attraverso la
partecipazione, partnership e collaborazione a
forum, festival a tema, convegni, workshop,
ecc.

2) Interventi di sostegno per le imprese bike
friendly al fine promuovere un’alleanza tra il
mondo delle biciclette e quello delle imprese
per contribuire attraverso la mobilità ciclistica
allo sviluppo economico, locale e regionale ed
iniziative di supporto alle amministrazioni
comunali impegnate nella diffusione della
mobilità sostenibile (nuova edizione “Bando
Comuni Bicicloni”, promosso dall’Associa-
zione Legambiente).

3) Giornate di studio sull’economia della bici-
cletta ed iniziative di comunicazione per pro-
muovere una riflessione sul valore economico
degli investimenti sulla mobilità ciclistica;
occasioni di confronto tra il mondo dell’Acca-
demia, quello delle istituzioni locali e quello
delle imprese intorno alle potenzialità della
mobilità ciclistica per lo sviluppo della regione.

4) Azioni di valorizzazione delle buone pratiche
locali esistenti sul territorio regionale in materia
di mobilità sostenibile, attraverso la proposi-
zione di manifestazioni ed iniziative organiz-
zate con il coinvolgimento attivo dei cittadini,
dei referenti delle associazioni, i tecnici e gli
amministratori.

5) Azioni di incentivazione per politiche ed inter-
venti di mobility management a livello regio-
nale, comunale, aziendale, ecc.

- di demandare al Dirigente del Servizio l’attuazione
del presente provvedimento
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- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1512

D.G.R. n. 315/2010 - Società Trenitalia S.p.A -
Contratto di servizio per l’esercizio di servizi fer-
roviari e automobilistici sostitutivi di competenza
della Regione Puglia.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Avv,
Gianni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile A.P. Trasporti e Infrastrutture fer-
roviari, confermata dal Dirigente del Servizio Reti e
Infrastrutture per la Mobilità, riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 315 del 9.2.2010 la Giunta
regionale ha approvato un nuovo schema di contratto
con la società Trenitalia per i servizi di trasporto fer-
roviario ex art. 9 del d.lgs. 422/97, sottoscritto in
data 25 febbraio 2010 con validità di sei anni
dall’1.1.2010 al 31.12.2015, rinnovabile per altri sei.

L’art. 6, punto 6, del suddetto contratto prevede
che “per tutta la durata del presente contratto e già a
partire dal 2010, Trenitalia aggiornerà i prezzi a cata-
logo al tasso di inflazione; la Regione, già a partire
dal 2010, adeguerà il corrispettivo annuale al tasso
di inflazione ISTAT, riferito all’anno precedente,
corrispondente all’indice nazionale dei prezzi al con-
sumo per l’intera collettività (NIC), ai sensi e per gli
effetti dell’art. 24 della L.R. 10/2009”.

Il successivo art. 7 prevede la revisione del con-
tratto in essere al verificarsi delle condizioni nello
stesso indicate, tra le quali è prevista anche quella
del mancato adeguamento, con cadenza annuale,
delle tariffe dei servizi ai sensi e per gli effetti della
L.R. n.18/2002 art. 26. Infine l’art. 12 prevede, che
il conguaglio del corrispettivo tenga conto di even-
tuali variazioni del programma di esercizio, sia dimi-
nutive che incrementative, disposte o autorizzate
dalla Regione.

In relazione a quanto sopra la società Trenitalia,
con nota TRNIT- DPR.DRPU.CP/P/2013/0012843
ha trasmesso il programma di esercizio per l’anno
2013 che prevede una produzione di 6.535.993 treni
km (a fronte di 6.455.879 del 2012) e di 1.666.374
aut.km (a fronte di 1.767.061 del 2012), e quantifi-
cando in € 58.718.648,81 il corrispettivo spettante
per l’anno 2013 a fronte di € 55.125.543,22 di
quello spettante a consuntivo per l’esercizio 2012.

Successivamente, con nota TRNIT-
DPR.DRPU.CP/P/2013/20459 del 11.4.2013 la
società, a seguito di specifica richiesta da parte del
Servizio, ha comunicato che il corrispettivo di €
58.718.648,81 per l’anno 2013 è comprensivo di €
55.642.636,75 per la produzione del servizio
secondo il nuovo programma di esercizio proposto,
€ 1.720.906,29 per adeguamento ISTAT calcolato al
3% corrispondente all’indice NIC e di €
1.355.105,77, di cui non ha fornito dettaglio per
mancato introito da tariffa per gli anni 2011,2012 e
2013, come previsto dall’art. 26 della legge regio-
nale.18/2002.

Al riguardo si evidenzia che la maggiore percor-
renza dei servizi ferroviari risente dell’effetto di tra-
scinamento di modifiche (oggetto di confronto con
l’Assessorato) apportate al programma di esercizio
già nel corso dell’anno 2012, e,pertanto si ritiene
riconoscibile nell’importo di € 55.642.636,75, oltre
IVA come per legge, il corrispettivo per l’effettua-
zione del servizio ferroviario e automobilistico sosti-
tutivo da parte della società Trenitalia.

Per quanto attiene al riconoscimento dell’adegua-
mento del corrispettivo all’ISTAT, ai sensi della
legge regionale n. 10/2009, si fa presente che detto
adeguamento opera per tutte le imprese esercenti ser-
vizi di competenza regionale, e si ritiene, quindi, al
momento di rinviare ogni determinazione nelle more
dell’approvazione della variazioni al bilancio regio-
nale per l’esercizio finanziario 2013.

Infine, per quanto attiene all’importo di €
1.355.105,77 richiesto a titolo di mancati introiti da
tariffa, per il quale non è stato fornito alcun dettaglio
di calcolo, si osserva che è stata avviata la procedura
prevista dall’art. 26 della l.r. n. 18/2002 e per tale
motivo si ritiene non accoglibile la richiesta del rico-
noscimento di tale importo.

COPERTURA FINANZIARIA
L’onere riveniente dal presente provvedimento è

pari complessivamente a € 61.206.900,42, suddiviso
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in: € 55.642.636,75 per il corrispettivo d’esercizio
2013, comprensivo della somma di cui alla determi-
nazione dirigenziale n. 139/2013, che trova coper-
tura per € 55.000.000,00 sul capitolo n. 551047 per
l’esercizio finanziario 2013 e per € 642.636,75 sul
capitolo n. 551027 RS 2009 e in € 5.564.263,67 per
l’IVA che trova copertura sul capitolo n. 552034 per
l’esercizio finanziario 2013.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi-
denziando che il presente procedimento amministra-
tivo rientra nella competenza della Giunta ai sensi
della L.R. n° 7/1997, art. 4-c.4/lett. K).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’ Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.p. e dal Dirigente
di Servizio;

A voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di determinare in € 55.642.636,75, oltre IVA come
per legge, il corrispettivo di esercizio 2013 per la
società Trenitalia per l’effettuazione dei servizi fer-
roviari e automobilistici sostitutivi come da pro-
gramma allegato al presente provvedimento;

- di rinviare a successiva determinazione l’adegua-
mento del corrispettivo all’ISTAT ai sensi della
legge regionale n. 10/2009;

- di non accogliere la richiesta del riconoscimento
dell’importo € 1.355.105,77 richiesto a titolo di
mancati introiti da tariffa, essendo stata avviata la
procedura prevista dall’art. 26 della l.r. n. 18/2002;

- di demandare al Dirigente del Servizio Reti e
Infrastrutture di provvedere alla notifica del pre-
sente provvedimento alla società Trenitalia S.p.A.;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1513

Cooperazione Territoriale Europea 2007/2013 -
Programma Operativo Transnazionale MED /
FESR 2007/2013. Approvazione schema conven-
zione tra Regione Toscana e Regione Puglia.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente del
Servizio e dal Direttore dell’Area Politiche per la
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti,
riferisce:

Con il Regolamento CE N.1828/2006 dell’8
dicembre 2006 la Commissione Europea ha dato
esecuzione ai regolamenti CE n. 1080/2006 del 7
luglio 2006 e CE n. 1083/2006 dell’11 luglio 2006,
relativi al F.E.S.R., al F.S.E. e al Fondo di Coesione.

Con decisione CE (2007) 6578 del 20 dicembre
2007 e successive modificazioni e integrazioni la
Commissione Europea ha approvato il Programma
Operativo Transnazionale MED/F.E.S.R al quale
sono eliggibili. alcune regioni del Portogallo
(Algarve e Alentejo), della Spagna (Andalusia, Ara-
gona, Catalonia, le Isole Baleari, Mursia, Valencia e
due città Ceuta e Melilla); della Francia (Corsica,
Languedoc - Roussillon, Provenza - Alpi - Costa
Azzurra e la Regione Rhone - Alpes), dell’Italia
(Molise, Abruzzo, Puglia, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia,
Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Umbria, Pie-
monte, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto) ed infine
l’intero territorio nazionale di Grecia, Malta, Slo-
venia, Cipro e Gibilterra;

Alla Regione Provenza - Alpi - Costa Azzurra è
stato attribuito il ruolo di Autorità Unica di Gestione
per la Programmazione 2007-2013 per il Programma
MED/FESR;

Il Piano finanziario del Programma operativo
MED/FESR all’Asse prioritario n. 5 “Assistenza
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Tecnica” alloca risorse per l’importo di €
15.455.306,00 di cui € 11.591.480, a titolo di cofi-
nanziamento Comunitario (FESR), e per €
3.863.826,00 a titolo di cofinanziamento Nazionale
(Fondo di Rotazione ex L. 183/1987);

La Regione Toscana, ai sensi del regolamento
(CE) n. 1080/2006, è stata nominata “Punto di Con-
tatto Nazionale Italiano del PO MED/FESR” a
seguito delle decisioni della Conferenza Italiana
Stato/Regioni del 17 giugno 2007 da una parte e del
Comitato Nazionale Italiano del PO Med del 14
novembre 2007 dall’altra;

tra la Regione Toscana e l’Autorità Unica di
Gestione del PO MED/FESR, Région Provence-
Alpes- Côte d’Azur, è stata sottoscritta, in data
15/03/2012, apposita convenzione relativa all’uti-
lizzo - sul territorio italiano eliggibile al P.O. - di
quota parte delle risorse di cui all’Asse “Assistenza
Tecnica”;

La Regione Puglia è membro del Comitato Nazio-
nale del PO Med, la cui costituzione è stata appro-
vata con decreto n° 2726 del 22 giugno 2012

Il Comitato Nazionale, nell’ambito delle attività
dell’Assistenza tecnica ha approvato la realizzazione
nel giugno 2013 di un seminario dal titolo “La valu-
tazione dei progetti di Cooperazione Territoriale
Europea: metodi di lavoro e riflessioni” relativo;

Il seminario è l’occasione per presentare un
modello di indagine per valutare come i Programmi
di Cooperazione Territoriale concorrono allo svi-
luppo dei territori regionali e in che misura sono in
sintonia con la programmazione regionale, proposto
dalla Regione Emilia Romagna, e sperimentato
anche nella Regione Lazio,;

Nel Comitato Nazionale del 6 marzo 2013 al ter-
mine della presentazione dei primi risultati dell’in-
dagine, è stato proposto alle regioni di partecipare
alla sperimentazione con l’obiettivo di avvalorare gli
strumenti sviluppati e di renderli più consoni alla
loro applicazione in contesti territoriali diversi, riu-
scendo, quindi, a presentare nel seminario di giugno
un modello di valutazione già testato in più contesti
regionali;

Il Servizio Mediterraneo della Regione Puglia,
avendo verificato il possesso dei requisiti richiesti
per far parte della sperimentazione (avere concluso
sul territorio regionale almeno 5 progetti del Pro-
gramma, il cui partenariato comprende anche un
altro territorio italiano), nell’ottica di poter avviare
un processo di valutazione su tutte le tipologie di

programmi di Cooperazione Territoriale Europea che
il Servizio coordina, ha dato la sua disponibilità;

Al fine di regolarizzare le modalità di implemen-
tazione delle attività, La Regione Toscana - Dire-
zione Generale della Presidenza, Settore Attività
internazionali - e la Regione Puglia - Servizio Medi-
terraneo - hanno concordato la Bozza di conven-
zione, allegata al presente atto per farne parte inte-
grante e sostanziale, tenendo in debito conto le
seguenti considerazioni:
- le risorse finanziarie disponibili sull’Asse Priori-

tario 5 del PO Med devono essere contabilizzate
secondo le regole del PO Med così come gli altri
assi prioritari;

- la bozza di convenzione, compresi i due allegati
(Allegati 1 e 2) sono stati approvati dal Comitato
Nazionale del PO Med per procedura scritta;

- la percentuale di cofinanziamento FESR per l’As-
sistenza tecnica è pari al 75%, il restante 25% è
costituito dalla contropartita nazionale pubblica a
valere sul Fondo di Rotazione di cui alla legge 16
aprile 1987 n. 183;

- le risorse trasferite alla Regione Puglia riguarde-
ranno i rimborsi delle spese effettivamente soste-
nute nell’ambito delle attività oggetto della Con-
venzione.

- l’importo esatto del rimborso del finanziamento
(FESR+CN) sarà calcolato sulla base delle spese
effettivamente sostenute, controllate e certificate
secondo le norme nazionali, comunitarie e delle
previsioni specifiche del PO Med.

La spesa massima per le attività da porre in essere
dalla Regione Puglia è definita in € 8.550,00 (Iva
compresa) per l’’implementazione di tutte le attività
necessarie alla predisposizione dei contenuti del
seminario sopra menzionato;

Le attività saranno realizzate da personale del-
l’amministrazione regionale ed eventualmente da
personale in Assegnazione Temporanea ai sensi
dell’art. 47 della L.R. n. 10/2009;

Si rende necessario, inoltre, procedere alla varia-
zione di Bilancio, sia per la parte Entrata che per la
parte Spesa, al fine di istituire i capitoli dedicati
all’introito delle risorse erogate dalla Regione
Toscana e al finanziamento delle spese inerenti le
attività progettuali.

Tutto ciò premesso, l’Assessore al Mediterraneo
propone alla Giunta Regionale:
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1. Di approvare lo schema di convenzione tra la
Regione Toscana - Direzione Generale della Pre-
sidenza, Settore Attività internazionali - e la
Regione Puglia - Servizio Mediterraneo allegato
al presente atto (Allegato 1) per farne parte inte-
grante e sostanziale;

2. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi alle attività oggetto
della convenzione;

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti

dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale 2013 - Parte SPESA
- al c.n.i. che trova copertura con lo stanziamento da
iscrivere nel Bilancio 2013 - Parte ENTRATA - al
c.n.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO

U.P.B. 02.01.30
Parte Iª ENTRATA - Bilancio Vincolato -
1. c.n.i n. 2062102 “Trasferimenti diretti da

Regione Toscana - P.O. MED/FESR per €
8.550,00 cod. SIOPE

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA - Bilancio Vincolato -
1. capitolo N.I. 1083546 “spese dirette, finanziate

dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (U.E.),
relative all’ attuazione della convenzione tra
Regione Toscana e Regione Puglia - P.O.
MED/FESR 2007/2013 per € 11.250,00

I provvedimenti di Impegno, saranno assunti dal
Dirigente del Servizio Mediterraneo nel corso del
corrente esercizio finanziario.

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. a) e k), della L.R.
n. 7/1997 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett.
e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato; 

2. Di approvare lo schema di convenzione tra la
Regione Toscana - Direzione Generale della Pre-
sidenza, Settore Attività internazionali - e la
Regione Puglia - Servizio Mediterraneo allegato
al presente atto (Allegato 1) per farne parte inte-
grante e sostanziale;

3. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi alle attività oggetto
della convenzione; 

4. di autorizzare il Dirigente del Servizio Mediter-
raneo a sottoscrivere la Convenzione di cui al
punto 2;

5. di dare atto che la spesa derivante dal presente
provvedimento, quantificata in € 8.550,00 trova
copertura così come descritto nella sezione
“Copertura Finanziaria”;

6. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r.
28/2001.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1514

D.Lgs n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali di declaratoria delle eccezionali avver-
sità atmosferiche. Grandinata dei giorni 21 - 23
aprile e 06 maggio 2013 abbattutasi su parte dei
territori dei Comuni di Barletta, Canosa, Miner-
vino Murge e Spinazzola provincia di BAT.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
responsabile, confermata dal Dirigente del Servizio
Alimentazione, riferisce quanto segue:

Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004,
modificato nel testo dal Decreto Legislativo n. 82
del 18/04/2008 ha stabilito la nuova disciplina del
Fondo di Solidarietà Nazionale abrogando la legge
185 del 14/02/1992.

L’art. 6 della citata legge fissa le procedure per
l’emanazione del decreto di declaratoria della ecce-
zionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento,
agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze pre-
visti dalla legge stessa. In particolare stabilisce che
a conclusione degli accertamenti dei danni e della
delimitazione delle aree interessate dall’evento
avverso, effettuati dagli Uffici Provinciali dell’Agri-
coltura, competenti per territorio, la Giunta regionale
deliberi la proposta di declaratoria entro il termine
di 60 giorni dalla sua manifestazione (con eventuale
proroga di 30 giorni). Con lo stesso provvedimento
devono indicarsi le provvidenze da concedere, com-
prese fra quelle previste dall’art. 5 dello stesso
Decreto Legislativo.

Nei giorni 21-23 aprile, e 06 maggio 2013, nel-
l’agro dei comuni di Barletta, Canosa, Minervino
Murge e Spinazzola, a causa di una violenta grandi-
nata, si sono verificati gravi danni alle strutture ed
anche alle colture agrarie come elencate nella rela-
zione dell’Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari,
parte integrante del presente provvedimento.

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura, Servizio
Alimentazione, della Provincia di Bari, effettuati i
necessari sopralluoghi per rilevare il tipo, la natura
e l’entità del danno, ha accertato che sussistono le
condizioni per formulare la proposta al Ministero

delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per
l’emanazione del decreto di declaratoria dell’ecce-
zionalità dell’evento avverso, come riportato nella
relazione tecnica in data 23/07/2013 acquisita agli
atti dell’Assessorato alle Risorse Agroalimentari in
data 23/07/2013 prot. n. 155/2818, di cui si allega
copia conforme all’originale, parte integrante del
presente provvedimento.

Infatti, rapportando il valore del danno delle col-
ture aziendali inficiate dalla grandinata al valore
della produzione lorda vendibile ordinaria si ottiene
un’entità del danno superiore al limite del 30% pre-
visto dalla normativa vigente che consente di dar
corso alla richiesta di declaratoria.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le previ-
sioni della spesa occorrente per la concessione delle
provvidenze previste dall’articolo 5 del Decreto
Legislativo n.102/04.

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente
accogliere la proposta da trasmettere al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per
richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria,
dalla cui data di pubblicazione, scatta il termine di
45 giorni per la presentazione delle domande di con-
cessione delle provvidenze da parte dei conduttori
delle aziende agricole che hanno subito danni di
entità superiore al 30%.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e S.M.E.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4 -
comma 4 - lettera k) della legge regionale n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal Diri-
gente del Servizio;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare gli esiti dell’accertamento effettuato
dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Bari,
Servizio Alimentazione, successivamente al veri-
ficarsi della grandinata dei giorni 21-23 aprile e 06
maggio 2013, come si evince dagli allegati, parte
integrante del presente provvedimento, con i quali
vengono delimitati i territori ricadenti nei fogli di
mappa n° 36-37-38-49-50-52-53 in agro del
comune di Barletta n. 04-05-06-07-21-23-26-27 in
agro del comune di Canosa di Puglia, n. 193-194-
195-196-197-199 in agro del comune di Minervino
Murge e n. -09-10-11-12-21-22-38-43-44-45-54-
57-58-59-60-61-110-111-112-113-115-117-118-
119-120-121-122-125-126-129-131-132 e 135 in
agro del comune di Spinazzola, danneggiati dal-
l’evento avverso in questione che ha determinato
danni alle colture agrarie nel territorio sopra indi-
cato;

- di incaricare il Servizio Alimentazione, dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, dell’Assessorato

alle Risorse Agroalimentari di trasmettere la pro-
posta al Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali, per consentire l’emanazione del
decreto di declaratoria dell’eccezionalità del-
l’evento avverso (giusta quanto prescritto dall’art.
6 del Decreto Legislativo n. 102/04) e per concor-
rere al riparto delle disponibilità finanziarie recate
dal Fondo di Solidarietà Nazionale per la conces-
sione delle provvidenze alle aziende agricole che
hanno subito danni di entità superiore al 30% del
valore della produzione lorda vendibile, esclusa
quella zootecnica;

- di usufruire della proroga di 30 giorni, prevista dal-
l’art. 6, comma 1, del Decreto Legislativo n. 102
del 29/03/2004, ai fini della proposta di declara-
toria dell’eccezionalità dell’evento verificatosi il
giorno 03 giugno 2013, per le difficoltà tecniche
incontrate nella definizione dei danni causati dalla
grandinata;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1516

Disposizioni urgenti in materia di mobilità sani-
taria interregionale. Determinazione delle tariffe
per i trasporti con ambulanza e in elisoccorso ai
fini del recupero della mobilità sanitaria interre-
gionale.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Sistemi Informa-
tivi e Flussi Informativi, così come confermata dal
Dirigente ad interim del Servizio Accreditamento e
Programmazione Sanitaria, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- con il finanziamento dei Servizi Sanitari Regio-

nali, basato su un modello di allocazione territo-
riale delle risorse con l’attribuzione di quote pro-
capite per ciascun cittadino residente e con il
finanziamento delle strutture erogatrici con corri-
spettivi unitari per ciascuna prestazione, si è posta
la necessità di compensare i costi sostenuti per pre-
stazioni rese a cittadini in ambiti regionali diversi
da quelli che hanno ottenuto il finanziamento pro-
capite;

- la compensazione interregionale della mobilità
sanitaria è stata inizialmente regolata dalle note del
Ministero della Salute 100/scps/4.4583 del 23
marzo 1994, 100/scps/4.6593 del 9 maggio 1996
e 100/scps/4.344spec. del 28 gennaio 1997;

- la Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome e la Commissione Salute hanno approvato
in tempi successivi documenti che hanno integrato
e modificato le citate note ministeriali;

- le Regioni e Province Autonome approvano
annualmente il documento di Accordo per la disci-
plina della compensazione interregionale della
mobilità sanitaria;

- sono oggetto di compensazione nell’ambito della
mobilità sanitaria interregionale le seguenti presta-
zioni:
- Ricoveri ospedalieri e day hospital (flusso A);
- Medicina generale (flusso B);
- Specialistica ambulatoriale (flusso C);
- Farmaceutica (flusso D);
- Cure termali (flusso E);

- Somministrazione diretta di farmaci (flusso F);
- Trasporti con ambulanza ed elisoccorso (flusso

G).
- il costo del servizio 118 è totalmente a carico del

Fondo Sanitario Regionale e che occorre definire
una tariffa per gli interventi a favore di non resi-
denti in Regione Puglia da addebitare alla Regione
debitrice attraverso la procedura della mobilità
sanitaria;

- che sono da considerarsi trasporti di emergenza,
da rilevare ai fini della mobilità interregionale, i
trasporti che si originano per una chiamata diretta
alla Centrale Operativa 118 con intervento di soc-
corso disposto dalla Centrale stessa;

- in Regione Puglia sono attivi servizi regionali di
trasporto con ambulanza e, limitatamente ad
alcune aree geografiche, in elisoccorso;

- ai fini della compensazione delle posizioni credi-
torie e debitorie del Servizio Sanitario Regionale
nell’ambito della mobilità sanitaria interregionale
trovano applicazione, ai sensi del vigente
“Accordo Interregionale per la Compensazione
della Mobilità Sanitaria”, i provvedimenti tariffari
in vigore per l’anno di riferimento nelle Regioni
creditrici; tali provvedimenti devono essere noti-
ficati alle Regioni in tempo utile per i controlli
degli addebiti nell’ambito delle procedure di mobi-
lità;

- con deliberazione della Giunta Regionale 28
giugno 2011, n. 1479, avente ad oggetto “Nuovo
Assetto del Servizio Emergenza Urgenza 118”, è
stato stabilito che le Aziende Sanitarie, qualora non
in grado di assicurare le attività di soccorso con
mezzi e personale propri, possano far ricorso a
specifiche convenzioni con le Associazioni di
Volontariato insistenti sul territorio regionale;

- con la stessa deliberazione sono stati definiti i costi
da riconoscersi alle suddette Associazioni di
Volontariato;

Considerato che:
- la rilevazione del flusso dei trasporti con ambu-

lanza ed in elisoccorso (flusso G) consentirà alla
Regione Puglia di addebitare i relativi costi alle
Regioni di provenienza dei pazienti;

- in fase di prima applicazione, si ritiene opportuno
definire le tariffe regionali, sulla base dell’analisi
comparativa e statistica effettuata sui tariffari uti-
lizzati delle altre Regioni che hanno adottato tariffe
forfettarie;
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- la definizione delle suddette tariffe ha esclusiva-
mente lo scopo di consentire alla Regione Puglia
di addebitare alle altre Regioni, a decorrere dal-
l’anno 2013, i costi per le prestazioni di trasporto
effettivamente erogate, con espressa esclusione di
ogni altra applicazione;

- si potrà procedere ad una periodica ridefinizione
delle suddette tariffe sulla base dei dati forniti dalle
Aziende Sanitarie;

- si rende necessario istituire un tavolo tecnico per
l’aggiornamento periodico delle suddette tariffe,
composto dal Dirigente dell’Ufficio Sistemi Infor-
mativi e Flussi Informativi (in qualità di coordina-
tore), dal Dirigente dell’Ufficio Politiche del Far-
maco e dell’Emergenza Urgenza e dai Direttori
delle Centrali Operative del 118 di Puglia;

Rilevato che:
- nell’ambito delle specifiche competenze dei Ser-

vizi afferenti l’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportu-
nità, così come stabilite dal DPGR n. 675/2011 e
smi, avente ad oggetto “Modifica Assetto Organiz-
zativo della Presidenza e della Giunta Regionale”,
non è espressamente esplicitata la funzione tra-
sversale relativa alla mobilità sanitaria regionale;

- nelle more dell’adozione di atti di riorganizzazione
dell’Area, necessari a rendere più funzionale l’at-
tribuzione di responsabilità e più efficiente lo svol-
gimento di funzioni relative al governo della mobi-
lità sanitaria interregionale, si ritiene opportuno
stabilire il seguente modello organizzativo:
a) le attività di carattere amministrativo e infor-

matico relative al processo di compensazione
della mobilità interregionale, così come defi-
nito dagli Accordi interregionali, sono assicu-
rate dell’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi
Informativi del Servizio Accreditamento e Pro-
grammazione Sanitaria;

b) il suddetto Ufficio si avvale, per le verifiche e
le contestazioni relative all’appropriatezza
delle prestazioni addebitate, del supporto
dell’ARES Puglia, nell’ambito dei compiti pre-
visti dalla L.R. n. 24/2001 di istituzione della
stessa Agenzia, ed in particolare del Servizio
Analisi della Domanda e dell’Offerta Sanitaria
e Valutazione delle Dinamiche Epidemiolo-
giche;

c) il Direttore dell’Area Politiche per la Promo-
zione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità è autorizzato alla sottoscrizione
degli accordi bilaterali per la risoluzione delle
vertenze, così come previsto dall’Accordo
Interregionale per la Compensazione della
Mobilità Interregionale; il Direttore di Area può
delegare il Dirigente dell’Ufficio Sistemi Infor-
mativi e Flussi Informativi alla stipula di
accordi specifici;

d) le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospe-
daliero Universitarie e gli IRCCS pubblici sono
tenuti ad individuare entro 15 giorni dall’ado-
zione del presente provvedimento un responsa-
bile aziendale degli adempimenti in materia di
mobilità interregionale quale referente unico
nei confronti degli Uffici regionali.

Per quanto sopra esposto, si propone alle valuta-
zioni della Giunta Regionale:
- di stabilire in fase di prima applicazione, con

decorrenza 1/1/2013, ai fini degli addebiti di mobi-
lità sanitaria, per i trasporti con ambulanza ed in
elisoccorso erogati attraverso il servizio 118 a
pazienti non residenti in regione Puglia (flusso G),
le tariffe uniche onnicomprensive di seguito elen-
cate:
- Elisoccorso: € 3.100,00;
- Ambulanza: € 225,00;

- di attivare dal corrente anno, ai sensi dell’art. 39
della L.R. n. 4/2010, la rilevazione delle presta-
zioni di trasporto da addebitare alle altre Regioni
nell’ambito della mobilità sanitaria (flusso G),
secondo le specifiche tecniche di dettaglio da
comunicarsi a cura del Servizio Accreditamento e
Programmazione Sanitaria;

- di stabilire che le Aziende Sanitarie Locali e le
Aziende Ospedaliero Universitarie, presso le quali
sono presenti le Centrali Operative del 118 di
Puglia, sono tenute alla rilevazione delle presta-
zioni di trasporto di cui al suddetto flusso, pena
l’automatica decadenza dei Direttori Generali, pre-
vista dalla normativa richiamata nello schema di
contratto approvato con DGR n. 2341/2011, in
caso di mancato invio dei dati o grave ritardo nella
trasmissione degli stessi;

- di istituire un tavolo tecnico per l’aggiornamento
periodico delle tariffe per i trasporti con ambu-
lanza ed in elisoccorso, erogato attraverso il ser-
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vizio del 118, ai fini degli addebiti della mobilità
sanitaria regionale, composto dal Dirigente del-
l’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi Informativi
(in qualità di coordinatore), dal Dirigente dell’Uf-
ficio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza
Urgenza e dai Direttori delle Centrali Operative
del 118 di Puglia;

- di stabilire che la partecipazione al suddetto tavolo
tecnico da parte dei componenti nominati è a titolo
gratuito in quanto svolta ratione officii;

- di approvare il “modello organizzativo” di attua-
zione delle procedure di mobilità sanitaria interre-
gionale come descritto in narrativa;

- di dare mandato al Servizio Accreditamento e Pro-
grammazione Sanitaria di procedere alle neces-
sarie notifiche del presente provvedimento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi del-
l’art.4, comma 4, lett. a), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal dirigente ad
interim del Servizio Accreditamento e Programma-
zione Sanitaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si

intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente:

1. di stabilire in fase di prima applicazione, con
decorrenza 1/1/2013, ai fini degli addebiti di
mobilità sanitaria, per i trasporti con ambulanza
ed in elisoccorso erogati attraverso il servizio 118
a pazienti non residenti in regione Puglia (flusso
G), le tariffe uniche onnicomprensive di seguito
elencate:
- Elisoccorso: € 3.100,00;
- Ambulanza: € 225,00;

2. di attivare dal corrente anno, ai sensi dell’art. 39
della L.R. n. 4/2010, la rilevazione delle presta-
zioni di trasporto da addebitare alle altre Regioni
nell’ambito della mobilità sanitaria (flusso G),
secondo le specifiche tecniche di dettaglio da
comunicarsi a cura del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria;

3. di stabilire che le Aziende Sanitarie Locali e le
Aziende Ospedaliero Universitarie, presso le
quali sono presenti le Centrali Operative del 118
di Puglia, sono tenute alla rilevazione delle pre-
stazioni di trasporto di cui al suddetto flusso,
pena l’automatica decadenza dei Direttori Gene-
rali, prevista dalla normativa richiamata nello
schema di contratto approvato con DGR n.
2341/2011, in caso di mancato invio dei dati o
grave ritardo nella trasmissione degli stessi;

4. di istituire un tavolo tecnico per l’aggiornamento
periodico delle tariffe per i trasporti con ambu-
lanza ed in elisoccorso, erogato attraverso il ser-
vizio del 118, ai fini degli addebiti della mobilità
sanitaria regionale, composto dal Dirigente
dell’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi Infor-
mativi (in qualità di coordinatore), dal Dirigente
dell’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emer-
genza Urgenza e dai Direttori delle Centrali Ope-
rative del 118 di Puglia;

5. di stabilire che la partecipazione al suddetto
tavolo tecnico da parte dei componenti nominati
è a titolo gratuito in quanto svolta ratione officii;

6. di approvare il “modello organizzativo” di attua-
zione delle procedure di mobilità sanitaria inter-
regionale come descritto in narrativa;
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7. di dare mandato al Servizio Accreditamento e
Programmazione Sanitaria di procedere alle
necessarie notifiche del presente provvedimento;

8. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1517

D.Lgs.vo 118 /2011 art. 20 - Adempimenti conse-
guenti. Fondo sanitario Nazionale 2012 - riparti-
zione della quota destinata al finanziamento di
parte corrente per il superamento degli ospedali
psichiatrici giudiziari. Variazione al bilancio di
previsione, art.42 L.R. 28/2001 e s.m.i..

L’Assessore al W elfare,sullabase delle risultanze
istruttorieespletate dal Dirigente dell’Ufficio
Gestione Risorse Econo miche e Finanziarie confer-
mate dai Dirigenti dei Servizi Gestione Accentrata
Finanza SanitariaRegionale ed Assistenza Territo-
rialee Prevenzione, riferisce:

VISTO ildecreto legislativo 15 dicembre 1997
n.446, art.39 com m a 1, che demanda al CIPE, su
proposta del Ministro della Sanità, d’intesa con la
Conferenza Stato - Regioni, l’assegnazione annuale
alle Regioni e alle Province autonome delle quote
del fondo sanitario nazionale di parte corrente;

VISTA l’intesa in sede di Conferenza Unificata
nella seduta del 6 dicembre 2012 (Rep. Atti
n.140/CU) che sancisce ilriparto tra le regioni, per
l’anno 2012, delle risorse previste dall’ art.3 ter del
decreto legge 22 dicembre 2011, n.211, converti-
tocon modificazioni nella legge 17 febbraio 2012 n.9
recante “ Disposizioni per il definitivo superamento
degli ospedali psichiatricigiudiziari”;

VISTO che ilpredetto art.3 ter del decreto legge 22
dicembre 2011, n.211, convertito con modificazioni

nella legge 17 febbraio 2012, n.9, recante “Disposi-
zioni per il definitivo superamento degli spedali psi-
chiatricigiudiziari”, al com m a 7, ha previsto che, al
fine di concorrere alla copertura degli oneri di parte
corrente derivanti dal completamento del processo
di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari,
ivi inclusi gli oneri derivanti dalle assunzioni di per-
sonale qualificato da dedicare ai percorsiterapeutico
riabilitativifinalizzatial recupero e reinserimento
sociale dei pazientiprovenientidai menzionati ospe-
dali psichiatrici giudiziaried in deroga alla normativa
nazionale in materia di contenimento della spesa del
personale, si provvede nel limite massimo comples-
sivo di 38 milionidi euro per l’anno 2012 e 55
milioni di euro a decorrere dal 2013, attraverso lo
stanziamento del capitolo di spesa denominato
“Fondo sanitario nazionale” iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’Economia e delleFi-
nanze.

CONSIDERATO che i criteridi riparto della som
m a complessiva stanziata per l’anno 2012, paria 38
milionidi euro, si basano per il50 per cento sulla
popolazione residente in ciascuna Regione e pro-
vincia autonoma e per il restante 50 per cento sul
numero delle persone internate negli ospedali psi-
chiatricigiudiziari alla data del 31 dicembre 2011,
residenti in ciascuna Regione e provincia autonoma,
come comunicato dal Coordinamento delle regioni
per la sanità penitenziaria.

CONSIDERATO che, trattandosi del primo anno
di applicazione, l’erogazione delle risorse spettanti
alle regioni è subordinata all’adozione del decreto
del Ministero della Salute, di concerto con ilMinistro
per la Pubblica A m ministrazione e la Semplifica-
zione e del Ministro dell’Economia e delle Finanze,
di approvazione dei program mi assistenzialiregio-
nali per il completamento del processo di supera-
mento degliospedalipsichiatricigiudiziari,compren-
sivi delle richieste di assunzione in deroga del per-
sonale qualificato da dedicare anche ai percorsi tera-
peutico riabilitativifinalizzati al recupero e
reinserimento sociale dai pazienti internati prove-
nienti dagli ospedali psichiatricigiudiziari,coerenti
con ilprogram ma di utilizzo delle risorse per inve-
stimenti.

VISTA la delibera CIPE n.143 del 21 dicembre
2012, recante “Fondo sanitarionazionale 2012 -
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Ripartizione della quota destinata al finanziamento
di parte corrente degli oneri relativial superamento
degliospedalipsichiatricigiudiziari”;

VISTO l’ art. 20 del D. Lgs.vo 23 giugno 2011, n.
118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabilie deglischemi di bilancio delle
regioni,degliEntilocalie dei loro organismi,a norma
degliartt.1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”che
prevede che le Regioni garantiscano una esatta peri-
metrazione delle entrate e delle uscite relative al
finanziamento del proprio Servizio Sanitario Regio-
nale al fine di consentire l’immediata confrontabili-
tàdelleentrate e dellespese sanitarieiscrittenel
bilancio regionale;

ATTESO che ilcom m a 2, letta) del predetto arti-
colo statuisce che le Regioni, per garantire effettività
al finanziamento dei livelliessenzialidi assistenza,
provvedono ad accertare ed impegnare, nel corso
dell’esercizio, l’intero importo del finanziamento
sanitario corrente, comprensivo della quota pre-
miale, delle quote di finanziamento vincolate o fina-
lizzate nonché degli importi delle manovre fiscali
regionali destinate, nell’esercizio di competenza, al
finanziamento del fabbisogno standard, come stimati
dal competente Dipartimento delle Finanze;

CONSIDERATO che, in osservanza delle dispo-
sizioni innanzi citate,decorrenti già a partire dal 1
gennaio 2012, così come richiesto al Tavolo di veri-
fica ministeriale del 4 aprile 2013, occorre provve-
dere a completare le iscrizioni delle risorse vincolate
relative all’esercizio finanziario2012 in parte già
effettuate con D.G.R. n. 800 del 26 aprile2013;

Per le motivazioniinnanziriportate,sipropone di:
Ottemperare al dettato normativo del sopra citato

art.20 del D.lgs.vo 11872011 proponendo l’iscri-
zione in bilancio della maggiore entrata derivante
dalla delibera CIPE 143 del 21 dicembre 2012 “
F.S.N. 2012 - Ripartizione della quota destinata al
finanziamento di parte corrente degli oneri relativi
al superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari
“ per complessivi euro 2.472.883,00 mediante varia-
zione al bilancio di previsione per l’e.f.2013, istu-
tendo capitolidi n.i.in parte entrata (UPB 2.1.15) e
in parte spesa (UPB 5.8.1),entrambi dotatidi uno
stanziamento di competenza e cassa pariad euro
2.472.883,00;

Quanto sopra premesso:

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n.28
e s.m.i.,art.42,com m a 1;

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013 e bilancio pluriennale 2013 - 2015, n.46 del
28.12.2012

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4, com m a 4,lett.k) dellaL.R. 7/1997

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUC C E S SIVE M O DIFICA-
ZIONI ED INTEG R A ZIO NI

Visti l’Accordo tra Governo, Regioni e Province
Autonome di Trento e Bolzano (Rep. Atti 140/CU
del 6.12.2012) su proposta del Ministero della Salute
che sancisce ilriparto tra le regioni, per l’anno 2012,
delle risorse previste dall’art.3 ter del decreto legge
22 dicembre 2011, n.211, convertito con modifica-
zioni nella legge 17 febbraio 2012 n.9 e la successiva
delibera CIPE n.143 del 21 dicembre 2012, recante
“ Fondo sanitario nazionale 2012 - Ripartizione della
quota destinata al finanziamento di parte corrente
degli oneri relativial superamento degli ospedali psi-
chiatricigiudiziari”,si procede, ai sensi dell’art.42
com m a 1 dellaL.R. 28/2001 e s.m.i.,allaseguente
variazione al bilancio per l’e.f.2013:

PARTE ENTRATA
Capitolo di entrata di n.i.(CNI) 2034720 con

declaratoria “F.S.N. Parte Corrente Vincolata -
Finanziamento di parte corrente deglionerirelativial
superamento degliospedalipsichiatrici giudiziari anno
2012 “ U.P.B. 2.1.15, con l’iscrizione in terminidi
competenza e cassa di uno stanziamento pariad euro
2.472.883,00;

PARTE SPES A
Capitolo di spesa di n.i.(CNI 711042 con declara-

toria “ F.S.N. Parte Corrente Vincolata - Finanzia-
mento di parte corrente degli oneri relativi al supe-
ramento degli ospedali psichiatrici giudiziari anno
2012” U.P.B. 5.7.1.con l’iscrizione in termini di
competenza e cassa di uno stanziamento pari ad
2.472.883,00 euro;
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Ai successiviadempimenti contabiliprovvederà
ildirigente competente per la spesa mediante ado-
zione di appositiattidirigenziali.

L’Assessore relatore,sullabase delle risultanze
istruttoriecome innanzi illustrate,propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNT A

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente, che qui si intende integralmente ripor-
tata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Econo miche e Finanziariee dai Dirigentidei
ServiziGFS e ATP; 

A votiunanimi espressidai presenti;

DELIBER A

Di fare propria la relazione dell’Assessore al W
elfare che qui siintende integralmente riportata e tra-
scritta:

1. di recepire l’Accordo tra Governo, Regioni Pe
Province Autonome di Trento e Bolzano (Rep.
Atti140/CU del 6.12.2012) su proposta del Mini-
stero della Salute che sancisce ilriparto tra le
regioni, per l’anno 2012, delle risorse previste
dall’ art.3 ter del decreto legge 22 dicembre 2011,
n.211, convertito con modificazioni nella legge
17 febbraio 2012 n.9 e la successiva delibera
CIPE n.143 del 21 dicembre 2012, recante
“Fondo sanitario nazionale 2012 - Ripartizione
della quota destinata al finanziamento di parte
corrente degli oneri relativi al superamento degli
ospedali psichiatrici giudiziari”;

2. di procedere alla variazione di bilancio ex art 42
L.R. 28/2001 e s.m.i. come di seguito:

PARTE ENTRATA
Capitolo di entrata di n.i. (CNI 2034720) con
declaratoria “F.S.N. Parte Corrente Vincolata -

Finanziamento di parte corrente degli oneri rela-
tivial superamento degli ospedali psichiatrici giu-
diziari anno 2012 “U.P.B. 2.1.15, con l’iscrizione
in termini di competenza e cassa di uno stanzia-
mento pariad euro 2.472.883,00;

PARTE SPESA
Capitolo di spesa di n.i. 711047 (CNI 711047)
con declaratoria “ F.S.N. Parte Corrente Vincolata
- Finanziamento di parte corrente degli oneri rela-
tivi al superamento degli ospedali psichiatrici
giudiziari - anno 2012” U.P.B.. 5.7.1. con l’iscri-
zione in termini di competenza e cassa di uno
stanziamento pari ad 2.472.883,00 euro;

- di incaricare il Dirigente del Servizio A.T.P ad
adottare, i successivi provvedimenti per le conse-
guentiregistrazionicontabili;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art.42 della l.R.28/2001 e s.m.i.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1518

Decreto Legislativo 118/2011, art. 32 comma 5.
Approvazione dei Bilanci Preventivi Economici
2013 delle Aziende e degli Enti del Servizio Sani-
tario Regionale.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile sulla base
dell’istruttoria predisposta dal funzionario istruttore
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie e dal Dirigente
del Servizio Gestione Accentrata Finanza Sanitaria
Regionale riferisce quanto segue:

Il D.L.gs. n. 502 del 30.12.1992 e s.m.i., in parti-
colare l’art. 5 comma 5, aveva previsto che le
Regioni dovessero emanare norme per la gestione
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economico finanziaria e patrimoniale delle Unità
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere infor-
mate ai principi di cui al codice civile così come inte-
grato e modificato dal D.L.gs.127/1991 e dal comma
7 del D.L.gs n.229/99 che ha previsto la soppres-
sione della contabilità finanziaria;

La legge regionale 30 dicembre 1994, n.38 ha
definito le norme sull’assetto programmatico, con-
tabile, gestionale e di controllo delle Unità Sanitarie
Locali in attuazione del D.L.gs 30.12.1992, n.502
“Riordino della disciplina in materia sanitaria”, a
norma dell’art.1 della legge 23.10.1992, n.421, così
come modificato dal D.L.gs. 7.12.1993, n.517;

La legge 23 dicembre 2005, n. 266 recante
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale” dello Stato (Legge finanziaria 2006)
all’art. 1, comma 291, ha previsto che con successivo
decreto venissero emanati i criteri e le modalità di
certificazione dei bilanci degli enti del servizio sani-
tario;

Il successivo Patto per la Salute 2010-2012,
art.11, ha sottolineato la necessità di garantire, nel
settore sanitario, il miglioramento della qualità dei
dati gestionali e contabili con la finalità di favorire
il coordinamento della funzione di governo della
spesa nonché l’attuazione del federalismo fiscale;

In tale contesto e con le finalità di perseguire
l’obiettivo della omogeneità dei documenti contabili
redatti dagli enti del S.S.N. e dalle Regioni è stato
emanato il Decreto legislativo n.118 del 23 giugno
2011, pubblicato sulla G.U. n.172 del 26.7.2011
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della L.R. 42/2009”;

Considerato che:
- il D.Lgs.n.118 del 23.6.2011, concernente le

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, a
norma degli art.1 e 2 della L. n.42/2009”, tra gli
enti interessati alla riforma dei sistemi contabili,
individuati dal Titolo II, art.19 comma 2 punto b),
include le aziende sanitarie ed istituti del S.S.R. e
le Regioni per la parte del finanziamento del ser-
vizio sanitario regionale eventualmente gestito in
forma diretta;

- ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs.vo 118/2011, la
Regione Puglia ha esercitato la scelta di gestire
direttamente una quota di finanziamento del fondo
sanitario regionale, individuando, incardinato nel
Servizio Gestione Accentrata Finanza Sanitaria
Regionale”, uno specifico centro di responsabilità
denominato “Gestione Sanitaria Accentrata”
(G.S.A.);

- ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs.vo 118/2011, gli Enti
del SSR, hanno predisposto il Bilancio economico
preventivo annuale, in coerenza con la program-
mazione sanitaria e con la programmazione eco-
nomica e finanziaria della Regione;

- detti bilanci preventivi includono un conto econo-
mico preventivo e un piano dei flussi di cassa pro-
spettici, redatti secondo gli schemi del conto eco-
nomico e del rendiconto finanziario previsti dal-
l’articolo 26, comma 3, e riportati in allegato 2
dello stesso decreto, che sostituiscono gli schemi
già previsti dal Decreto Interministeriale dell’11
febbraio 2002 e sono altresì corredati da una nota
illustrativa, dal piano degli investimenti e da una
relazione redatta dal direttore generale;

- nella redazione dei bilanci preventivi economici
annuali sono stati applicati i principi contabili pre-
visti dall’art.29 del D.Lgs.vo 118/2011, epigrafato
“Principi di valutazione specifici del settore sani-
tario” nonché gli artt. da 2413 a 2428 del codice
civile tenendo conto delle linee giuda emanate
dalla Regione Puglia;

- con deliberazione di G.R n.2624 del 30.11.2010 è
stato approvato il “Piano di Rientro triennale 2010-
2012” sottoscritto tra Regione Puglia e Governo
Centrale, ratificato con L.R. n.2/2011;

- con deliberazione di G.R. n.1426 del 13 luglio
2012 “Documento di indirizzo economico funzio-
nale (D.I.E.F.) del Servizio Sanitario Regionale
prima ripartizione per l’anno 2012” è stato definito
il riparto provvisorio fra le aziende del fondo sani-
tario regionale relativo al 2012;

- tali risorse sono state contabilizzate per compe-
tenza nei bilanci preventivi oggetto di approva-
zione, in assenza, al momento della redazione, del
definitivo riparto per l’anno 2012, approvato con
successiva deliberazione di Giunta Regionale n.
802/2013;

- con nota prot.A00_168/991 del 19.11.2012 sono
state fornite specifiche Linee guida operative per
l’adozione del bilancio di previsione 2013 delle
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ASL, AOU ed IRCCS pubblici, relative in parti-
colare:
- alla razionalizzazione e riduzione della spesa far-

maceutica;
- alla programmazione della spesa del personale;
- alle azioni di revisione della spesa in ambito

aziendale conseguenti al decreto legge n.96/2012
ed alla legge n.135/2012 (cd. “Spending
Review”), relativamente alla acquisizione di
beni e servizi sanitari e non sanitari;

- al rispetto del tetto massimo di cui alla legge di
stabilità, per i dispositivi medici; 

Tenuto conto che:
- ai sensi del comma 5 dell’art.32 del D.L.gs.

118/2011, la Giunta Regionale approva i bilanci
preventivi economici annuali degli enti di cui alle
lettere b), punto i), e c) del comma 2 dell’articolo
19;

- con deliberazione di Giunta Regionale n.2881 del
20.12.2012 “Adozione ai sensi dell’art. 32 del
D.Lgs.vo 118/2011 del bilancio preventivo econo-
mico consolidato del Servizio Sanitario Regio-
nale” si è ritenuto di rinviare l’approvazione dei
bilanci preventivi ad una fase successiva rispetto
alle scadenze fissate dal predetto decreto, anche
alla luce delle indicazioni fornite in sede di tavolo
tecnico del 29.11.2012 tra Regioni e Componente
Ministeriale, valutando l’opportunità di acquisire
i verbali dei rispettivi Collegi Sindacali;

Preso atto che:
- i bilanci preventivi 2013 trasmessi dagli Enti del

SSR devono essere corredati dai seguenti allegati:
- Conto Economico Previsionale 2013;
- Piano degli Investimenti triennio 2013-2015;
- Piano dei flussi di cassa;
- Relazione del Direttore Generale;
- Nota illustrativa;
- Modello CE predisposto su schema di cui al DM

15 giugno 2012;
- Relazione del Collegio Sindacale;

- ai sensi del su citato decreto legislativo 118/2011,
i bilanci preventivi economici annuali 2013 delle
singole aziende sanitarie sono stati approvati con
le deliberazioni dei direttori generali di seguito
indicate:
1. ASL BAT, Deliberazione del Direttore Gene-

rale n.1685 del 03/12/2012;

2. ASL Bari, Deliberazione del Direttore Gene-
rale n.2036 del 03/12/2012;

3. ASL Brindisi, Deliberazione del Direttore
Generale n.1996 del 03/12/2012;

4. ASL Foggia, Deliberazione del Direttore
Generale n.1814 del 03/12/2012;

5. ASL Lecce, Deliberazione del Direttore Gene-
rale n.2018 del 03/12/2012;

6. ASL Taranto, Deliberazione del Direttore
Generale n.2277 del 03/12/2012;

7. AOU Policlinico, Deliberazione del Direttore
Generale n.1432 del 03/12/2012;

8. AOU OO.RR, di Foggia Deliberazione del
Direttore Generale n.338 del 3/12/2012;

9. IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari, Deliberaz.
del Direttore Generale n.103 del 03/12/2012;

10. IRCCS pubblico “De Bellis”, Delibera del
Direttore Generale n.607 del 03/12/2012;

- i bilanci di previsione risultano pubblicati sul sito
istituzionale delle rispettive Aziende ed Enti del
SSR;

- la documentazione a corredo risulta trasmessa ad
eccezione della relazione del Collegio Sindacale
dell’Azienda Ospedaliera Policlinico di Bari,
mentre per l’Azienda ASL/BA risulta acquisita una
nota interlocutoria del Collegio Sindacale priva di
parere finale;

Considerato che
- i Bilanci di Previsione 2013 e 2013-2015 adottati

delle Aziende Sanitarie Regionali, tengono conto
delle linee guida operative impartite con prot.
A00_168/991 del 19.11.2012 e sono improntati al
contenimento della spesa in attuazione del
D.L.135/2012;

- per l’azienda ASL/LE, ASL/BAT, ASL/BRi,
IRCCS Giovanni Paolo II, IRCCS “Saverio De
Bellis”, Ospedali Riuniti di Foggia, i rispettivi Col-
legi Sindacali hanno espresso parere favorevole ai
bilanci economici preventivi ritenendo le previ-
sioni attendibili, congrue e coerenti con il piano di
attività 2013, con i finanziamenti regionali nonché
con le direttive impartite dalle autorità regionali e
centrali;

- per l’azienda ASL di Foggia e ASL di Taranto i
rispettivi Collegi Sindacali hanno espresso parere
non favorevole al bilancio di previsione;
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- per Azienda Ospedaliera Policlinico di Bari non
risulta trasmessa la relazione del collegio sindacale
al bilancio di previsione, mentre per la ASL/BA
risulta acquisita una sola nota interlocutoria priva
di parere;

- i bilanci di previsione, nell’ambito della contabi-
lità economico-patrimoniale, non costituiscono atti
autorizzatori di spesa ma hanno esclusive finalità
di programmazione;

Quanto sopra premesso:
VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n.

28 e s.m.i., art. 42, comma 1;
VISTA la legge regionale di approvazione del

bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013 e bilancio pluriennale 2013-2015 n. 46 del 28
dicembre 2012;

Sezione copertura finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. K) della L.R. 7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente, che qui si intende integralmente ripor-
tata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie e dal Dirigente
del Servizio Gestione Accentrata Finanza Sanitaria
Regionale

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

Per le motivazioni in narrativa espresse che qui si
intendono integralmente riportate:

- di approvare ai sensi dell’ art.32, comma 5, del
D.L.gs 118/2011 i Bilanci di Previsione 2013 della
ASL/BAT, ASL/BR, ASL/Lecce, Ospedale Riuniti
di Foggia, IRCCS “Giovanni Paolo II di Bari e
IRCCS “ Saverio De Bellis”;

- di approvare con riserva i Bilanci di Previsione
2013 della Azienda ASL/Taranto, ASL/Foggia,
ASL/BA e Azienda Ospedaliera Policlinico di
Bari;

- di precisare che per tutte le Aziende si rinvia la
verifica puntuale dei costi preventivati in bilancio
in sede di esame dei rendiconti trimestrali (Modelli
CE), tenuto conto della ripartizione del Fondo
Sanitario Nazionale per l’esercizio 2013 e delle
misure previste dal Piano Operativo della Regione
Puglia in corso di approvazione;

- di disporre, ai sensi dell’art.32, comma 5, del
D.Lgs.vo 118/2011, la pubblicazione integrale dei
bilanci preventivi economici degli enti del SSR sul
sito ufficiale della Regione Puglia;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1519

D.Lgs. n. 288/2003 - Art. 14 L.R. 12/2005 s.m.i. -
Designazione componente di competenza regio-
nale in seno al Consiglio di Indirizzo e Verifica
dell’I.R.C.C.S. “Saverio De Bellis” di Castellana
Grotte in sostituzione di componente dimissio-
nario. 

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile P.O. “Costituzione, orga-
nizzazione e verifica organi Aziende ed Enti SSR”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Isti-
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tuzionali e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, rife-
risce quanto segue:

L’art. 14 della L.R. 12 agosto 2005, n.12, emanata
in attuazione del Decreto Legislativo n. 288/2003 e
successivamente modificata con L.R. 22 novembre
2005, n.14 e con L.R. 31 dicembre 2010, n. 19, sta-
bilisce che le funzioni di indirizzo e verifica degli
Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico
“De Bellis” di Castellana Grotte e “Istituto Tumori
Giovanni Paolo II” di Bari, per i quali la Regione
Puglia non ha richiesto la trasformazione in Fonda-
zioni, sono svolte da un Consiglio di Indirizzo e
Verifica - di seguito denominato CIV - composto da
cinque membri, dotati di requisiti di professionalità
e onorabilità, di cui uno con funzioni di Presidente
nominato dalla Giunta Regionale d’intesa con il
Ministero della Salute, uno nominato dal Ministero
della Salute e tre nominati dalla Giunta Regionale.

In particolare, nel CIV dell’I.R.C.C.S. “De Bellis”
di Castellana Grotte uno dei tre componenti di
nomina della Giunta Regionale è individuato su indi-
cazione dei rappresentanti degli interessi originari
dell’Istituto.

Ai sensi della succitata normativa, il CIV di cia-
scun I.R.C.C.S. dura in carica cinque anni e nomina
il Direttore Generale dell’Istituto tra i soggetti inse-
riti nell’Albo dei candidati idonei alla nomina di
Direttore Generale delle Aziende ed Enti del SSR.

Con il D.M. 27 febbraio 2006 il Ministro della
Salute ha confermato, per un periodo di anni tre, il
riconoscimento del carattere scientifico dell’Istituto
di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto
pubblico, non trasformato in fondazione, “S. De
Bellis” di Castellana Grotte (BA) per la disciplina di
“Gastroenterologia”.

Il procedimento per la nuova conferma del carat-
tere scientifico dell’Istituto, avviato con la delibera-
zione del Direttore generale dell’IRCCS “S. De
Bellis” n. 300 del 9/6/2009 cui ha fatto seguito la
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1493 del
4/8/2009 recante parere favorevole regionale, è a tut-
t’oggi in corso.

Con la D.G.R. n. 1309 del 26/6/2012 la Giunta
Regionale ha nominato i componenti del C.I.V. del-
l’IRCCS “S. De Bellis” di Castellana Grotte, per un
periodo di anni cinque a decorrere dalla data di inse-
diamento e fatta salva la decadenza dell’intero C.I.V.

in caso di mancata conferma del carattere scientifico
dell’Ente da parte del Ministero della Salute, nella
seguente composizione: Pietro Tateo - Presidente;

Modesto De Girardis - Componente Regione
Puglia; Raul Pellegrini - Componente Regione
Puglia;

Bruna Flace - Componente Ministero della Salute;
Franca De Bellis - Componente in rappresentanza

degli interessi originari dell’Istituto. L’insediamento
del predetto CIV nella composizione di cui innanzi
è avvenuto in data 13/07/2012.

Successivamente, con nota prot. n. 2013/2473 del
10/4/2013, il Presidente del C.I.V. in parola ha tra-
smesso al competente Servizio PAOS la nota prot.
n. 2012/6317 del 3/10/2012 con la quale il Dott. Raul
Pellegrini, componente del medesimo C.I.V. in rap-
presentanza della Regione Puglia, rassegnava le pro-
prie dimissioni irrevocabili dall’incarico medesimo.

Occorre dunque procedere alla sostituzione del
componente dimissionario del C.I.V. dell’IRCCS “S.
De Bellis” di Castellana Grotte (BA).

A tal fine, con il presente schema di provvedi-
mento si propone la designazione di un nuovo com-
ponente del C.I.V. dell’IRCCS “S. De Bellis” di
Castellana Grotte (BA) in sostituzione del dimissio-
nario dott. Raul Pellegrini, rinviando ad un succes-
sivo atto giuntale la nomina dello stesso, ad avvenuta
verifica - nel rispetto delle disposizioni normo-pro-
cedurali in materia di nomine definite con la D.G.R.
n. 2770 del 14/12/2010 - dell’insussistenza di even-
tuali cause di inconferibilità dell’incarico e/o incom-
patibilità come definite dall’art. 7 della L.R. n.
24/1978, dalla L.R. n. 52/1980, dalla L. n. 55/1990
e dal recente D.Lgs. n. 39/2013, nonché ad avvenuta
acquisizione del curriculum vitae del soggetto desi-
gnato, ai fini dell’attestazione della relativa profes-
sionalità specifica, e della necessaria autorizzazione
da parte dell’Amministrazione di appartenenza in
ossequio all’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.

Si fa presente infine che al componente designato
con il presente schema di provvedimento spetta il
compenso, a carico del bilancio dell’IRCCS, stabi-
lito dall’art. 14 della L.R. n. 12/2005 s.m.i.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/2001
s.m.i.
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La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art.4,
comma 4 lettera k) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente
dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi
si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto delle dimissioni del Dott. Raul
Pellegrini, componente del C.I.V. dell’IRCCS “S.
De Bellis” in rappresentanza della Regione Puglia,
comunicate al competente Servizio assessorile con
nota prot. n. 2012/6317 del 3/10/2012;

- di designare, ai sensi della L.R. n. 12/2005 s.m.i.,
in sostituzione del dott. Raul Pellegrini dimissio-
nario dall’incarico, quale componente di compe-
tenza regionale in seno al Consiglio di Indirizzo e
Verifica (C.I.V.) dell’Istituto di Ricovero e Cura a
Carattere Scientifico “Saverio De Bellis” di
Castellana Grotte (BA):
Dott. Nicola PACE - c.f. PCA NCL 55B22
C134W, nato a Castellanta Grotte, il 22/02/1955,
residente a Conversano, via G. Maiellaro, 12/c;

- di rinviare la nomina del componente designato
con il presente provvedimento ad un successivo
atto giuntale, da emanarsi ad avvenuta verifica -
nel rispetto delle disposizioni normo-procedurali

in materia di nomine definite con la D.G.R. n.
2770 del 14/12/2010 - dell’insussistenza di even-
tuali cause di inconferibilità dell’incarico e/o
incompatibilità come definite dall’art. 7 della L.R.
n. 24/1978, dalla L.R. n. 52/1980, dalla L. n.
55/1990 e dal recente D.Lgs. n. 39/2013, nonché
ad avvenuta acquisizione del curriculum vitae del
soggetto designato, ai fini dell’attestazione della
relativa professionalità specifica, e della necessaria
autorizzazione da parte dell’Amministrazione di
appartenenza in ossequio all’art. 53 del D.Lgs. n.
165/2001 s.m.i.

- di stabilire che il componente designato con il pre-
sente provvedimento, una volta nominato, resterà
in carica fino alla scadenza del quinquennio decor-
rente dalla data di insediamento del medesimo
C.I.V., avvenuta in data 13/07/2012, fatta salva la
decadenza dell’intero Organo in caso di mancata
conferma del carattere scientifico dell’Ente da
parte del Ministero della Salute;

- di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per gli adempimenti conse-
guenti all’adozione del presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
L.R. n.13/94.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1520

Avviso pubblico per l’erogazione di misure di
sostegno economico per persone in condizioni di
non autosufficienza gravissima e i loro nuclei
familiari. Assistenza Indiretta Personalizzata, I
Annualità 2010 (BURP n. 32 del 18.02.2010) -
Attivazione procedura per l’esercizio dei poteri
sostitutivi nei confronti dell’Ambito territoriale
di Vico del Gargano, ai sensi dell’art. 19.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Programmazione Sociale e
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confermata dalla dirigente del Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, riferisce
quanto segue.

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 1984
del 28 ottobre 2008 ha approvato le Linee guida per
gli interventi regionali per le non autosufficienze, al
cui interno sono stati individuati come strumenti di
sostegno economico ad integrazione delle presta-
zioni domiciliari e territoriali per sostenere il carico
di lavoro di cura dei nuclei familiari e dei care giver
privati, l’Assegno di cura e l’Assistenza Indiretta
Personalizzata.

La medesima Deliberazione ha provveduto,
altresì, a stanziare la somma di Euro 15.000.000,00,
a valere sul Fondo Nazionale per le Non Autosuffi-
cienze (FNA), trasferito annualmente dal Governo
nazionale alle Regioni, per il finanziamento della
prima annualità dell’Assistenza Indiretta Personaliz-
zata (A.I.P.) per persone gravemente non autosuffi-
cienti e loro nuclei familiari.

A seguito di apposita intesa definita con ANCI ed
Organizzazioni Sindacali, così come sottoscritta il 4
agosto 2009 con il Presidente della Giunta Regio-
nale, tra l’altro, a partire dal 2010 l’Assessorato al
Welfare si è impegnato ad attivare la II annualità di
erogazione dell’Assegno di Cura e la I annualità del-
l’Assistenza Indiretta Personalizzata, con l’avvio
delle relative procedure di selezione.

Con A.D. n. 10/2011 della dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, infatti, si è impegnata la predetta somma di
Euro 15.000.000,00, successivamente ripartita tra i
45 Ambiti territoriali pugliesi con la Deliberazione
di Giunta regionale n. 1879 del 31 agosto 2011
(BURP n. 146 del 21 settembre 2011).

La stessa Deliberazione di Giunta n. 1984, sopra
citata, demandava, infatti, al Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria ogni
adempimento attuativo volto alla implementazione
della prima annualità di Assistenza Indiretta Perso-
nalizzata.

In esecuzione della suddetta Deliberazione, per-
tanto, la dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria ha adottato
l’A.D. n. 29 del 4 febbraio 2010 (pubblicato sul
BURP n. 32 del 18 febbraio 2010), di approvazione
dell’Avviso pubblico per l’erogazione di misure di
sostegno economico per persone in condizioni di non

autosufficienza gravissima e loro nuclei familiari -
Assistenza Indiretta Personalizzata.

Detto Avviso pubblico prevedeva che le domande
di partecipazione al bando potessero essere presen-
tate esclusivamente on line, per il tramite del Ser-
vizio Sociale professionale competente per territorio
sulla base della residenza del potenziale beneficiario,
attraverso la piattaforma informatica dedicata realiz-
zata e gestita dalla Società in house InnovaPuglia
S.p.a. (giuste intese conseguite con A.D. n. 819 del
23 dicembre 2009, in esecuzione della Deliberazione
di Giunta Regionale n. 751/2009), disponibile all’in-
dirizzo web: 
http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it.

La competenza istruttoria, ai fini della valutazione
delle domande e della conseguente elaborazione
della graduatoria definitiva degli aventi diritto (e,
pertanto, dell’erogazione del contributo spettante),
veniva attribuita a ciascun Ambito Territoriale
Sociale (art. 9 dell’Avviso), attraverso la previsione
di un innovativo procedimento istruttorio basato su
una gestione, come si è detto, esclusivamente tele-
matica. A riguardo, nondimeno, l’Ufficio regionale
Integrazione Sociosanitaria si era reso disponibile a
fornire ogni forma di assistenza per la gestione di
tutte le eventuali fattispecie con caratteri di peculia-
rità che i vari Ambiti si fossero ritrovati a dover ana-
lizzare.

Con Atto Dirigenziale n. 93 del 28 aprile 2010 si
provvedeva a prorogare il termine di scadenza per la
compilazione on line delle istanze alle ore 12.00 del
31 maggio 2010.

Nei 90 giorni successivi alla scadenza del termine
di partecipazione all’Avviso Pubblico, la Società
InnovaPuglia S.p.a., sulla base dei requisiti previsti
dall’Avviso Pubblico e degli indirizzi operativi for-
niti dall’Ufficio Integrazione Sociosanitaria del Ser-
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio-
sanitaria della Regione Puglia, provvedeva all’ela-
borazione dei dati per l’attribuzione provvisoria dei
punteggi di valutazione secondo i requisiti oggettivi
dichiarati in autocertificazione dai richiedenti, ai fini
della formazione delle graduatorie provvisorie per
ciascun Ambito Territoriale. E, in data 11 ottobre
2010, con comunicazione prot. n. 1274, detta Società
trasmetteva formalmente gli esiti dell’attività istrut-
toria svolta al competente Ufficio regionale.

Deve, a riguardo, sottolinearsi che l’elaborazione
di tali graduatorie provvisorie - da intendersi tecni-
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camente quali elenchi delle domande provvisoria-
mente ammissibili ordinati in ordine decrescente
sulla base dei punteggi parziali corrispondenti ai
requisiti previsti dall’avviso pubblico e contenuti nel
modulo di domanda on line - è stata effettuata sulla
base dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti
dall’Avviso pubblico all’art. 7, lett. a), b), c) e d),
come riportati nel format di domanda dai competenti
Uffici dei servizi sociali preventivamente accreditati
alla piattaforma informatica.

Con A.D. n. 229 del 12 ottobre 2010 (pubblicato
sul BURP n. 161 del 21 ottobre 2010), la Dirigente
del Servizio, sulla base dell’istruttoria condotta
dall’Ufficio Integrazione Sociosanitaria, ha dato for-
malmente avvio alla fase di verifica e valutazione
delle istanze di Assistenza Indiretta Personalizzata
presentate, fornendo altresì indirizzi puntuali per la
verifica dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti
dall’Avviso Pubblico e contestualmente approvando,
sub allegato A, il Manuale di gestione, nel quale
sono state dettagliatamente descritte le modalità di
utilizzo della piattaforma per la gestione di tutta la
fase istruttoria.

Con nota prot. n. 3868 del 13 ottobre 2010 l’Uf-
ficio regionale competente ha provveduto a notifi-
care all’Ambito territoriale di Vico del Gargano la
disponibilità degli elenchi delle domande provviso-
riamente ammissibili per il contributo Assistenza
Indiretta Personalizzata, accessibili con le creden-
ziali d’accesso già in uso per l’istruttoria delle
istanze di Assegno di cura.

In data 1.07.2011, poi, è stata pubblicata sulla
piattaforma informatica dedicata una nuova versione
del Manuale di gestione, recante l’indicazione degli
adempimenti relativi alla conclusione della fase
istruttoria, con particolare riferimento alla pubblica-
zione della graduatoria definitiva relativa all’eroga-
zione del contributo economico “Assistenza Indiretta
Personalizzata”.

Al 18 febbraio 2013, a distanza di oltre due anni
dalla trasmissione delle domande provvisoriamente
ammissibili, l’Ambito di Vico del Gargano risul-
tava, nondimeno, anche alla luce delle risultanze del
monitoraggio telematico dell’iter istruttorio costan-
temente svolto dall’Ufficio Integrazione e nono-
stante le ripetute sollecitazioni allo stesso rivolte dal-
l’Amministrazione regionale finalizzate all’accele-
razione dei tempi di conclusione della fase procedi-
mentale di verifica e valutazione di competenza

dell’Ufficio di Piano, non aver elaborato n. 379 sulle
389 istanze complessive di accesso al contributo pre-
sentate.

In tale data, pertanto, l’Ufficio Integrazione
Sociosanitaria, con nota prot. n. 725 (inviata a mezzo
fax e P.E.C.), diffidava formalmente l’Ambito terri-
toriale di Vico del Gargano, ai sensi dell’art. 10
dell’Avviso de quo, ad adempiere con estrema sol-
lecitudine, e comunque non oltre il 20 marzo 2013
(30 gg. dall’invio del sollecito), all’istruttoria delle
domande di Assistenza Indiretta Personalizzata e a
procedere all’approvazione della graduatoria defini-
tiva degli aventi diritto, al fine di non ritardare ulte-
riormente - così vanificandone le finalità - l’eroga-
zione di una misura di sostegno economico, per sua
natura urgente ed indifferibile, in favore di persone
in condizione di non autosufficienza gravissima assi-
stiti da familiari in grave disagio economico.

A tale atto della Regione seguiva nota di riscontro
prot. n. 137/13/UdP del 15 marzo 2013, inviata a
mezzo mail e fax, con la quale l’Ufficio di Piano del-
l’Ambito dichiarava che l’istruttoria era in fase di
completamento solo per gli aspetti relativi alla non
autosufficienza e per un numero limitato di domande
e per questo chiedeva di voler prorogare di 10 gg. il
termine fissato da codesto Ufficio per l’applicazione
della procedura per l’esercizio dei poteri sostitutivi
ex art. 19 del R.R. 04/2007, assicurando l’approva-
zione della graduatoria definitiva degli aventi diritto
entro tale termine.

Orbene, considerato che alla data dell’11 giugno
2013 risultano ancora n. 127 (su 389 totali) istanze
di accesso al contributo inevase, non può tollerarsi
ulteriormente tale ritardo nella conclusione della fase
procedimentale di competenza dell’Ufficio di Piano,
anche considerate le forti proteste che da singoli cit-
tadini e, ancor più, dalle associazioni di rappresen-
tanza e tutela giungono alle strutture regionali.

Ciò non solo alla luce dei già menzionati interessi
sociali sottesi all’erogazione del contributo, ma
anche di quanto espressamente previsto dall’art. 2
della L. n. 241/1990, come novellato dalla L. n.
35/2012, che, tra l’altro, giova sottolinearlo, al
comma 9 codifica un nuovo ed ulteriore caso di
responsabilità disciplinare ed amministrativo-conta-
bile per il dirigente ed il funzionario che omettano o
ritardino l’emanazione di un provvedimento ammi-
nistrativo. Il comma 9-bis, in particolare, regola-
menta i casi di inadempimento attraverso l’introdu-
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zione di un procedimento surrogatorio che prevede
l’individuazione (..) nell’ambito delle figure apicali
dell’amministrazione, di un soggetto cui attribuire
il potere sostitutivo in caso di inerzia. Nell’ipotesi di
omessa individuazione il potere sostitutivo si consi-
dera attribuito al dirigente generale o, in mancanza,
al dirigente preposto all’ufficio o in mancanza al
funzionario di più elevato livello presente nell’am-
ministrazione”. Ed il successivo comma 9-ter stabi-
lisce che, comunque, “decorso inutilmente il termine
per la conclusione del procedimento o quello supe-
riore di cui al comma 7, il privato può rivolgersi al
responsabile di cui al comma 9-bis perché, entro un
termine pari alla metà di quello originariamente
previsto, concluda il procedimento attraverso le
strutture competenti o con la nomina di un commis-
sario”.

L’art. 2-bis, poi, completa il quadro normativo
introducendo, altresì, meccanismi sanzionatori di
natura pecuniaria per le Amministrazione che ritar-
dino nella conclusione del procedimento.

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO,
con il presente atto l’Amministrazione regionale, in
virtù di quanto stabilito dalla normativa nazionale
sopra richiamata e dei poteri di verifica, di controllo
e sostitutivi conferiti espressamente dall’art. 62 della
Legge regionale n. 19 del 2006, così come discipli-
nati dal regolamento attuativo n. 4 del 2007 agli artt.
18 e 19, con il presente atto attiva nei confronti
dell’Ambito territoriale di Vico del Gargano la
procedura per l’esercizio dei poteri di sostituzione
all’operato inadempiente dell’Ufficio di Piano.

Pertanto, invita l’Ambito di Vico del Gargano a
voler provvedere entro e non oltre il termine di 60
giorni dalla pubblicazione del presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia a sanare la
situazione di grave inadempimento prodottasi attra-
verso la conclusione della fase istruttoria di compe-
tenza e l’approvazione della graduatoria definitiva
degli aventi diritto al contributo economico denomi-
nato “Assistenza Indiretta Personalizzata”.

A tale scopo nomina, ai sensi di quanto previsto
dai commi 3 e 5 dell’art. 19 del Regolamento regio-
nale n. 4/2007, ed in assenza di designazione da
parte dell’Ente interessato, la dott.ssa Daniela Dat-
toli, nella sua qualità di Segretario Generale del
Comune di Vico del Gargano, Commissario ad acta
del procedimento de quo affinchè, decorso inutil-

mente il termine sopra fissato, provveda agli adem-
pimenti in via sostitutiva, e, in via preventiva,
affianchi il Responsabile dell’Ufficio di Piano
perché ponga in essere ogni dispositivo organizza-
tivo utile a completare la graduatoria entro i 60 gg
sopra indicati.

Il Commissario, ai sensi di quanto stabilito dal
comma 3 dell’art. 19 del Regolamento regionale n.
4/2007, dovrà produrre all’Assessorato al Welfare
della Regione Puglia una relazione dettagliata del-
l’attività svolta.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa,
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri-
gente del Settore:

A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente riportato;

- di attivare nei confronti dell’Ambito territoriale
di Vico del Gargano, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 19 del Regolamento regionale n. 4 del
2007 e s.m.i. la procedura per l’esercizio dei
poteri sostitutivi;
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- di assegnare all’Ambito di Vico del Gargano il ter-
mine perentorio di 60 giorni dalla pubblicazione
del presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia per la conclusione della fase
istruttoria di competenza e l’approvazione della
graduatoria definitiva degli aventi diritto al contri-
buto economico denominato “Assistenza Indiretta
Personalizzata”;

- di nominare la dott.ssa Daniela Dattoli, nella sua
qualità di Segretario Generale del Comune di Vico
del Gargano, Commissario ad acta del procedi-
mento de quo affinchè, decorso inutilmente il ter-
mine sopra fissato, provveda agli adempimenti in
via sostitutiva, e, in via preventiva, affianchi il
Responsabile dell’Ufficio di Piano perché ponga
in essere ogni dispositivo organizzativo utile a
completare la graduatoria entro i 60 gg sopra indi-
cati;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale ed Integrazione Sociosani-
taria ogni altro adempimento attuativo;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

- di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1521

Attuazione dell’Accordo in C.U. del 22.11.2012.
Approvazione Linee Guida regionali per l’Au-
tismo.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Programmazione Sociale e dal-
l’Ufficio Assistenza territoriale, Psichiatria e dipen-
denze patologiche, confermata dalla Dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione

Sociosanitaria, di concerto con il Dirigente del Ser-
vizio Assistenza territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue.

La Regione Puglia intende recepire i contenuti e
gli indirizzi dell’Accordo della Conferenza Unifi-
cata del 22.11.2012 sulle “Linee di indirizzo per la
promozione ed il miglioramento della qualità e del-
l’appropriatezza degli interventi assistenziali nel set-
tore dei Disturbi pervasivi dello sviluppo (DPS), con
particolare riferimento ai Disturbi dello spettro auti-
stico”, che indicano obiettivi e azioni per la costru-
zione in tutti i contesti regionali di reti integrate di
servizi, di competenze, di opportunità per la diagnosi
precoce, la presa in carico appropriata e la piena
inclusione sociale e la qualità della vita delle persone
con DSA e dei rispettivi nuclei familiari.

A tal fine si intende attuare il modello organizza-
tivo di assistenza sanitaria specialistica delineato dal
succitato Accordo Stato-Regioni, curando l’integra-
zione con i servizi sociali, del lavoro e dell’istru-
zione.

La proposta di Linee guida regionali per l’Au-
tismo, di cui all’Allegato A alla presente proposta di
deliberazione di cui costituisce parte integrante e
sostanziale, fanno riferimento e rinvio, per quanto
necessario, con riferimento ai trattamenti dei disturbi
dello spetto autistico e agli interventi non farmaco-
logici e farmacologici, alle Linee Guida dell’Isti-
tuto Superiore di Sanita (LG 21- 2011), che forni-
scono indicazioni su quali sono gli interventi per cui
sono disponibili le prove scientifiche di valutazione
di efficacia.

Le Linee Guida (LG21-2011) offrono indicazioni
operative per tutti questi percorsi, tra loro evidente-
mente integrati, così come interrelate sono le respon-
sabilità di una pluralità di soggetti pubblici e privati
che sin dai primi anni di vita del bambino ruotano
intorno alle figure genitoriali e forniscono un sup-
porto decisivo alla impostazione corretta della presa
in carico per il futuro stesso di quella persona.

Le Linee guida regionali per l’Autismo (Allegato
A) intendono offrire indicazioni operative e vinco-
lanti a tutti i decisori pubblici che operano sul terri-
torio regionale, alle strutture sanitarie e sociali impe-
gnate in Puglia per la diagnosi, la presa in carico e
la cura dei bambini, degli adolescenti e degli adulti
con autismo, ed offrire alle loro famiglie dei riferi-
menti puntuali sulle opportunità di accesso ai servizi
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e sulle prospettive di sviluppo di una rete di servizi
diffusa su tutto il territorio regionale, per affrontare
efficacemente le problematiche dell’assistenza alle
persone con disturbi dello spettro autistico (DSA).
In particolare queste Linee Guida pongono l’accento
sulla necessità di accrescere l’impegno a lavorare
sulla diagnosi precoce del disturbo e sulla presa in
carico della persona, attraverso la definizione di un
progetto terapeutico-abilitativo individualizzato, che
tenga conto dei bisogni specifici degli utenti e delle
famiglie nel corso di tutta la vita e metta a valore
solo i metodi scientificamente validati, come già
individuati dall’Istituto Superiore di Sanità, verso cui
orientare le famiglie e gli operatori del Servizio Sani-
tario Regionale.

Alla stesura delle Linee Guida oggetto del pre-
sente provvedimento hanno lavorato le strutture
dell’Assessorato al Welfare e Politiche per la Salute,
con l’obiettivo di offrire un documento complessivo
di indirizzo sia per le attività di programmazione
regionale e aziendale, sia per le attività di organiz-
zazione e di erogazione dei servizi, così da assicurare
un quadro chiaro, omogeneo e vincolante per tutte
le Aziende del SSR.

All’interno di queste Linee Guida si dà particolare
risalto al ruolo della rete territoriale per la diagnosi
dei DSA, che cominciano a manifestarsi nel corso
dei primi due anni di vita e numerosi studi eviden-
ziano l’importanza di porre in atto tutte le azioni utili
all’individuazione dei bambini a rischio di autismo
in questo precocissimo periodo della vita.

Tutti gli interventi che il sistema integrato della
sanità, dell’istruzione e delle politiche sociali in
Puglia dovrà porre in essere al fine di assicurare una
corretta presa in carico delle persone affette da DSA,
deve concorrere al perseguimento dell’obiettivo
generale di realizzare una rete di assistenza regio-
nale adeguata rispetto ai bisogni emergenti e alla
complessita dei trattamenti da mettere in atto
tenendo conto che le persone con autismo possono
migliorare sostanzialmente la loro qualita di vita
purche usufruiscano di una presa in carico continua-
tiva e coordinata, comprendente la valutazione dia-
gnostica e funzionale approfondita, il trattamento
individualizzato specifico in collaborazione con la
famiglia e gli interventi riabilitativi e terapeutici inte-
grati e multidisciplinari per l’intero ciclo di vita.

Con le presenti Linee Guida si provvede, quindi,
a delineare, in osservanza alle succitate disposizioni,

il modello organizzativo della rete di Servizi per i
DSA, nel rispetto dei Livelli Essenziali di Assistenza
che devono essere assicurati dal SSR.

Per l’autismo nell’età evolutiva, recentemente, il
Piano di Azione Nazionale per la Salute Mentale,
di cui all’Accordo C.U. 24 Gennaio 2013, tra le aree
prioritarie di intervento conferma la competenza dei
Servizi di Neuropsichiatria infantile (NPIA), nel-
l’ambito dell’area “disturbi gravi, persistenti e com-
plessi”, in materia di identificazione precoce e con-
seguente trattamento tempestivo dell’autismo,
demandando alle Regioni il compito di definire rac-
comandazioni e linee guida, che includano indica-
zioni a supporto del raccordo con la rete dei servizi
pediatrici, dell’intervento integrato territorio-ospe-
dale, dell’integrazione operativa con la scuola, con i
servizi sociali territoriali, con i servizi sanitari privati
accreditati.

A livello regionale, il vigente Piano Regionale di
Salute 2008-2010, coerente con i Piani succitati,
pone attenzione ai Servizi di NPIA, evidenziando la
necessità che si produca un’azione convergente sul
piano sanitario e sul piano sociale, che tenga conto
delle peculiarità e delle specificità dei bisogni in
questa fase della vita, mentre i requisiti strutturali,
tecnologici ed organizzativi dei Servizi in parola
sono stati definiti dai Regg. Reg. n. 3/2005 e n.
9/2010, nonché dal Reg. Reg. n. 4/2007 e s. m. per
le strutture sociosanitarie.

Per ultimo, l’Accordo C.U. 22 Novembre 2012
evidenzia la necessità che siano definite équipe spe-
cialistiche dedicate ai DSA nell’ambito dei Servizi
di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza,
che si occupino di diagnosi precoce, valutazione cli-
nico-biologica, costruzione del progetto terapeutico
e psicoeducativo e valutazione della sua efficacia,
con il coinvolgimento attivo della famiglia.

Come previsto dalla DGR n. 1721/2012, che ha
avviato la riorganizzazione ed il potenziamento dei
Servizi Territoriali di NPIA, per quanto attiene ai
trattamenti riabilitativi, è opportuno che siano stipu-
lati accordi, recepiti in protocolli di intesa, con i Ser-
vizi dei Dipartimenti di Riabilitazione per la attua-
zione integrata di progetti individuali abilitativi a
favore dell’età evolutiva.

Per l’autismo in età adulta, l’Accordo C.U. 22
Novembre 2012 prescrive che sia garantita alle per-
sone con DSA la continuità dell’assistenza nella fase
di passaggio dall’età evolutiva all’età adulta.
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A tal fine, il Piano di Azione Nazionale per la
Salute Mentale, di cui al successivo Accordo C.U.
24 Gennaio 2013, individua, tra le azioni program-
matiche relative all’integrazione e coordinamento
dei servizi di salute mentale con le altre aree, la defi-
nizione di percorsi assistenziali integrati per la presa
in carico dell’autismo adulto, attraverso il coinvol-
gimento di tutti gli attori interessati.

Pertanto, la presa in carico del soggetto autistico
divenuto adulto continua con interventi educativo-
abilitativi evolutivi, ma con modelli organizzativi
differenti da quelli per il bambino.

Gli adulti autistici di oggi, non avendo usufruito,
in età evolutiva, di interventi mirati, presentano un
quadro clinico complesso e multiproblematico, che
necessita di interventi prevalentemente di tipo socio-
sanitario e farmacologici specifici.

A tal fine, in ogni Azienda Sanitaria Locale, in
staff alla Direzione del Dipartimento di Salute men-
tale, deve essere attivo un “Gruppo Interdisciplinare
per i DSA” (di seguito Gruppo Interdisciplinare), per
favorire l’attivazione di percorsi assistenziali speci-
ficatamente organizzati per i soggetti adulti con
DSA.

I Direttori generali della ASL nell’ambito della
programmazione finanziaria aziendale, assegnano
annualmente all’équipe dedicata uno specifico
budget per la copertura degli oneri derivanti dagli
inserimenti in strutture riabilitative residenziali e
semiresidenziali.

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale di
approvare l’Allegato 1 alla presente proposta di deli-
berazione, che reca le “Linee Guida regionali per
l’Autismo”, affidandone il coordinamento delle
azioni attuative all’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,
e specificamente al Servizio Assistenza territoriale e
Prevenzione, che opera di concerto con il Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, per quanto di competenza con riferimento ai
servizi a valenza sociosanitaria a ciclo diurno e resi-
denziale.

Si rinvia, inoltre, a successivi provvedimenti l’ap-
provazione di ogni ulteriore adempimento attuativo,
con specifico riferimento agli assetti organizzativi
delle ASL, al finanziamento di progetti speciali e ini-
ziative sperimentali nell’ambito della programma-
zione sociosanitaria regionale, nonché l’approva-
zione delle necessarie intese con l’Ufficio Scolastico

Regionale, con il sistema dei Centri per l’Impiego e
ogni altra istituzione pubblica interessata per il com-
pletamento della rete di servizi per l’inclusione
sociale e la presa in carico globale delle persone
affette da disturbi dello spettro autistico.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa,
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dai Dirigenti dei Servizi compe-
tenti;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento;

- di approvare le Linee guida regionali per l’Au-
tismo, di cui all’Allegato A alla presente proposta
di deliberazione di cui costituisce parte integrante
e sostanziale, in attuazione dell’Accordo in Con-
ferenza Unificata del 22.11.2012;

- di approvare che il coordinamento delle azioni
attuative sia affidato all’Area Politiche per la Pro-
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mozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità, e specificamente al Servizio Assi-
stenza territoriale e Prevenzione, che opera di con-
certo con il Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria, per quanto di compe-
tenza con riferimento ai servizi a valenza sociosa-
nitaria a ciclo diurno e residenziale;

- di rinviare a successivi provvedimenti l’approva-

zione di ogni ulteriore adempimento attuativo che
discenda dal presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1522

Attuazione dei progetti finanziati mediante l’uti-
lizzo delle risorse liberate del POR Puglia
2000/2006 - Fondo FESR. Aggiornamento della
D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. (e dei relativi alle-
gati) e della D.G.R. 1411/2013.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma, riferisce quanto segue.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
1719 del 02/08/2011 è stata effettuata la ricognizione
delle risorse liberate generate dalla certificazione dei
progetti coerenti nell’ambito del POR Puglia 2000-
2006 e sono stati individuati i progetti di riutilizzo
di tali risorse, elencati, a seconda della sussistenza e
della data dell’obbligazione giuridicamente vinco-
lante, in vari allegati alla D.G.R. medesima.

Per quanto riguarda, in particolare, il Fondo
FESR, sono stati individuati interventi di riutilizzo
per un importo di € 675.468.764 corrispondente
all’ammontare delle risorse liberate generate su tale
Fondo al netto degli accantonamenti per la sanzione
comunitaria di cui alla Decisione C(2009) n. 10350
del 22.12.2009.

Con successiva Deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 2218 del 31/10/2012, a valle dell’attività di

monitoraggio posta in essere dal Servizio Attuazione
del Programma sui progetti di riutilizzo delle risorse
liberate inerenti il Fondo FESR 2000/2006, sono
state apportate integrazioni e modifiche agli allegati
della D.G.R. n. 1719/2011 che hanno determinato
una disponibilità di risorse liberate a valere sul
medesimo Fondo per un importo pari ad €
62.583.402, successivamente riprogrammate con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 955 del
13/05/2013.

Con D.G.R. n. 1411 del 23/07/2013 si è provve-
duto ad apportare ulteriori modifiche ed aggiorna-
menti agli allegati della D.G.R. 1719/2011 e
ss.mm.ii. resisi necessari a seguito della verifica di
ritardi nell’attuazione di alcuni progetti di riutilizzo
dovuti, in taluni casi, a procedimenti giudiziari o
amministrativi sopravvenuti.

Successivamente a detta ultima D.G.R. è emersa
la necessità di intervenire con ulteriori modifiche ed
aggiornamenti con riferimento agli allegati della
D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii., nonché con riferi-
mento alla medesima D.G.R. n. 1411/2013.

Infatti, con nota congiunta dell’Acquedotto
Pugliese (prot. 84264) e dell’Autorità Idrica Pugliese
(prot. 3110) del 31/07/2013 è stata comunicata la
rideterminazione del quadro economico degli inter-
venti “Sostituzione reti vetuste fognatura Fasano” e
“Sostituzione reti vetuste fognatura Monopoli” indi-
viduati con D.G.R. n. 1411 del 23/07/2013 che viene
così modificato:
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______________________________________________________
Descrizione intervento Importo ex D.G.R n. Nuovo importo

1411/2013 proposto ______________________________________________________
Sostituzione reti vetuste fognatura Fasano € 4.753.475,00 € 3.555.869,17 ______________________________________________________
Sostituzione reti vetuste fognatura Monopoli € 629.984,78 € 609.593,56 ______________________________________________________

Con la medesima nota è stato, altresì, comunicato un ulteriore fabbisogno per l’intervento di “Sostituzione
reti vetuste fognatura Bitonto” per € 1.688.837,04. Tale ulteriore fabbisogno può essere coperto con le rimo-
dulazioni degli interventi sopra menzionati pari ad € 1.217.997,05 e, sino a concorrenza dell’importo necessario,
con i proventi tariffari, così come da approvazione del POT

2013 di cui alla Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’AIP n. 2 del 18/03/2013. Inoltre, a seguito di
interlocuzioni con i Servizi competenti è emerso, inoltre, che:
- l’attuazione dell’intervento “Manutenzione straordinaria delle opere idrauliche del canale Ciappetta-

Camaggio” (dell’importo di € 1.296.378,27), presente nell’Allegato 6 della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii.
a valere sull’Asse I “Risorse naturali”, è di competenza del Servizio Risorse Naturali;

- l’attuazione degli interventi “Adeguamento dello scarico dell’impianto a servizio dell’abitato di Castellana
Grotte, a mezzo di trincee disperdenti” (dell’importo di € 1.192.448,00), “Realizzazione di trincee drenanti



a servizio del depuratore di Castro a servizio del-
l’agglomerato di Andrano, Castro, Diso, Spongano
ed Ortelle” (dell’importo di € 1.842.937,00),
“Rifunzionalizzazione del presidio depurativo a
servizio dell’agglomerato di Pulsano” (dell’im-
porto di € 1.944.138,00), “Piano industriale depu-
razione” (dell’importo di € 500.000,00), presenti
nell’Allegato 6 della D.G.R. n. 1719/2011 e
ss.mm.ii. a valere sull’Asse I “Risorse naturali” per
un importo complessivo di € 5.479.523,00, è di
competenza del Servizio Tutela delle Acque.

Si rende pertanto necessario autorizzare il Diri-
gente del Servizio Risorse Naturali ad operare sul
capitolo di spesa 1091101 - UPB 9.1.5 per l’importo
di € 1.296.378,27, per il progetto prima indicato, ed
il Dirigente del Servizio Tutela delle Acque ad ope-
rare sul capitolo di spesa 1091101 - UPB 9.1.5 per
l’importo di € 5.479.523,00 per l’attuazione degli
interventi sopra specificati.

Alla luce di quanto espresso in premessa si pro-
pone alla Giunta Regionale di:
- modificare l’Allegato 6 “Progetti programmati”

della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. nel seguente
modo:
1. rideterminando il quadro economico degli

interventi “Sostituzione reti vetuste fognatura
Fasano” e “Sostituzione reti vetuste fognatura
Monopoli” individuati con D.G.R. n. 1411 del
23/07/2013 i cui importi diventano rispettiva-
mente di € 3.555.869,17 ed € 609.593,56;

2. inserendo l’intervento “Sostituzione reti vetuste
fognatura Bitonto” il cui costo complessivo di
1.688.837,04 è coperto per € 1.217.997,05 a
valere sulle risorse liberate ed € 470.839,99
con i proventi tariffari;

- autorizzare il Dirigente del Servizio Risorse Natu-
rali responsabile dell’attuazione dell’intervento
“Manutenzione straordinaria delle opere idrauliche
del canale Ciappetta- Camaggio” inserito nell’Al-
legato 6 della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii., ad
operare sul capitolo di spesa 1091101 - UPB 9.1.5,
per l’importo corrispondente all’intervento mede-
simo, pari ad € 1.296.378,27;

- autorizzare il Dirigente del Servizio Tutela delle
Acque responsabile dell’attuazione degli interventi
“Adeguamento dello scarico dell’impianto a ser-
vizio dell’abitato di Castellana Grotte, a mezzo di
trincee disperdenti” (dell’importo di €

1.192.448,00), “Realizzazione di trincee drenanti
a servizio del depuratore di Castro a servizio del-
l’agglomerato di Andrano, Castro, Diso, Spongano
ed Ortelle” (dell’importo di € 1.842.937,00),
“Rifunzionalizzazione del presidio depurativo a
servizio dell’agglomerato di Pulsano” (dell’im-
porto di € 1.944.138,00), “Piano industriale depu-
razione” (dell’importo di € 500.000,00), presenti
nell’Allegato 6 della D.G.R. n. 1719/2011 e
ss.mm.ii. a valere sull’Asse I “Risorse naturali”,
ad operare sul capitolo di spesa 1091101 - UPB
9.1.5 per l’importo di € 5.479.523,00, con riferi-
mento ai medesimi interventi;

- autorizzare i Dirigenti dei Servizi competenti ad
adottare tutti gli atti di impegno di spesa e di liqui-
dazione relativi ai progetti - Fondo FESR - di cui
al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4
lettere a), d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di modificare l’Allegato 6 “Progetti programmati”
della D.G.R. n. 1719/2011 e ss.mm.ii. nel seguente
modo:

1. rideterminando il quadro economico degli
interventi “Sostituzione reti vetuste fognatura
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Fasano” e “Sostituzione reti vetuste fognatura
Monopoli” individuati con D.G.R. n. 1411 del
23/07/2013 i cui importi diventano rispettiva-
mente di € 3.555.869,17 ed € 609.593,56;

2. inserendo l’intervento “Sostituzione reti vetuste
fognatura Bitonto” il cui costo complessivo di
1.688.837,04 è coperto per € 1.217.997,05 a
valere sulle risorse liberate ed € 470.839,99
con i proventi tariffari;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Risorse
Naturali responsabile dell’attuazione dell’inter-
vento “Manutenzione straordinaria delle opere
idrauliche del canale Ciappetta- Camaggio” inse-
rito nell’Allegato 6 della D.G.R. n. 1719/2011 e
ss.mm.ii., ad operare sul capitolo di spesa 1091101
- UPB 9.1.5, per l’importo corrispondente all’in-
tervento medesimo, pari ad € 1.296.378,27;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Tutela delle
Acque responsabile dell’attuazione degli interventi
“Adeguamento dello scarico dell’impianto a ser-
vizio dell’abitato di Castellana Grotte, a mezzo di
trincee disperdenti” (dell’importo di €
1.192.448,00), “Realizzazione di trincee drenanti
a servizio del depuratore di Castro a servizio del-
l’agglomerato di Andrano, Castro, Diso, Spongano
ed Ortelle” (dell’importo di € 1.842.937,00),
“Rifunzionalizzazione del presidio depurativo a
servizio dell’agglomerato di Pulsano” (dell’im-
porto di € 1.944.138,00), “Piano industriale depu-
razione” (dell’importo di € 500.000,00), presenti
nell’Allegato 6 della D.G.R. n. 1719/2011 e
ss.mm.ii. a valere sull’Asse I “Risorse naturali”,
ad operare sul capitolo di spesa 1091101 - UPB
9.1.5 per l’importo di € 5.479.523,00, con riferi-
mento ai medesimi interventi;

- di autorizzare i Dirigenti dei Servizi competenti ad
adottare tutti gli atti di impegno di spesa e di liqui-
dazione relativi ai progetti - Fondo FESR - di cui
al presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1523

DGR n. 1300 del 9 luglio 2013: Aggiornamento
Statuto Società in house InnovaPuglia SpA. Inte-
grazioni.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore con-
fermata dal Dirigente del Servizio Controlli, dal
Direttore dell’Area Finanza e Controlli nonché dal
Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce
quanto segue:

Con nota prot. n. 130705018 del 5 luglio 2013
veniva comunicato al socio unico Regione Puglia la
convocazione dell’Assemblea straordinaria e ordi-
naria della Società in house InnovaPuglia SpA con
il seguente Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modifiche allo Statuto sociale: 

- Modifica degli articoli 1, 2, 4,5; 
- Eliminazione degli articoli 6, 8, 9, 10, 11;
- Sostituzione degli attuali artt.7, 12, 13, 14, 15,

16 con i nuovi articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11; 
- Eliminazione dell’articolo 17;
- Sostituzione degli attuali articolo 18, 19, 20,

21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32,
con gli articoli 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19,
20, 21, 22, 23, 24, 25, 26; 

- Sostituzione degli articoli 34, 35 con gli arti-
colo 28, 29;

- Eliminazione degli artt. 33, 34 e 36;
- Sostituzione degli articoli 35, 37,38 con gli

articoli 27, 28, 29.

Parte Ordinaria:
1. Dimissioni del Vicepresidente dott. Luca Limon-

gelli e del Consigliere Dott. Guido Pasquariello;
2. Nomina del Consiglio di Amministrazione e deli-

berazioni conseguenti;
3. Varie ed eventuali.

Relativamente alla parte straordinaria, la Giunta
Regionale procedeva con Deliberazione n. 1300 del
9 luglio 2013 ad approvare le modifiche allo Statuto
della suddetta Società ed a conferire espresso man-
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dato al Presidente della Giunta Regionale o a per-
sona da lui delegata per la relativa partecipazione
alla Assemblea straordinaria. Le modifiche apportate
trovavano motivazione nella circostanza per cui
l’istituto della “Società in house” è, proprio per sua
peculiare natura, frutto di continua evoluzione sia in
sede giurisprudenziale sia a livello normativo. Tale
circostanza determina l’esigenza di periodici inter-
venti volti ad adeguare, sotto il profilo dell’espres-
sività, le regole statutarie di tali organismi al mutare
del quadro normativo e regolamentare di riferimento
che nel tempo dispone limitazioni sempre più defi-
nite e circostanziate.

In data 15 luglio 2013 aveva luogo l’Assemblea
che veniva altresì chiamata a pronunciarsi, in sede
ordinaria, per la ricostituzione dell’Organo di Ammi-
nistrazione della Società, a seguito delle intervenute
dimissioni di due dei tre componenti. Infatti, essendo
venuta meno la maggioranza dei componenti del
Consiglio di Amministrazione, ai sensi delle dispo-
sizioni statutarie l’intero Consiglio era da conside-
rarsi dimissionario.

In considerazione del rinnovo totale dell’organo
di amministrazione, nel formulare la delega alla par-
tecipazione in Assemblea al Dirigente del Servizio
Controlli si conferiva mandato al rinvio della tratta-
zione delle modifiche statutarie.

Per altro verso giova richiamare l’attenzione sulla
circostanza per cui a seguito dell’approvazione della
DGR 1300/2013, sono intervenute nuove disposi-
zioni normative regionali, ed in particolare il riferi-
mento è all’articolo 19 della Legge di assestamento
e prima variazione al bilancio per l’esercizio 2013,
approvata con delibera del Consiglio Regionale nella
seduta del 31 luglio 2013.

Tutto ciò premesso, si ritiene utile integrare il con-
tenuto della DGR 1300/2013 con ulteriori modifiche
allo Statuto, tanto anche al fine di rendere maggior-
mente evidenti gli strumenti del controllo analogo e
per integrare nello statuto le disposizioni di legge
intervenute, sì da rendere lo statuto medesimo un
modello di più immediata consultazione, riproduci-
bile anche per altre società.

Tali modifiche integrative attengono essenzial-
mente l’art. 7 “Attività di direzione e controllo eser-
citate dalla Regione Puglia” e, conseguentemente,
gli artt. 8 e 13 solo in quanto contengono espresso
richiamo all’art. 7.

Per le motivazioni espresse in narrativa si ritiene
di dover intervenire sullo Statuto della Società in
house InnovaPuglia SpA approvando le ulteriori
modifiche ai su richiamati artt. 7, 8, 13 che, nel docu-
mento allegato sub A), si ritrovano affiancate al testo
approvato con DGR n. 1330/2013.

Tanto premesso, in conformità alla relazione, si
propone alla Giunta di adottare conseguente atto
deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere g) e i) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo-
nente, che quivi si intende integralmente riportata e,
per l’effetto:

- di approvare le integrazioni alle modifiche statu-
tarie già approvate con DGR n. 1300 del 9 luglio
2013 così come riportate nell’apposita sezione del
Documento allegato sub A) che si intende parte
integrale e sostanziale della presente;

- di demandare al Servizio Controlli la formulazione
di richiesta per la convocazione di apposita Assem-
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blea straordinaria della Società InnovaPuglia che

rechi il sotto specificato Ordine del Giorno:

Modifiche allo Statuto sociale: 

- Modifica degli articoli 1, 2, 4,5. 

- Eliminazione degli articoli 6, 8, 9, 10, 11.

- Sostituzione degli attuali artt.7, 12, 13, 14, 15,

16 con i nuovi articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11.

- Eliminazione dell’articolo 17

- Sostituzione degli attuali articolo 18, 19, 20, 21,

22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, con gli

articoli 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22,

23, 24, 25, 26; 

- Sostituzione degli articoli 34, 35 con gli articolo

28, 29;

- Eliminazione degli artt. 33, 34 e 36;

- Sostituzione degli articoli 35, 37,38 con gli arti-

coli 27, 28, 29.

- di dare mandato al Presidente della Giunta Regio-
nale - o a persona da lui delegata - di partecipare
all’Assemblea straordinaria della Società Innova-
Puglia SpA, proponendo ed approvando le modi-
fiche statutarie così come già approvate con DGR
n. 1300 del 9 luglio 2013 ed integrate da quelle
ulteriori, individuate ed esplicitate nell’apposita
sezione del Documento allegato sub A), al presente
provvedimento;

- di dare altresì mandato, nell’ambito della parteci-
pazione a detta Assemblea straordinaria, ad espri-
mere, laddove ciò si rendesse per legge necessario,
eventuali diverse formulazioni letterali del testo
delle modifiche statutarie;

- di pubblicare la presente sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1524

Subentro della Regione Puglia nelle attività fina-
lizzate al superamento della situazione di criticità
determinatasi a seguito dei gravi dissesti idrogeo-
logici in territorio di Marina di Lesina (FG) -
Individuazione nuovo Soggetto attuatore degli
“Interventi di messa in sicurezza del territorio di
Lesina” di cui alla Delibera CIPE n. 87/2012 -
Modifiche alla DGR n. 42 del 29/01/2013.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Risorse Naturali e confermata dal Direttore del-
l’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche, riferisce quanto segue:

Visti:
- il DPCM del 31 ottobre 2008, con il quale è stato

dichiarato lo stato di emergenza in ordine ai gravi
dissesti idrogeologici che interessano il territorio
del Comune di Lesina - località Marina di Lesina,
in provincia di Foggia;

- il DPCM del 27 gennaio 2012 con il quale è stato
prorogato, fino al 31 dicembre 2012, lo stato di
emergenza in ordine ai gravi dissesti idrogeologici
che interessano il territorio del Comune di Lesina
- località Marina di Lesina, in provincia di Foggia;

- l’art. 2 dell’OPCM n. 4003 del 16 febbraio 2012
con il quale l’Avv. Fabiano Amati, ex Assessore
alle Opere pubbliche e Protezione civile della
Regione Puglia, è subentrato al Prefetto di Foggia
nelle funzioni di Commissario delegato per il supe-
ramento della situazione di emergenza connessa al
dissesto idrogeologico in atto nel territorio del
Comune di Lesina di cui al D.P.C.M. del
27.01.2012 ed all’O.P.C.M. n. 3750 del
30.03.2009;

- il Decreto commissariale n. 1 del 7 marzo 2012
con il quale il Commissario delegato ha nominato,
ai sensi dell’art. 2 comma 3 dell’OPCM n. 4003
del 16 febbraio 2012, il Segretario generale pro
tempore dell’Autorità di Bacino della Puglia come
Soggetto attuatore con funzioni vicarie, attribuen-
dogli il potere di adottare gli atti, i provvedimenti
e le iniziative necessarie al superamento dell’emer-
genza;

- la DGR n. 2787 del 14 dicembre 2012, con la
quale si è preso atto, tra l’altro, della Delibera
CIPE n. 87 del 3 agosto 2012 e sono state date
disposizioni per l’attuazione degli interventi dalla
stessa individuati, e la successiva DGR n. 523 del
28 marzo 2013 con la quale sono state apportate
modifiche ed integrazioni alla DGR n. 2787/2012;

- la DGR n. 42 del 29 gennaio 2013, con la quale la
Giunta regionale ha individuato nell’Autorità di
Bacino della Puglia il Soggetto attuatore per la rea-
lizzazione degli “Interventi di messa in sicurezza
del territorio di Lesina (supporto AdB) (prima
tranche)” dell’importo di € 16.076.869,35 a valere
sulle risorse del FSC 2007-2013 assegnate alla
Regione Puglia dalla Delibera CIPE n. 87 del 3
agosto 2012;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Pro-
tezione Civile n. 92 del 13 giugno 2013 volta a
favorire e regolare il subentro della Regione Puglia
nelle attività finalizzate al superamento della situa-
zione di criticità determinatasi a seguito dei gravi
dissesti idrogeologici che hanno interessato il ter-
ritorio del Comune di Lesina - località Marina di
Lesina, in provincia di Foggia;

Premesso che:
- lo stato di emergenza in ordine ai gravi dissesti

idrogeologici che interessano il territorio del
Comune di Lesina è cessato alla data del 31
dicembre 2012;

- l’art. 3, comma 2, del D.L. 15 maggio 2012, n. 59
come modificato dalla legge di conversione 12
luglio 2012 n. 100, ha stabilito che le gestioni com-
missariali operanti alla data di entrata in vigore del
medesimo decreto non sono suscettibili di proroga
o rinnovo oltre la data del 31 dicembre 2012 e che,
per la prosecuzione dei relativi interventi, trova
applicazione l’art. 5, comma 4-ter e 4-quater della
Legge n. 225 del 24 febbraio 1992;

- sulla scorta dell’esperienza maturata dall’Autorità
di Bacino della Puglia nell’ambito della gestione
commissariale dell’emergenza nel territorio di
Marina di Lesina, con la citata DGR n. 42 del 29
gennaio 2013, la suddetta Autorità è stata indivi-
duata Soggetto attuatore per la realizzazione degli
interventi di messa in sicurezza del territorio di
Lesina di cui alla Delibera CIPE n. 87/2012;

- con OCDPC n. 92 del 13 giugno 2013, la Regione
Puglia è stata individuata, ai sensi dell’art. 3,
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comma 2, ultimo periodo del D.L. 15 maggio
2012, n. 59 come modificato dalla legge di con-
versione 12 luglio 2012 n. 100, quale amministra-
zione competente al coordinamento delle attività
necessarie al completamento degli interventi da
eseguirsi nel contesto di criticità determinatosi a
seguito dei gravi dissesti idrogeologici che hanno
interessato il territorio del Comune di Lesina -
località Marina di Lesina.

Preso atto che:
- con nota prot. n. 10063 del 19 luglio 2013, l’Au-

torità di Bacino della Puglia, nel trasmettere il pro-
getto preliminare delle opere di “Mitigazione della
pericolosità geomorfologica a Lesina Marina
(FG): provvedimenti generali in prossimità del
Canale Acquarotta”, ha rappresentato che il com-
pito istituzionalmente rivestito dalla stessa Auto-
rità è principalmente incentrato su questioni di pia-
nificazione territoriale, evidenziando che il ruolo
di Soggetto attuatore di cui alla DGR n. 42/2013
possa essere assolto con maggior efficacia dall’Uf-
ficio Coordinamento strutture tecniche provinciali
Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici della
Regione Puglia, in considerazione della lunga
esperienza posseduta da tale Ufficio in relazione
alla esecuzione delle opere pubbliche.

Considerato che:
- ai fini di cui al comma 1 dell’OCDPC n. 92/2013,

la Regione Puglia è tenuta a garantire il prosegui-
mento in regime ordinario delle iniziative in corso
finalizzate al superamento del contesto critico
dovuto ai dissesti idrogeologici che interessano il
territorio di Marina di Lesina;

- al fine di accelerare l’esecuzione delle opere di
messa in sicurezza finanziate con la Delibera CIPE
n. 87/2012, si rende opportuno individuare un Sog-
getto attuatore in possesso di maggiore esperienza
istituzionale nella realizzazione diretta di opere
pubbliche, avente inoltre specifica competenza ter-
ritoriale nell’ambito delle aree interessate dai sud-
detti interventi, in linea con l’indicazione espressa
dall’Autorità di Bacino della Puglia.

Ritenuto di dover procedere, a modifica della
precedente DGR n. 42 del 29/01/2013, a individuare,
per le motivazioni sopra esposte, nell’Ufficio Coor-
dinamento strutture tecniche provinciali Bari/Foggia

del Servizio Lavori Pubblici della Regione Puglia, il
Soggetto attuatore per la realizzazione degli “Inter-
venti di messa in sicurezza del territorio di Lesina”
dell’importo di € 16.076.869,35 a valere sul FSC
2007-2013 di cui alla Delibera CIPE n. 87/2012, alla
DGR n. 2787/2012 e alla DGR n.523/2013.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n.
28/2001 e successive modificazioni e integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale attinente alla competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera
k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Risorse
Naturali e dal Direttore dell’Area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa come parte inte-
grante del presente dispositivo;

- di individuare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, nell’Ufficio Coordinamento strutture tec-
niche provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori
Pubblici della Regione Puglia il Soggetto attuatore
per la realizzazione degli “Interventi di messa in
sicurezza del territorio di Lesina” dell’importo di
€ 16.076.869,35, a valere sulle risorse del FSC
2007-2013 assegnate alla Regione Puglia dalla
Delibera CIPE n. 87 del 3 agosto 2012;
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- di dare atto che il presente provvedimento modi-
fica quanto stabilito dalla precedente DGR n. 42
del 29/01/2013;

- di trasmettere copia del presente provvedimento,
a cura del Servizio proponente, all’Ufficio Coor-
dinamento strutture tecniche provinciali
Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici, all’Au-
torità di Bacino della Puglia e al Servizio Attua-
zione del Programma;

- di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1525

Determinazioni in ordine all’espletamento di
indagini tecniche sulla verifica di stabilità degli
edifici in territorio di Marina di Lesina - Modi-
fiche alla DGR n.1499 del 24/07/2012.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Risorse Naturali e confermata dal Direttore del-
l’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche, riferisce quanto segue:

Visti:
- il DPCM del 31 ottobre 2008, con il quale è stato

dichiarato lo stato di emergenza in ordine ai gravi
dissesti idrogeologici che interessano il territorio
del Comune di Lesina - località Marina di Lesina,
in provincia di Foggia;

- il DPCM del 27 gennaio 2012 con il quale è stato
prorogato, fino al 31 dicembre 2012, lo stato di
emergenza in ordine ai gravi dissesti idrogeologici
che interessano il territorio del Comune di Lesina
- località Marina di Lesina, in provincia di Foggia;

- l’art. 2 dell’OPCM n. 4003 del 16 febbraio 2012
con il quale l’Avv. Fabiano Amati, ex Assessore

alle Opere pubbliche e Protezione civile della
Regione Puglia, è subentrato al Prefetto di Foggia
nelle funzioni di Commissario delegato per il supe-
ramento della situazione di emergenza connessa al
dissesto idrogeologico in atto nel territorio del
Comune di Lesina di cui al D.P.C.M. del
27.01.2012 ed all’O.P.C.M. n. 3750 del
30.03.2009;

- il Decreto commissariale n. 4 del 19 aprile 2012
con il quale il Commissario delegato ha nominato
il Sindaco del Comune di Lesina, nell’ambito della
situazione emergenziale in atto nella località
Marina di Lesina, Soggetto attuatore ex OPCM n.
4003/2012 per l’effettuazione delle indagini e delle
verifiche strutturali degli edifici interessati dalla
condizione di dissesto idrogeologico;

- l’art. 17 della L.R. n. 18 del 3 luglio 2012 con il
quale, al fine di finanziare l’espletamento delle
indagini tecniche preordinate alla verifica della
stabilità degli edifici dichiarati inagibili nel terri-
torio di Marina di Lesina, è stato istituito nel
bilancio di previsione autonomo per l’esercizio
finanziario 2012, nell’ambito della UPB 9.3.1, il
capitolo di spesa 621141 denominato “Spese per
indagini tecniche sulla verifica di stabilità degli
edifici in territorio di Marina di Lesina” con una
dotazione finanziaria, in termini di competenza e
cassa di euro 300.000,00;

- la DGR n. 1499 del 24 luglio 2012 con la quale la
Giunta Regionale ha stabilito la destinazione della
dotazione finanziaria di euro 300.000,00, stanziata
in bilancio con L.R. n. 18 del 3 luglio 2012, in rela-
zione alle spese per indagini tecniche sulla verifica
di stabilità degli edifici in territorio di Marina di
Lesina, in favore del Commissario delegato;

- la DD n. 107 del 20 settembre 2012 con la quale il
Dirigente del Servizio Risorse Naturali ha liqui-
dato la somma di € 300.000,00 in favore del Com-
missario delegato, al fine del successivo trasferi-
mento della suddetta dotazione finanziaria nella
disponibilità del Sindaco del Comune di Lesina,
affinché quest’ultimo provvedesse, in qualità di
Soggetto attuatore ex Decreto commissariale n. 4
del 19 aprile 2012, all’espletamento delle indagini
tecniche preordinate alla verifica della stabilità
degli edifici dichiarati inagibili nel territorio di
Marina di Lesina;

- il Decreto commissariale n. 9 del 21/11/2012 ed il
Decreto del Soggetto attuatore n. 3 del 27/11/2012
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con i quali è stata trasferita la suddetta dotazione
finanziaria al Sindaco del Comune di Lesina, quale
Soggetto attuatore ex Decreto commissariale n. 4
del 19 aprile 2012, con vincolo di destinazione
all’espletamento delle indagini tecniche preordi-
nate alla verifica della stabilità degli edifici dichia-
rati inagibili nel territorio di Marina di Lesina.

Premesso che:
- lo stato di emergenza in ordine ai gravi dissesti

idrogeologici che interessano il territorio del
Comune di Lesina è cessato alla data del 31
dicembre 2012;

- l’art. 3, comma 2, del D.L. 15 maggio 2012, n. 59
come modificato dalla legge di conversione 12
luglio 2012 n. 100, ha stabilito che le gestioni com-
missariali operanti alla data di entrata in vigore del
medesimo decreto non sono suscettibili di proroga
o rinnovo oltre la data del 31 dicembre 2012 e che,
per la prosecuzione dei relativi interventi, trova
applicazione l’art. 5, comma 4-ter e 4-quater della
Legge n. 225 del 24 febbraio 1992;

- con Ordinanza del Capo del Dipartimento della
Protezione Civile n. 92 del 13 giugno 2013, la
Regione Puglia è stata individuata quale ammini-
strazione competente al coordinamento delle atti-
vità necessarie al completamento degli interventi
da eseguirsi nel contesto di criticità determinatosi
a seguito dei gravi dissesti idrogeologici che hanno
interessato il territorio di Marina di Lesina e che,
a tal fine, il Dirigente del Servizio Risorse Naturali
è stato individuato quale soggetto responsabile
delle iniziative finalizzate al subentro della
Regione Puglia nel coordinamento degli interventi
già integralmente finanziati;

- con precedente Deliberazione di Giunta regionale,
a modifica della DGR n. 42 del 29 gennaio 2013,
è stato individuato nell’Ufficio Coordinamento
strutture tecniche provinciali Bari/Foggia del Ser-
vizio Lavori Pubblici della Regione Puglia, il Sog-
getto attuatore per la realizzazione degli “Inter-
venti di messa in sicurezza del territorio di Lesina”
dell’importo di € 16.076.869,35 a valere sulle
risorse del FSC 2007-2013 assegnate alla Regione
Puglia dalla Delibera CIPE n. 87 del 3 agosto
2012;

- nell’ambito dei suddetti interventi di messa in sicu-
rezza del territorio di Lesina, una parte delle
risorse assegnate sarà destinata ad interventi di

mitigazione della pericolosità geomorfologica a
carattere globale sul territorio di Marina di Lesina
in corrispondenza del canale Acquarotta, riser-
vando altra parte delle risorse per interventi a
carattere locale sui fabbricati strutturalmente vul-
nerabili, da definire in maniera puntuale attraverso
indagini preliminari e successive attività cantieri-
stiche.

Considerato che:
- con la cessazione al 31 dicembre 2012 dello stato

di emergenza in ordine ai gravi dissesti idrogeolo-
gici che interessano il territorio di Marina di
Lesina, risulta decaduto il ruolo di Soggetto attua-
tore ex OPCM n. 4003/2012 del Sindaco del
Comune di Lesina per l’effettuazione delle inda-
gini e delle verifiche strutturali degli edifici inte-
ressati dalla condizione di dissesto idrogeologico,
conferito con Decreto commissariale n. 4 del 19
aprile 2012 nell’ambito della situazione emergen-
ziale in località Marina di Lesina;

- ai fini di cui al comma 1 dell’OCDPC n. 92/2013,
la Regione Puglia è tenuta a garantire il prosegui-
mento in regime ordinario delle iniziative in corso
finalizzate al superamento del contesto critico
dovuto ai dissesti idrogeologici che interessano
Marina di Lesina (FG);

- l’Ufficio Coordinamento strutture tecniche provin-
ciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici della
Regione Puglia, attualmente ricopre il ruolo di
Soggetto attuatore per la realizzazione degli
“Interventi di messa in sicurezza del territorio di
Lesina” dell’importo di € 16.076.869,35 a valere
sulle risorse del FSC 2007-2013 assegnate alla
Regione Puglia dalla Delibera CIPE n. 87 del 3
agosto 2012, che in parte verranno impiegati per
interventi a carattere locale sui fabbricati struttu-
ralmente vulnerabili, da definire in maniera pun-
tuale attraverso indagini preliminari e successive
attività cantieristiche;

- l’Autorità di Bacino della Puglia ha già svolto
indagini geognostiche sull’abitato di Lesina
Marina a valere sui fondi di cui al DPR n.
331/2001 e sulle ulteriori risorse finanziate con
DGR n. 1226/2007, fornendo inoltre un notevole
contributo scientifico in relazione alla problema-
tica delle indagini tecniche preordinate alla veri-
fica della stabilità degli edifici nell’ambito del
periodo di stato di emergenza nel territorio di
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Marina di Lesina, e che pertanto appare ragione-
vole avvalersi del supporto della stessa ai fini
dell’espletamento delle suddette indagini.

Ritenuto pertanto opportuno procedere alla modi-
fica delle determinazioni in ordine all’espletamento
delle indagini tecniche sulla verifica di stabilità degli
edifici in territorio di Marina di Lesina assunte con
DGR n.1499 del 24/07/2012, stabilendo che:
- per le motivazioni sopra esposte, le indagini e le

verifiche strutturali sugli edifici interessati dalla
condizione di dissesto idrogeologico nel territorio
comunale di Marina di Lesina di cui alla DGR
n.1499 del 24/07/2012, siano disposte dall’Ufficio
Coordinamento strutture tecniche provinciali
Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici della
Regione Puglia, di concerto con l’Autorità di
Bacino della Puglia;

- per l’effetto, il Comune di Lesina dovrà restituire
alla Regione Puglia la somma già destinata con
L.R. n. 18 del 3 luglio 2012 alle “Spese per inda-
gini tecniche sulla verifica di stabilità degli edifici
in territorio di Marina di Lesina”, pari ad €
300.000,00, al netto di quanto effettivamente già
speso e previa rendicontazione delle spese soste-
nute;

- la somma restituita dal Comune di Lesina alla
Regione Puglia sarà messa a disposizione dell’Uf-
ficio Coordinamento strutture tecniche provinciali
Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici della
Regione Puglia per l’espletamento delle indagini
tecniche preordinate alla verifica della stabilità
degli edifici in prossimità del canale Acquarotta
nel territorio di Marina di Lesina.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n.
28/2001 e successive modificazioni e integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale attinente alla competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera
a) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Risorse
Naturali e dal Direttore dell’Area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di considerare quanto in narrativa come parte inte-
grante del presente dispositivo;

- di stabilire, per le motivazioni sopra esposte, che
le indagini e le verifiche strutturali sugli edifici
interessati dalla condizione di dissesto idrogeolo-
gico nel territorio comunale di Marina di Lesina di
cui alla DGR n.1499 del 24/07/2012, siano
disposte dall’Ufficio Coordinamento strutture tec-
niche provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori
Pubblici della Regione Puglia, di concerto con
l’Autorità di Bacino della Puglia;

- di disporre, per l’effetto, la restituzione alla
Regione Puglia da parte del Comune di Lesina
della somma già destinata con L.R. n. 18 del 3
luglio 2012 alle “Spese per indagini tecniche sulla
verifica di stabilità degli edifici in territorio di
Marina di Lesina”, pari ad € 300.000,00 al netto
di quanto effettivamente speso e previa rendicon-
tazione delle spese sostenute;

- di dare atto che la somma restituita dal Comune di
Lesina alla Regione Puglia sarà messa a disposi-
zione dell’Ufficio Coordinamento strutture tec-
niche provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori
Pubblici della Regione Puglia per l’espletamento
delle suddette indagini tecniche

- di trasmettere copia del presente provvedimento,
a cura del Servizio Risorse Naturali, al Sindaco del
Comune di Lesina, al Dirigente pro tempore del-
l’Ufficio Coordinamento strutture tecniche provin-
ciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici ed
all’Autorità di Bacino della Puglia.
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- di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1526

Dissesti idrogeologici interessanti il Comune di
Lesina (FG) - Finanziamento per interventi prio-
ritari di difesa del suolo e di mitigazione del
rischio idrogeologico.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Risorse Naturali e confermata dal Direttore del-
l’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche, riferisce quanto segue.

Visti:
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

del 31 ottobre 2008, con il quale è stato dichiarato,
fino al 31 dicembre 2009, lo stato di emergenza in
ordine ai gravi dissesti idrogeologici che interes-
sano il territorio del Comune di Lesina - località
Marina di Lesina, in provincia di Foggia;

- l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 3750 del 30 marzo 2009, recante disposi-
zioni urgenti di protezione civile dirette a fronteg-
giare i danni conseguenti ai gravi dissesti idrogeo-
logici che interessano il territorio del Comune di
Lesina- località Marina di Lesina, con la quale il
Prefetto di Foggia è stato nominato Commissario
delegato per la realizzazione dei primi interventi
urgenti diretti alla rimozione delle situazioni di
pericolo in atto nel territorio comunale, e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 22 dicembre 2010, con il quale lo stato di emer-
genza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2011;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 27 gennaio 2012 con il quale ne è stata disposta
l’ulteriore proroga fino al 31 dicembre 2012;

- l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 4003 del 16 febbraio 2012, recante disposi-

zioni urgenti di protezione civile, ed in particolare
l’art. 2 con il quale l’Avv. Fabiano Amati, ex
Assessore alle Opere pubbliche e Protezione civile
della Regione Puglia, è subentrato al Prefetto di
Foggia nelle funzioni di Commissario delegato per
il superamento della situazione di emergenza con-
nessa al dissesto idrogeologico in atto nel territorio
del comune di Lesina - località Marina di Lesina,
di cui ai citati DPCM del 27 gennaio 2012 ed
OPCM n. 3750 del 30 marzo 2009;

- l’art. 3, comma 2, del D.L. 15 maggio 2012, n. 59
come modificato dalla legge di conversione 12
luglio 2012 n. 100, che ha stabilito che le gestioni
commissariali operanti alla data di entrata in
vigore del medesimo decreto non sono suscettibili
di proroga o rinnovo oltre la data del 31 dicembre
2012 e che, per la prosecuzione dei relativi inter-
venti, trova applicazione l’art. 5, comma 4-ter e 4-
quater della Legge n. 225 del 24 febbraio 1992;

- la Delibera CIPE n. 87 del 3 agosto 2012, con la
quale - nell’ambito della programmazione e ripar-
tizione regionale delle residue risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione (FSC) a favore del
settore ambiente per la manutenzione straordinaria
del territorio - sono stati assegnati alla Regione
Puglia per il settore difesa del suolo €
16.076.869,35 a valere sul FSC 2007-2013 per la
realizzazione di “Interventi di messa in sicurezza
del territorio di Lesina”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2787 del
14 dicembre 2012, con la quale si è preso atto, tra
l’altro, della Delibera CIPE n. 87/2012 e sono state
date disposizioni per l’attuazione degli interventi
dalla stessa individuati, e la successiva Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 523 del 28 marzo
2013 con la quale sono state apportate modifiche
ed integrazioni alla DGR n. 2787/2012;

- il provvedimento con il quale la Giunta regionale
ha individuato nell’Ufficio Coordinamento strut-
ture tecniche provinciali Bari/Foggia del Servizio
Lavori Pubblici della Regione Puglia il Soggetto
attuatore per la realizzazione degli “Interventi di
messa in sicurezza del territorio di Lesina” del-
l’importo di € 16.076.869,35 a valere sulle risorse
del FSC 2007-2013 assegnate alla Regione Puglia
dalla Delibera CIPE n. 87/2012;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Pro-
tezione Civile n. 92 del 13 giugno 2013, con la
quale la Regione Puglia è stata individuata quale
amministrazione competente al coordinamento
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delle attività necessarie al completamento degli
interventi da eseguirsi nel contesto di criticità
determinatosi a seguito dei gravi dissesti idrogeo-
logici che hanno interessato il territorio del
Comune di Lesina - località Marina di Lesina, in
provincia di Foggia;

Considerato che:
- ai fini di cui all’art. 1 comma 1 dell’Ordinanza del

Capo del Dipartimento della Protezione Civile n.
92 del 13 giugno 2013, la Regione Puglia è tenuta
a garantire il proseguimento in regime ordinario
delle iniziative in corso finalizzate al superamento
del contesto critico dovuto ai dissesti idrogeologici
che interessano il Comune di Lesina - località
Marina di Lesina, in provincia di Foggia;

- l’Ufficio Coordinamento strutture tecniche provin-
ciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici della
Regione Puglia, con nota prot. n. 28114 del
19/07/2013, nel segnalare al Servizio Risorse
Naturali le situazioni a rischio idrogeologico per
la definizione del quadro conoscitivo di riferi-
mento propedeutico alla elaborazione degli inter-
venti prioritari di difesa del suolo, ha chiesto il
finanziamento - nell’ambito degli interventi di
messa in sicurezza del territorio di Lesina (FG) -
delle opere di sistemazione idraulica del canale
Acquarotta per un importo complessivo di €
6.000.000,00.

Tenuto conto che:
- come si evince dalla Relazione preliminare alla

progettazione degli interventi di messa in sicurezza
del territorio di Lesina - Sistemazione idraulica del
canale Acquarotta, trasmessa unitamente alla sud-
detta nota dall’Ufficio Coordinamento strutture
tecniche provinciali Bari/Foggia del Servizio
Lavori Pubblici, risulta imprescindibile, per la vita
della laguna, assicurare un efficace idrodina-
mismo, necessario per i rigenerativi scambi idrici
mare- laguna. In tale contesto, particolare rile-
vanza riveste la presenza del canale denominato
Acquarotta, scavato artificialmente all’inizio del
secolo scorso nei gessi con rocce ignee e calcaree;
la possibilità di scoscendimenti delle sponde, feno-
menologia da sempre presente lungo il canale,
potrebbe determinare l’occlusione dello stesso con
la interruzione dell’indispensabile scambio idrico
lago-mare, assolutamente necessario per la soprav-

vivenza stessa della laguna e del delicato equilibrio
dell’eco-sistema ad essa collegata;

- al fine di evitare che fenomeni di dissesto possano
interessare l’attuale protezione spondale, nonché
le sponde stesse del canale, l’Ufficio Coordina-
mento strutture tecniche provinciali Bari/Foggia
del Servizio Lavori Pubblici ha previsto, nella
Relazione preliminare, la realizzazione dei lavori
di sistemazione idraulica del canale Acquarotta per
un importo complessivo pari ad € 6.000.000,00
come da quadro economico allegato alla Relazione
stessa.

Pertanto, considerata la situazione di criticità deri-
vante dai gravi dissesti idrogeologici insistenti sul
territorio del Comune di Lesina (FG) e ritenuta prio-
ritaria e indifferibile la realizzazione di ulteriori
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico
propedeutici alla messa in sicurezza dell’area inte-
ressata per l’importo stimato di € 6.000.000,00, è
necessario procedere al finanziamento dei relativi
interventi.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n.
28/2001 e successive modificazioni e integrazioni

La spesa complessiva di € 6.000.000,00 è garan-
tita come segue: UPB 9.3.1 - cap. 621134 - residui
di stanziamento anno 2010.

Il Dirigente del Servizio Risorse Naturali proce-
derà ad adottare atto dirigenziale di impegno a
seguito dell’approvazione della presente Delibera-
zione.

Il Presidente della Giunta Regionale relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale attinente alla competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera
a) e d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Risorse
Naturali e dal Direttore dell’Area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di considerare quanto in narrativa come parte inte-
grante del presente dispositivo;

- di stabilire la priorità e l’indifferibilità della rea-
lizzazione degli interventi di messa in sicurezza
del territorio di Lesina (FG), come meglio indivi-
duati nell’ambito della Relazione preliminare
redatta dall’Ufficio Coordinamento delle strutture
tecniche provinciali Bari/Foggia del Servizio
Lavori Pubblici della Regione Puglia;

- di procedere, per le motivazioni indicate in narra-
tiva, al finanziamento di € 6.000.000,00 in favore
dell’Ufficio Coordinamento strutture tecniche pro-
vinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici
della Regione Puglia, che si individua quale Sog-
getto attuatore, per la realizzazione degli interventi
di messa in sicurezza del territorio di Lesina (FG)
- Sistemazione idraulica del canale Acquarotta;

- di dare atto che il dirigente del Servizio Risorse
Naturali, con successivo provvedimento, proce-
derà ad adottare il conseguente impegno di spesa;

- di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1527

L.R. n. 4/2013, art. 9, comma 1 - Trasferimento a
titolo gratuito al demanio ed al patrimonio indi-
sponibile comunale di suoli appartenenti al Trat-
turo Aquila-Foggia per la realizzazione del Pro-
gramma Integrato di Riqualificazione delle Peri-
ferie (PIRP) Ambito A del Comune di Foggia. 

L’Assessore al Bilancio, sulla base dell’istruttoria
espletata dai responsabili P.O. “Gestione ed Aliena-

zione” e P.O. “Pianificazione e Valorizzazione”
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia della Regione
Puglia, confermata dalla dirigente dello stesso
Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio e Patri-
monio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
- con la Legge Regionale n. 4 del 5 febbraio 2013 è

stato approvato il “Testo unico delle disposizioni
legislative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera nazionale combattenti”
(T.U.);

- il nuovo art. 3 del T.U dispone che “i tratturi di
Puglia, le cui funzioni amministrative sono state
trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 del-
l’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione
della delega di cui all’articolo 1 della legge 22
luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio
armentizio della Regione Puglia in quanto ‘monu-
mento della storia economica e sociale del terri-
torio pugliese interessato dalle migrazioni stagio-
nali degli armenti e testimonianza archeologica di
insediamenti di varia epoca’”;

- gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29 del 23
dicembre 2003 prevedevano, in capo ai Comuni
nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi, trat-
turelli, bracci e riposi, l’obbligo di redigere il
“Piano comunale dei tratturi”(P.C.T.), con il com-
pito di individuare e perimetrare:
“a)i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in
ordine alle possibilità di fruizione turistico -
culturale. Gli stessi tronchi sottoposti a vincolo
di inedificabilità assoluta, sono conservati e
tutelati dalla Regione Puglia, che ne promuove
la valorizzazione anche per mezzo di forme
indirette di gestione (art.3 - comma1);

b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono-
sciute esigenze di carattere pubblico, con par-
ticolare riguardo a quella di strada ordinaria;

c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”;

- l’art. 6 del suddetto T.U., riconfermando la classi-
ficazione di cui agli articoli 2 e 4 della abrogata
legge regionale n.29/2003, definisce l’assetto defi-
nitivo delle destinazione dei tratturi regionali;
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- il Comune di Foggia, ai sensi dell’allora vigente
art. 2 della L.R. n. 29/2003, con delibera del Con-
siglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011 appro-
vava definitivamente il Piano Comunale dei Trat-
turi, definendo l’assetto delle destinazioni funzio-
nali delle aree demaniali di cui alle lett. a), b), e c)
della medesima disposizione, sopra richiamata;

- l’art. 25 del T.U., rubricato “norme transitorie”, fa
salvi, fino alla definitiva attuazione delle disposi-
zioni contenute nel medesimo documento norma-
tivo, i Piani comunali dei tratturi, previsti ai sensi
delle lett. b) e c) del comma 2 dell’art. 2 della L.R.
n. 29/2003 ed effettivamente approvati dai Comuni
interessati;

- l’art. 9, comma 1, del T.U. prevede testualmente
che “le aree tratturali di cui alla lettera b) del
comma 1 dell’art. 6 e quelle di cui alla lettera c)
non ancora alienate e che risultino, successiva-
mente alla predetta classificazione, destinate a
finalità pubbliche, previa autorizzazione della
Giunta Regionale, sono trasferite a titolo gra-
tuito al demanio o patrimonio indisponibile
degli enti territoriali richiedenti”.

PREMESSO, altresì, che
- con delibera di Giunta Regionale n. 870 del

19.06.2006, pubblicata sul BURP n. 81 del
29.06.2006, è stato approvato il bando di gara dei
Programmi Integrati di Riqualificazione delle Peri-
ferie - “PIRP”;

- con deliberazione del Consiglio Comunale di
Foggia n. 72 del 14.05.2007 veniva approvato il
PIRP denominato “Ambito A:Borgo Croci - Rione
Biccari”, ubicato a nord ovest della città di Foggia;

- il Sindaco del Comune di Foggia, con nota del
15.05.2007 prot. n. 43928, presentava domanda di
partecipazione al bando di gara relativo al pro-
gramma PIRP “Ambito A”;

- con delibera n. 641/2009 la Giunta Regionale ha
ritenuto ammissibile il programma PIRP “Ambito
A” presentato dal Comune di Foggia;

- in data 15.12.2009 è stato sottoscritto dal Sindaco
di Foggia e dal Presidente della Regione Puglia
l’Accordo di programma avente ad oggetto la rea-
lizzazione del PIRP “Ambito A Borgo Croci -
Rione Biccari”, ratificato successivamente con
deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del
12.01.2010;

- il Programma non comporta variante urbanistica,
giusta attestazione del Servizio Urbanistico Regio-
nale (nota n. 10121 del 22.09.2009) e del Servizio
Urbanistico del Comune di Foggia (nota n. 104407
del 20.11.2009), così come riportato nella sopra
menzionata deliberazione di Consiglio Comunale
n. 2/2010;

EVIDENZIATO CHE
- parte degli interventi previsti dal PIRP Ambito A

ricade su aree demaniali facenti parte del tratturo
Aquila- Foggia;

- il Comune di Foggia, con note prot. nn. 45 e 41552
rispettivamente del 2.01.2013 e del 7.05.2013 ha
richiesto la cessione a titolo gratuito, ai sensi di
quanto previsto dalla L.R. n. 4/2013, delle aree
tratturali ricadenti nel Programma di Riqualifica-
zione predetto, della superficie complessiva di mq.
30.878,00, esattamente specificata con gli identi-
ficativi catastali delle particelle ricadenti nella
medesima superficie, come da “Allegato A”, che
costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento;

- in data 13.06.2013 l’Assessore regionale al
Bilancio, su richiesta del Comune di Foggia, ha
convocato, in Bari, un tavolo tecnico interistituzio-
nale finalizzato all’approfondimento delle caratte-
ristiche tecniche del Programma di Riqualifica-
zione e delle compatibilità giuridiche connesse
all’applicazione del T.U. Tratturi alle fattispecie
contenute nel PIRP, in modo da verificare la pos-
sibilità della cessione gratuita di tutte le aree rica-
denti nell’intervento, ovvero quelle destinate ad
opere pubbliche e quelle da realizzarsi con fondi
dei soggetti privati per la realizzazione di inter-
venti di edilizia convenzionata;

- in tale sede l’Assessore all’Urbanistica e Politiche
abitative della Regione Puglia ha fatto rilevare le
finalità pubbliche sottese al Programma comunale,
desumibili dalla tipologia dei fondi destinati al
finanziamento dello stesso (comunali, dello IACP,
regionali, di altri enti e privati), ma anche e soprat-
tutto dalla natura delle diverse opere da realizzare
(piste ciclabili, verde pubblico, piazze, isole eco-
logiche, etc.), riservandosi di richiedere apposito
parere alle proprie strutture tecniche onde consen-
tire al Servizio Demanio e Patrimonio regionale di
procedere alla predisposizione dell’atto delibera-
tivo di autorizzazione al trasferimento gratuito;
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VISTO
il parere espresso, con nota prot. n. 3956 del 1°

agosto 2013, dal Servizio Politiche Abitative della
Regione Puglia, acquisito al protocollo dell’Ufficio
Parco Tratturi in pari data con il n. 12755, con il
quale viene evidenziata la finalità pubblica del Pro-
gramma comunale, atteso che lo stesso […] “intende
contrastare l’emergenza abitativa delle fasce sociali
meno abbienti mediante la realizzazione di nuovi
alloggi di edilizia sovvenzionata e il recupero di
quelli esistenti e allo stesso tempo riqualificare le
aree interessate dal PIRP mediante la realizzazione
di una serie di opere di urbanizzazione primaria e
secondaria (piste ciclabili, riqualificazione del verde
pubblico e delle piazze, risistemazione e messa in
sicurezza della viabilità esistente, realizzazione di
nuovi percorsi pedonali, miglioramento del servizio
di trasporto pubblico locale, realizzazione di isole
ecologiche, costruzione di mercato ortofrutticolo).
Del resto, “per la realizzazione delle opere sono pre-
visti finanziamenti pubblici (regionali, comunali e di
altri enti) e privati, che evidenziano tale finalità pub-
blica del Programma comunale in oggetto”.

VERIFICATO
che, alla luce delle finalità pubbliche sottese al

Programma comunale in questione, sussistono i pre-
supposti per il trasferimento gratuito al Comune di
Foggia delle aree sub All. A), ai sensi dell’art. 9, co.
1, della L.R. n.

4/2013.

L’ASSESSORE al Bilancio propone quanto
segue:
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, L.R. n.

4/2013, il trasferimento a titolo gratuito delle aree
tratturali facenti parte del tratturo Aquila-Foggia
ricadenti nel PIRP Ambito A, così come identifi-
cate nella tabella allegata sub A), al demanio e al
patrimonio indisponibile del comune di Foggia;

- di stabilire che, qualora l’Amministrazione regio-
nale ravvisi il mancato perseguimento, da parte del
Comune di Foggia, della finalità pubblica sottesa
all’intervento di riqualificazione, potrà, in qua-
lunque momento, esigere la restituzione dei suoli
demaniali sottratti a tale finalità, senza obbligo di
corrispondere alcun indennizzo per gli eventuali
miglioramenti apportati;

- di demandare al Servizio Demanio e Patrimonio
della Regione Puglia l’espletamento di ogni altro
adempimento attuativo;

- di nominare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio alla sottoscrizione dell’atto di trasferi-
mento a favore del Comune di Foggia;

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.
n. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale ed è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del
combinato disposto degli artt. 4, comma 4, lett. k), e
9, co. 1, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari responsabili P. O.
dell’Ufficio Parco Tratturi, dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di dare atto di quanto espresso in narrativa e che
qui s’intende integralmente riportato;

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, L.R. n.
4/2013, il trasferimento a titolo gratuito delle aree
tratturali ricadenti nel PIRP Ambito A, così come
identificate nella tabella allegata sub lett. A), parte
integrante del presente provvedimento, al demanio
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e al patrimonio indisponibile del comune di
Foggia;

- di stabilire che, qualora l’Amministrazione regio-
nale ravvisi il mancato perseguimento, da parte del
Comune di Foggia, della finalità pubblica sottesa
all’intervento di riqualificazione, potrà, in qua-
lunque momento, esigere la restituzione dei suoli
demaniali sottratti a tale finalità, senza obbligo di
corrispondere alcun indennizzo per gli eventuali
miglioramenti apportati;

- di demandare al Servizio Demanio e Patrimonio
della Regione Puglia l’espletamento di ogni altro
adempimento attuativo;

- di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, nato a
Foggia il 18.9.1953, alla sottoscrizione dell’atto di
trasferimento a favore del Comune di Foggia;

- di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire negli atti di trasferimento, fatta salva la
sostanza del negozio stesso, la rettifica di eventuali
errori materiali;

- di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio, in sede di redazione del conto patri-
moniale, ad apportare le dovute variazioni in cor-
rispondenza del cespite in questione;

- di stabilire che tutte le spese derivanti dalla sotto-
scrizione dell’atto di trasferimento saranno a
carico del Comune di Foggia;

- di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre-
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1528

Revisione disciplina auto di rappresentanza nella
prospettiva del contenimento dei costi di eser-
cizio.

L’Assessore al Bilancio, Dr. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria effettuata dal Servizio
Provveditorato Economato - confermata dal Diri-
gente dello stesso, riferisce quanto segue:

Visto l’art.5 comma 2 della legge 135/2012 che
regola il contenimento dei costi di funzionamento
delle pubbliche amministrazioni con l’obbligo sin
dal 2013 di riduzione al 50 per cento della spesa
2011 per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e
l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di
buoni taxi;

Considerato che il predetto articolo, al comma 4,
stabilisce che la violazione della disposizione mede-
sima “è valutabile ai fini della responsabilità ammi-
nistrativa e disciplinare dei dirigenti”;

Vista la comunicazione del Capo di Gabinetto del
Presidente della Giunta Regionale in data
28/01/2013, prot. A00_021 - 0000928 - “Conteni-
mento dei costi di esercizio autovetture di rappresen-
tanza”, ove si legge:

“risulta necessario dover recuperare altre eco-
nomie per garantire la riconduzione della spesa
complessiva entro il limite di stanziamento pre-
scritto” e “si dispone che il dirigente del Servizio
Provveditorato ed Economato provveda a monito-
rare i consumi mensili...”;

Esaminato il monitoraggio eseguito negli ultimi
mesi sulla ripartizione e assegnazione delle autovet-
ture di servizio alle diverse strutture regionali, sui
modi di utilizzo delle stesse e soprattutto sugli effet-
tivi fabbisogni, nonché sui consumi delle autovet-
ture, dal quale emerge che la voce di spesa prepon-
derante riguarda il consumo di carburante, sia sulla
base dei chilometri effettuati da ogni singolo mezzo,
che dalle prestazioni degli stessi e dalla tipologia di
combustibile utilizzato (all. A).

Visto che i limiti di chilometraggio mensili, pre-
cedentemente assegnati ad ogni mezzo sono stati in
gran parte oltrepassati, si rende necessaria una rifles-
sione sulle ulteriori misure da adottare per rispettare
gli obiettivi fissati da gennaio 2013.

Sottolineando altresì il risultato ottenuto con la
riduzione delle autovetture a noleggio, ridotte di ben
7 unità fra il 2012 ed il 2013, la rottamazione di 7
auto di proprietà ormai obsolete e vista la modifica
delle deleghe assessorili intervenuta a marzo 2013.

Visto che a seguito delle note telematiche inviate
dal Servizio Provveditorato a partire da marzo 2013
e delle note ultime prot.16386 del 24 luglio 2013 e
prot. 16659 del 29 luglio 2013 contenenti il monito-
raggio dei chilometri percorsi, l’Assessore relatore
ha inviato le note n.347 del 24 luglio 2013 n. 354 del
29 luglio 2013 ai colleghi Assessori che avevano già
terminato il budget 2013.

Non avendo raggiunto gli obiettivi prefissati, si
rende doveroso provvedere ad ulteriori misure di
contenimento costi, fra le quali la variazione com-
pensativa per ripianare gli splafonamenti avvenuti.
La normativa infatti, come interpretata autorevol-
mente dalla Corte Costituzionale (sent. N.
182/2011), prevede la possibilità di ampliare la dota-
zione di un capitolo oggetto di tagli (in questo caso
il 3380 “Servizio automobilistico per la rappresen-
tanza regionale e per gli uffici centrali e periferici
della Regione”) utilizzando budget da altri capitoli
oggetto di interventi di “spending review”, fra i quali
rientra anche il capitolo 3059, “”Indennità e rim-
borso spese di trasporto per missioni espletate in
Italia per sopralluoghi e ispezioni necessari per il
rilascio di autorizzazioni e/o concessioni regionali
per le quali gli istanti versano somme per l’istrut-
toria, ll.rr. 18 e 23/74, 16/80, 22/81 e 26/84 e suc-
cessive modificazioni”.”. Sia il capitolo di spesa
3380, U.P.B. 6.5.1, che il capitolo di spesa 3059,
U.P.B. 6.5.2, sono intestati al Servizio Provvedito-
rato Economato dell’Area Finanza e Controlli e
dunque ai sensi dell’art. 42, comma 2, ult. periodo,
l.r. 28/2001 possono essere oggetto di variazione
compensativa tramite deliberazione della Giunta
regionale.

Le misure necessarie si riassumono dunque come
segue:
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- La presa d’atto dell’assegnazione dei budget Kilo-
metrici avvenuta con nota del Capo di Gabinetto
del Presidente della Giunta Regionale in data
28/01/2013, prot. A00_021 - 0000928 (colonna 1
all. B) e, considerata anche la variazione delle
deleghe assessorili, della situazione dei kilometri
già percorsi fino al 26 Luglio 2013 come da alle-
gato B, e della disponibilità residua dei kilometri
assegnati ai singoli assessori.

- la integrazione del budget per il resto del 2013
oltre all’azzeramento degli splafonamenti già
avvenuti sul budget annuale per la cifra riportata
(calcolata intendendo il costo per chilometro 0,244
€ moltiplicato per i chilometri fuori budget) con
variazione compensativa di competenza e di cassa
prelevando dalla dotazione budget del capitolo
3059, in relazione all’ultimo trimestre di missioni
ed escluse le spese già maturate; l’aumento della
dotazione del capitolo 3380, sarà suddiviso fra gli
assegnatari, al netto degli splafonamenti, in pro-
porzione ai budget assegnati con la ridetta nota di
gennaio 2013, mentre la riduzione sul capitolo
3059 è da riversarsi come riduzione in proporzione
di ciascuno dei budget previsti con D.G.R.
1220/2013 sul ridetto capitolo;

- la dismissione delle ulteriori 2 vetture di tipo “Giu-
lietta” a noleggio non assegnate poiché la penale
da corrispondere per la loro anticipata dismissione
è pari ad un quarto del canone complessivo che si
continuerebbe a pagare in caso di mantenimento
(come da allegato A).

- La verifica e l’autorizzazione all’uso “di servizio”
anche per le auto “di rappresentanza”.

- La predisposizione di una nota da parte del Ser-
vizio competente in cui si comunicano agli asse-
gnatari i budget ulteriori in termini chilometri e di
un piano di “riforma del parco auto” prevedendo
la sostituzione delle attuali vetture di tipo “Giu-
lietta” con auto con costi di esercizio ridotti, da
sottoporre alla Giunta regionale entro 60 gg.

- Il fermo delle “auto di rappresentanza” dal 17 al
24 agosto 2013 per la ricognizione dei Kilometri
percorsi e la riassegnazione delle autovetture in
funzione del plafond previsto dal contratto di
noleggio. Per esigenze specifiche ricadenti nella
ridetta settimana, si potrà prenotare un servizio
sostitutivo presso il servizio regionale competente
con indicazione di data, orari e destinazione.

- l’integrazione, in via sperimentale, del registro di
percorrenza delle auto di rappresentanza, con tutti
i dati necessari per il monitoraggio delle trasferte
in particolare se fuori Regione.

COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della
L.R. N° 28/2001 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

Variazione compensativa ai sensi dell’art. 42,
comma 2, della l.r. 28/2001.

Variazione di competenza e cassa in diminuzione:
U.P.B. 6.5.2, capitolo di spesa, 3059 “Indennità e
rimborso spese di trasporto per missioni espletate in
Italia per sopralluoghi e ispezioni necessari per il
rilascio di autorizzazioni e/o concessioni regionali
per le quali gli istanti versano somme per l’istrut-
toria, ll.rr. 18 e 23/74, 16/80, 22/81 e 26/84 e suc-
cessive modificazioni” per un ammontare pari a €
50.000.

Variazione di competenza e cassa in aumento:
U.P.B.6.5.1.capitolo di spesa 3380 “Servizio auto-
mobilistico per la rappresentanza regionale e per gli
uffici centrali e periferici della Regione” per un
ammontare pari a € 50.000 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale ai sensi della L. R. n.
7/97 - art. 4 - comma 4 - lett. a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Provvedi-
torato-Economato;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Viste le premesse che si intendono integralmente
qui riportate, di procedere a:
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- prendere atto dell’assegnazione dei budget Kilo-
metrici avvenuta con nota del Capo di Gabinetto
del Presidente della Giunta Regionale in data
28/01/2013, prot. A00_021 - 0000928 (colonna 1
all. B) e, considerata anche la variazione delle
deleghe assessorili, della situazione dei kilometri
già percorsi fino al 26 Luglio 2013 come da alle-
gato B, e della disponibilità residua dei kilometri
assegnati ai singoli assessori;

- a integrare il budget per il resto del 2013, oltre
all’azzeramento degli splafonamenti già avvenuti
sul budget annuale per la cifra riportata (calcolata
intendendo il costo per chilometro 0,244 € molti-
plicato per i chilometri fuori budget), con varia-
zione compensativa di competenza e di cassa pre-
levando dalla dotazione budget del capitolo 3059,
in relazione all’ultimo trimestre di missioni ed
escluse le spese già maturate; l’aumento della
dotazione del capitolo 3380, sarà suddiviso fra gli
assegnatari, al netto degli splafonamenti, in pro-
porzione ai budget assegnati con la ridetta nota di
gennaio 2013, mentre la riduzione sul capitolo
3059 è da riversarsi come riduzione in proporzione
di ciascuno dei budget previsti con D.G.R.
1220/2013 sul ridetto capitolo;

- demandare al Servizio Ragioneria l’effettuazione
delle operazioni contabili di cui al presente prov-
vedimento;

- comunicare la presente deliberazione al Consiglio
Regionale, ai sensi dell’art. 42, l.r. 28/2001;

- dismettere le ulteriori 2 vetture di tipo “Giulietta”
a noleggio non assegnate;

- autorizzare all’uso “di servizio” da parte di dipen-

denti regionali per comprovate eccezionali esi-
genze, anche per le auto “di rappresentanza”, sen-
tito l’assegnatario;

- disporre che in caso di esaurimento dell’ulteriore
budget assegnato, ciascun assegnatario di auto di
rappresentanza potrà continuare ad avvalersi della
stessa e dell’autista secondo il regolamento in
materia, senza però che i costi di carburante pos-
sano più essere posti a carico della Regione;

- delegare il Servizio competente alla predisposi-
zione di una nota in cui si comunicano agli asse-
gnatari i budget ulteriori in termini chilometri e di
un piano di “riforma del parco auto” prevedendo
la sostituzione delle attuali vetture di tipo “Giu-
lietta” con auto con costi di esercizio ridotti, da
sottoporre alla Giunta regionale entro 60 gg;

- disporre il fermo delle “auto di rappresentanza” dal
17 al 24 agosto 2013 per la ricognizione dei Kilo-
metri percorsi e la riassegnazione delle autovetture
in funzione del plafond previsto dal contratto di
noleggio. Per esigenze specifiche ricadenti nella
ridetta settimana, si potrà prenotare un servizio
sostitutivo presso il servizio regionale competente
con indicazione di data, orari e destinazione;

- disporre l’integrazione, in via sperimentale, del
registro di percorrenza delle auto di rappresen-
tanza, con tutti i dati necessari per il monitoraggio
delle trasferte in particolare se fuori Regione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1529

Strada Regionale n. 8. - Redazione progetto di
variante - Direttive.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Giovanni
GIANNINI, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio di Coordinamento delle Strutture Tec-
niche BR/LE/TA del Servizio Lavori Pubblici, con-
fermata dal Dirigente Vicario del Servizio LL.PP.,
riferisce quanto segue:

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
5380 del 08/08/1990, veniva approvato il progetto
esecutivo concernente la realizzazione dell’arteria
indicata in oggetto, decisa nell’ambito del pro-
gramma triennale di sviluppo del Mezzogiorno, ai
sensi della legge n. 64/1988. Venivano altresì appro-
vati lo schema di bando di gara, pubblicato sulla
G.U. n. 227 del 28/09/1990 e quello della lettera di
invito, che prevedevano l’affidamento dei lavori per
un importo a base d’asta di L.76.850.000.000, a lici-
tazione privata con il metodo contemplato nell’art.
24, lett. b) della Legge n. 584/1977 (ovvero con l’of-
ferta di varianti migliorative da parte dei concor-
renti).

Nel deliberato era dichiarata la “pubblica utilità,
urgenza ed indifferibilità dell’opera”.

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 1726
del 24/04/1992 aggiudicava provvisoriamente i
lavori per l’importo netto di L.76.800.000.000
all’ATI con capogruppo il Consorzio Cooperative
Costruttori - Bologna.

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 8604
del 03/12/1992, in relazione al mancato riscontro a
precedenti inviti, i Sindaci dei Comuni interessati
dall’opera, venivano diffidati a rilasciare i pareri
urbanistici di competenza nel termine di quindici
giorni dalla ricezione della relativa comunicazione.

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 3485
del 20/06/1994 revocava l’aggiudicazione provvi-
soria, nella permanente inadempienza dei Comuni e
nella constatazione che il CIPE, con Deliberazione
del 28/12/1993 (in G.U. 17/03/1994 n. 63), aveva
revocato il finanziamento per la sopravvenuta sca-
denza dei termini per la cantierizzazione dell’opera.

L’ATI inizialmente aggiudicataria attivava i
necessari giurisdizionali per ottenere il ripristino sia
del finanziamento CIPE, che dell’aggiudicazione
provvisoria dei lavori.

In esito ad articolate vicende giudiziarie si verifi-
cava che:
a) Il Consiglio di Stato, con Ordinanza n. 947/94 del

15/07/1994, accogliendo l’appello dell’ATI,
sospendeva l’efficacia della Delibera CIPE di
revoca del finanziamento.

b) Il Consiglio di Stato - Sezione IV - con Sentenza
n. 3774/2002 del 08/07/2002, nell’accogliere il
ricorso in appello proposto dall’ATI, sostanzial-
mente intimava alla Regione ed ai Comuni di
completare il procedimento di espressione dei
pareri, rimasto a suo tempo interrotto e non defi-
nito.

A seguito di quanto innanzi il Settore LL.PP. della
Regione Puglia convocava apposita Conferenza di
Servizi per il 28/02/2003, dandone comunicazione a
tutti i soggetti interessati all’esecuzione dell’inter-
vento, al fine di procedere alla preliminare verifica
di ricomposizione del dissenso in atto rispetto al trac-
ciato dell’opera, atteso l’interesse della Regione
Puglia alla realizzazione della strada regionale n. 8.
Previo riscontro della sussistenza del finanziamento
statale, verifica dell’attualità del progetto, riafferma-
zione della volontà dei Comuni attraversati dal trac-
ciato stradale di adottare nuovamente le necessarie
varianti al PRG rese necessarie dalla sopravvenuta
decadenza dei vincoli urbanistici.

Nella predetta Conferenza di Servizi si registrava
la volontà dei presenti di ricercare ogni utile e per-
corribile soluzione tecnico-amministrativa al fine di
avviare un percorso di verifica puntuale circa la fat-
tibilità dell’intervento e si prendeva atto altresì della
disponibilità dell’ATI a ricercare miglioramenti pro-
gettuali.

In data 22/10/2003 si teneva il prosieguo della
Conferenza di Servizi in esito alla quale si prendeva
atto della disponibilità dei Comuni di Lecce, Vernole
e Melendugno sul tracciato proposto dall’ATI e della
circostanza che i Comuni di Otranto e Giurdignano
non erano più interessati dal tracciato della SR 8.

Il Presidente della Regione Puglia, preso atto di
quanto innanzi, con nota n. 01/0002663 del
13/02/2004 indirizzata al Ministero dell’Economia
e delle Finanze - Dipartimento per le Politiche di svi-
luppo e di coesione - Servizio Centrale di Segreteria
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del CIPE, rappresentava l’opportunità che, venute
meno le cause ostative all’utilizzo del finanziamento,
si rendeva possibile procedere a sbloccare le risorse
a seguito della sentenza del Consiglio di Stato n.
3774/2002 del 08/07/2002 ed a trasferirle alla
Regione Puglia.

Con nota n. 18944 in data 20/06/2005, il Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze trasmetteva il
Decreto in data 22/04/2005, registrato alla Corte dei
Conti il 13/05/2005 con il quale venivano trasferite
alla Regione Puglia le risorse finanziarie necessarie
per il realizzazione della SR 8 ammontanti a €
54.891.271.

Tuttavia, nel medesimo provvedimento si preve-
deva, altresì, che qualora il giudizio pendente presso
il TAR Lazio per l’annullamento della delibera CIPE
del 28/12/2003, con la quale è stato revocato il
finanziamento regolato dalla convenzione n. 266/88,
dovesse concludersi con la conferma della revoca,
la Regione Puglia è tenuta a restituire al bilancio
dello Stato la predetta somma di € 54.891.271.

Nel giudizio innanzi al TAR la Regione Puglia si
era costituito con i propri legali avv.ti D’Innella e

Di Muro, giusta delibera di Giunta Regionale n.
6538/94.

In data 05/09/2005 si teneva una terza Conferenza
di Servizi nella quale i Comuni interessati esprime-
vano sostanzialmente parere favorevole al tracciato
che si era andato ridefinendo.

Con Delibera n. 2035 del 30/12/2005 la Giunta
Regionale deliberava: - di considerare compatibile
con le attuali esigenze del territorio la funzione cui
assolve la strada per come riprogettata, ritenendo al
tempo stesso coerente, se pur di larga massima, il
tracciato per come ridefinito in Conferenza di servizi
con il 1 lotto dell’originario progetto; - di esprimersi
favorevolmente in ordine alla modifica del punto di
innesto iniziale, ritenendo che questo possa allo stato
essere spostato sulla Tangenziale est di Lecce, atteso
le mutate caratteristiche del tracciato che traspone
una iniziale strada a scorrimento veloce, parallela
alla litoranea (Melendugno, S. Foca, Otranto) con
una nuova viabilità, attualizzata alle caratteristiche
del territorio, che recupera tracciati storici e rece-
pisce le intervenute modifiche alla viabilità esistente;
- di demandare al dirigente del servizio LL.PP. la
convocazione di apposita conferenza di servizi alla
quale dovranno essere invitati anche la Provincia di
Lecce e il Comune di Lizzanello.

A seguito della quarta (15/2/2006) e quinta Con-
ferenza di Servizi, in data 11/01/2007, il Presidente
dichiarava concluso il procedimento con esito favo-
revole. Sul progetto definitivo per la realizzazione
della strada regionale n. 8 - 1° lotto, …, le Ammini-
strazioni interessate dovranno adottare le rispettive
varianti urbanistiche. Contestualmente il RUP inca-
ricato avvierà i procedimenti finalizzati all’acquisi-
zione sul progetto definitivo delle autorizzazioni in
materia ambientale e paesaggistica, propedeutiche,
anch’esse al perseguimento di Servizi che sarà chia-
mata ad esprimersi sul successivo livello progettuale
esecutivo dell’opera in esame.

Con nota n. 346 del 15/01/2007 il RUP trasmet-
teva copia del progetto per consentire all’Assesso-
rato Regionale all’Ecologia l’avvio delle procedure
di verifica VIA ai sensi e per gli effetti dell’art. 16
della Legge Regionale 11/2001.

Con nota prot. n. 1132 del 04.07.2007 il Settore
Ecologia comunicava all’ufficio istante che, tenuto
conto della tipologia dell’opera di progetto, delle sue
dimensioni, nonché delle disposizioni contenute nel
D.P.C.M. n. 377/88, il progetto in argomento doveva
essere assoggettato a V.I.A. a livello nazionale;

Con nota acquisita al prot. n. 13520 del
05.09.2007 il Settore LL. PP. rilevava che: “…alla
luce della sopravvenuta abrogazione delle norme
previdenti (D.P.C.M. n. 377/88) determinata dalla
recente entrata in vigore del D. Lgs. N. 152/06, si
rende oggi doveroso riproporre le considerazioni già
formulate negli atti a suo tempo proposti, stante,
altresì, il prevalente interesse regionale alla realiz-
zazione dell’opera…”;

Con nota prot. n. 14969 del 27.09.2007 il Settore
Ecologia, riscontrando la nota precedente, comuni-
cava di condividere “…quanto rappresentato in rife-
rimento all’entrata in vigore dal 31.07.07 della parte
II del D. Lgs. 152/06 che ha precisato, relativamente
alle varie tipologie di interventi, la competenza in
ordine alle procedure V.I.A. da applicare. Atteso per-
tanto che lo stesso non rientra nella fattispecie di cui
all’art. 35 dello stesso D.Lgs., questo Settore può
dare seguito alle procedure di V.I.A. in ambito regio-
nale e a tal proposito si invita…a voler attivare le
dovute forme di pubblicità necessarie e propedeu-
tiche alla citata procedura…”;

Infine, in esito ad ulteriore interlocuzione, la pro-
cedura di impatto ambientale si è conclusa con
Determinazione del Dirigente del Settore Ecologia
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n. 199 del 01/04/2008 nella quale si determinava di
esprimere parere favorevole alla compatibilità
ambientale relativamente al tracciato stradale della
Strada Regionale n. 8 compreso tra la Tangenziale
di Lecce e il paese di Melendugno (precisamente
sino alla rotatoria n. 9) e di esprimere parere sfavo-
revole alla compatibilità ambientale per la restante
parte del tracciato prevista in progetto.

In particolare, nel corpo della determinazione si
rileva che “il Comitato (VIA) ritiene di poter espri-
mere parere favorevole alla compatibilità ambien-
tale relativamente al tracciato stradale compreso tra
la tangenziale di Lecce e il paese di Melendugno
(precisamente sino alla rotatoria n° 9), mentre
ritiene di dover esprimere parere sfavorevole alla
compatibilità ambientale per la restante parte di
tracciato prevista in progetto in quanto non consi-
dera adeguatamente gli impatti sulla componente
paesaggio, in considerazione della presenza di vin-
coli significativi come l’ATE di valore rilevante “B”
indicato nel PUTT/p”;

Nella determina medesima si dava, altresì, atto
che: “A seguito di pubblicazione nei tempi previsti
dalla legge sono state effettuate e inviate ai comuni
di riferimento n. 7 osservazioni a firma di associa-
zioni ambientaliste e singoli o associazioni di citta-
dini. In particolare le associazioni ambientaliste
Legambiente, WWF e Italianostra congiuntamente
hanno ribadito le loro osservazioni anche in data 24
novembre 2007.

In generale le osservazioni raccolte richiedono
approfondimenti in merito a:
• variazioni del tracciato proposto, con maggiore

coinvolgimento delle strade esistenti;
• strada a due corsie;
• mitigazione delle opere;
• eliminazione dei rondò;
• l’intercettazione di aree agricole con presenza di

ulivi
• inquinamento luminoso

Le controdeduzioni espresse dai progettisti
rispondono puntualmente alle osservazioni e dimo-
strano di accogliere positivamente alcune di esse
mentre altre trovano risposta già all’interno del pro-
getto stesso.”

Il progetto definitivo, rielaborato in base alla sud-
detta V.I.A. veniva trasmesso dal RUP al Settore
LL.PP. della Regione Puglia con nota in data
15/05/2008

In relazione alle innovazioni introdotte per effetto
della V.I.A. al progetto venivano richiesti alla Giunta
Regionale i necessari indirizzi.

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 1496
del 01/08/2008 deliberava di:
i) confermare l’interesse della Regione Puglia alla

realizzazione della strada regionale n. 8 relati-
vamente al tracciato stradale compreso tra la
Tangenziale di Lecce e il paese di Melendugno
(sino alla rotatoria 9);

ii) di ritenere sussistente la coerenza sostanziale tra
il suddetto tracciato stradale, ridefinito in rela-
zione a vincoli e condizioni sopravvenuti,
rispetto al progetto originario della S.R. 8 primo
lotto;

iii) di demandare al Dirigente del Settore LL.PP. la
convocazione di apposita decisoria Conferenza
di Servizi funzionale all’accelerazione dei tempi
per il perfezionamento delle varianti urbani-
stiche da parte dei soggetti interessati alla rea-
lizzazione dell’opera;

iv) di revocare la Deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 3485 del 20/06/1994 di revoca dell’ag-
giudicazione provvisoria;

v) di demandare al Dirigente del Settore LL.PP.
l’adozione dei provvedimenti amministrativi
necessari per la formalizzazione dell’aggiudica-
zione definitiva dell’appalto all’ATI, in esito al
perfezionamento delle varianti urbanistiche da
parte dei Comuni interessati ed al compimento
di ogni altro adempimento istruttorio e/o prope-
deutico alla realizzazione dell’opera.

Con Sentenza n. 9229/2008 del 15/10/2008,
immediatamente esecutiva, il TAR Lazio accoglieva
il ricorso n. 9199/94, annullando il provvedimento
di revoca del finanziamento a suo tempo concesso
alla Regione Puglia per la realizzazione dell’opera.

La Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze ed il CIPE ricor-
revano in appello dinanzi al Consiglio di Stato
(Ricorso n. 888/09 del 09/01/2009) avverso la pre-
detta sentenza del TAR Lazio n. 9229/2008.

Nel giudizio innanzi al Consiglio di Stato la
Regione Puglia si costituiva sempre con gli avv.ti
D’Innella e Di Muro, giusta delibera di Giunta
Regionale n. 223 del 25/2/2009.

In data 12/03/2010 veniva depositata la Decisione
n. 1460/2010 con la quale il Consiglio di Stato aveva
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respinto l’appello proposto dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, confermando la sentenza del TAR
Lazio n. 9229/2008.

In data 15.12.2009 si teneva la Conferenza di Ser-
vizi decisoria in esito alla quale il Presidente della
Conferenza, sulla base delle risultanze cui la Confe-
renza era complessivamente pervenuta, tenuto conto
delle posizioni prevalenti espresse dai partecipanti,
riteneva che esse consentivano lo sviluppo del suc-
cessivo livello esecutivo del progetto dell’opera in
esame e l’approvazione dell’attuale livello defini-
tivo. Il Presidente dichiarava, pertanto, conclusa la
Conferenza con esito positivo, disponendo che il
livello esecutivo del progetto riguardante opere di
preminente interesse regionale, venisse successiva-
mente sottoposto all’esame tecnico-consultivo del
Consiglio Regionale dei Lavori Pubblici.

Infine, con nota n. 6813 del 06/07/2010 la Dire-
zione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia, riassumendo i pareri resi dalle singole
Soprintendenze e sulla base della normativa nel frat-
tempo intervenuta, formulava la propria esplicita
autorizzazione, con le condizioni contenute nei
pareri richiamati.

Nel frattempo,con riferimento alle determinazioni
assunte in seno alla Conferenza dei Servizi del
15/12/2009, i Comuni interessati integravano le pro-
prie Delibere, con cui avevano approvato le neces-
sarie varianti urbanistiche, con l’esplicita previsione
dell’apposizione del vincolo preordinato all’espro-
prio. L’ultimo di tali atti è datato 11/10/2010.

Permanendo l’inadempienza dei Ministeri com-
petenti in ordine al trasferimento delle risorse, in
data 01/12/2010 la Regione Puglia, notificava al
TAR Lazio ricorso per l’ottemperanza della sentenza
del TAR Lazio n. 9229 del 28/10/2008, confermata
dalla sentenza del Consiglio di Stato, Sezione IV, n.
1460 del 12/03/2010 con la nomina di un commis-
sario ad acta.

Il TAR Lazio con sentenza n. 2120/2011 deposi-
tata in segreteria l’8/03/2011, accoglieva il ricorso
per l’ottemperanza proposto dalla Regione Puglia,
ordinando al Ministero dell’Economia e delle
Finanze di dare completa esecuzione della sentenza
TAR Lazio n. 9228/2008 nel termine di 40 giorni
dalla notifica della decisione.

Con la medesima sentenza veniva altresì nomi-
nato Commissario ad Acta l’ing. Carlo Solustri con
l’incarico di adottare tutti i provvedimenti necessari

per l’ottemperanza entro l’ulteriore termine di 30
giorni.

Dopo ulteriore complessa interlocuzione tra
Regione Puglia e Ministeri interessati, l’Ufficio
Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria della
Regione Puglia, con nota n. 17615 del 27/10/2011,
ha comunicato a questo Servizio LL.PP. l’avvenuto
accreditamento in data 7.10.2011, da parte della
Tesoreria Centrale dello Stato, della somma residua
di € 31.711.060,00 che è stata correttamente impu-
tata al Cap. di entrata 2053405/2011, giusta reversale
di incasso n. 6459/2011;

La Giunta Regionale con deliberazione n. 2467
del 15.11.2011, nel prendere atto dello stato del pro-
cedimento complessivo di realizzazione della Strada
Regionale n. 8, al momento dell’adozione dell’atto
medesimo e per come descritto nelle premesse dello
stesso, dopo aver fatto proprie le considerazioni for-
mulate nella relazione dell’Assessore alle Opere
Pubbliche, ha stabilito, tra l’altro: “di confermare in
capo al Dirigente del Servizio Lavori Pubblici l’ado-
zione dei provvedimenti amministrativi necessari per
l’approvazione del progetto esecutivo, la formaliz-
zazione dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto
all’A.T.I. (Consorzio Cooperative Costruttori di
Bologna - capogruppo), già aggiudicataria dell’ap-
palto dei lavori in parola, conseguente formalizza-
zione di tutti gli adempimenti tecnici ed amministra-
tivi necessari per il concreto e celere avvio dell’ese-
cuzione dei lavori;

In virtù dell’attribuzione di competenza della
Giunta Regionale, con atto n. 215 del 10/4/2012, il
Dirigente del Servizio LL.PP. ha stabilito:
1. di prendere atto del Verbale di Validazione

redatto dal R.U.P., ai sensi dell’art. 55 del rego-
lamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207;

2. di approvare il progetto esecutivo della Strada
Regionale n. 8, dell’importo complessivo di €
54.891.271,00, costituito dagli elaborati riportati
analiticamente nell’allegato n. 2 del Verbale di
Validazione di cui al precedente punto 1;

3. di dichiarare formalmente l’opera ed i lavori di
cui al progetto medesimo di pubblica utilità, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 del DPR n°
327/01 e s.m.i., dell’art. 10 L.R. 22.2.2005 n° 3 e
s.m.i, nonchè degli artt. 7 e seguenti della Legge
7 Agosto 1990 n. 241 e succ. mod.;

4. di aggiudicare definitivamente i lavori di cui al
progetto esecutivo succennato all’ATI “Con-
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sorzio Cooperative Costruttori (Bologna) 20% -
ecc. capogruppo, Leadri S.r.l. (Sternatia) 75% -
mandante, Montinaro Gaetano & Figli e di Mon-
tinaro Antonio s.a.s. 5% - mandante cooptata in
esito all’aggiudicazione provvisoria stabilita ori-
ginariamente con deliberazione della Giunta
Regionale n. 4171 del 9.9.1991, successivamente
modificata con atti n. 3485 del 20.6.1994 e n.
1496 del 01.08.2008;

5. di impegnare la spesa di € 54.891.271,00, occor-
rente per la realizzazione della Strada Regionale
n.8, nel corrente es. fin. 2012 sul Cap. 1081043
dell’U.P.B. 9.1.7 (Residui di stanziamento 2010),
così come riportato negli adempimenti contabili
e nella scheda anagrafico-contabile allegata al
presente provvedimento;

6. di incaricare formalmente il R.U.P. per i neces-
sari adempimenti formali finalizzati alla stipula
del contratto con l’ATI aggiudicataria;

Infine, in data 25/6/2012 si è pervenuti alla stipula
del contratto di appalto con l’ATI aggiudicataria ed
alla contestuale consegna parziale limitata esclusi-
vamente alla esecuzione delle operazioni di traccia-
mento propedeutiche all’acquisizione mediante
esproprio delle aree previste, il cui onere era contrat-
tualmente posto a carico dell’ATI medesima, e con
esclusione assoluta di alcuna lavorazione che non
poteva essere avviata in assenza della disponibilità
delle aree.

Durante l’esecuzione delle fasi preliminari
all’esproprio, si è ricevuta una prima opposizione
innanzi al TAR Lecce contenente alcune censure alla
procedura amministrativa posta in essere per la rea-
lizzazione dell’opere.

Le istanze di provvedimenti cautelari del ricor-
rente sono state disattese dal Tribunale adito, sia in
sede monocratica d’urgenza che in sede ordinaria;
mentre non è stato discusso, a tutt’oggi, il merito del
ricorso.

Tra le censure avanzate dal ricorrente una attiene
alla durata ed alla ipotetica sopravvenuta decadenza
della V.I.A., l’altra attiene alla mancata acquisizione
dell’attestazione di compatibilità paesaggistica (ex
punti 4.01 e 5.04 del PUTT/p) con atto distinto dalla
V.I.A.

Tali rilievi attengono materie di competenza
regionale e, pertanto, al fine di conseguire la neces-
saria chiarezza, il R.U.P. pro tempore ha avviato un

approfondito confronto interno tra le strutture com-
petenti, formalizzato con nota prot. n. 1137/2012.
Inoltre, con successiva nota prot. 51307/2012 indi-
rizzata all’Ufficio Pianificazione ed Attuazione
Urbanistica, nelle more del riscontro alla prima nota
ed in ragione dell’urgenza di dare inizio ai lavori in
ragione della nota situazione occupazionale e delle
relative proteste, il R.U.P. ha richiesto formalmente
“l’esame degli atti del progetto delle opere di che
trattasi ai fini di una (ri)valutazione della compati-
bilità paesaggistica, comprensiva di rilascio di auto-
rizzazione paesaggistica in deroga, laddove ne ricor-
rano le circostanze.”

Le problematiche illustrate nelle due note suddette
sono state rimesse all’Avvocatura Regionale che ha
corrisposto con due distinti pareri, rispettivamente
indirizzati al Dirigente del Servizio Ecologia ed
all’Assessore all’Assetto del Territorio.

Con il primo parere, prot. 23112 del 14/12/2012,
è trattata con la necessaria profondità la problema-
tica della durata della V.I.A., nella fattispecie carat-
terizzata dalla sua marcata peculiarità, pervenendo
alla conclusione che, in ragione delle peculiari cir-
costanze che hanno caratterizzato la vicenda ammi-
nistrativa, fosse da escludere la sopravvenuta deca-
denza della Valutazione di Impatto ambientale di cui
alla A.D. n. 199/2008.

In particolare, tra le motivazioni, nel parere sud-
detto si legge testualmente:

“Ed invero, nella fattispecie la Regione Puglia,
che cumula la duplice qualità di stazione appaltante
richiedente la VIA e di Autorità competente all’ese-
cuzione dei conseguenti adempimenti tecnico-ammi-
nistrativi, ha reiteratamente manifestato con atti for-
mali il proprio persistente interesse alla realizza-
zione del1’opera in esame. Ritenere che, in tale con-
testo, la proroga del termine ex art. 15, comma 3,
cit. non operi solo perché non é stata formulata una
specifica istanza (rivolta dalla Regione a sé stessa),
risulterebbe un formalismo difficilmente giustifica-
bile.”

Successivamente, in data 17.12.2012 l’Avvoca-
tura ha rimesso all’Assessore alla Qualità del Terri-
torio, che lo aveva richiesto per le vie brevi, un
secondo distinto parere, specificamente riferito alla
problematica paesaggistica. Tale parere è stato
rimesso al Servizio LL.PP. con nota n. 12425 in data
17/12/2012 a firma del Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio.
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Con tale secondo parere l’Avvocatura afferma,
letteralmente ed in estrema sintesi, quanto segue:
“non pare che l’opera in esame soggiaccia alle pro-
cedure di cui agli artt. 4.01 e 5.04 NTA, trattandosi
di opera strategica sottoposta ad obbligo di preven-
tive acquisizione della VIA ai sensi dell’all. I della
Dir. 85/337/CE e del DPCM 377/1988.”

Nello stesso parere si evidenzia, altresì, che
“quanto alla vincolistica di matrice statale, il pro-
getto ha conseguito tutti gli atti di assenso prescritti
da parte delle competenti Soprintendenze.”

Tuttavia, in parallelo al ricorso amministrativo di
cui detto innanzi, si è attivato un forte mo- vimento
di opinione da parte di vari soggetti portatori di inte-
ressi, più o meno coinvolti nella realiz- zazione
dell’opera, che ha espresso la propria opposizione
anche con insistenti campagne sui media locali.

Senza entrare nel merito delle varie argomenta-
zioni, in sintesi, tale opposizione è basata sul- l’ipo-
tesi di eccessivo consumo di territorio agricolo e di
un negativo impatto sul paesaggio, con par- ticolare
riguardo agli uliveti esistenti, in parte di età secolare.
Come ulteriore motivazione, si fa rife- rimento al
danno causato alle aziende produttive insediate
lungo l’attuale sede stradale dalla deloca- lizzazione
dell’arteria su un differente tracciato: cosa che
farebbe venire meno, palesemente, la ren- dita di
posizione attuale.

In realtà, il tracciato approvato non è scaturito da
scelte verticistiche imposte al territorio, bensì è
frutto di un complesso ed articolato percorso parte-
cipativo, ampiamente documentato, nel quale hanno
potuto esprimersi sia gli Organi amministrativi rap-
presentativi delle Comunità interes- sate, che i por-
tatori di interessi locali; all’interno di tale percorso
si ritiene realizzato, di norma, il corretto bilancia-
mento degli interessi privati con quelli pubblici, tra
i quali non va trascurata la sicu- rezza stradale, che
costituisce una delle linee guida portanti del pro-
getto.

Inoltre, l’attenzione posta in fase progettuale alla
tutela del paesaggio è testimoniata dal lun- go e com-
plesso iter approvativo in sede di VIA ed in sede di
acquisizione del parere delle compe- tenti Soprinten-
denze: procedimenti in cui sono state richieste nume-
rose integrazione degli atti pro- gettuali ed imple-
mentazione di concrete misure di attenuazione del-
l’impatto.

Pur tenuto conto di quanto sopra, in ragione della
opportunità di tenere in considerazione do- verosa-
mente le opposizioni emerse al progetto in fase ese-
cutiva, nonché al fine di valutare le possi- bili deter-
minazioni, da assumere in ogni caso, in ordine al
prosieguo del procedimento esecutivo dei lavori, su
iniziativa del Sindaco di Vernole si è tenuto, in data
15/2/2013, un incontro presso il Co- mune di Vernole
a cui hanno partecipato, tra gli altri, il presidente del
Cons. Introna, la Vicepresidente pro tempore della
G.R. Capone, l’ass. Amati, il consigliere Palese, il
presidente della Provin- cia Gabellone, i tre sindaci
di Melendugno, Vernole e Lizzanello, nonché l’As-
sessore LL.PP. di Lecce dott. G. Messuti.

A seguito di tale incontro, è emersa, in sintesi:
- per un verso, la volontà dei Comuni interessati dal-

l’opera di proporre soluzioni migliorative che, pur
senza stravolgere il progetto, ne consentissero un
più attento inserimento nel paesaggio limitan-
done l’impatto, con particolare riferimento ai tratti
previsti da realizzare in sede propria e fuori dal-
l’attuale tracciato della SP1;

- per altro verso, la possibilità di dare concreto avvio
ai lavori nei tratti non interessati da opposizio- ni
o ricorsi amministrativi, il cui impatto fosse già
limitato e sostanzialmente nel tratto previsto come
ampliamento della SP1, indicato sommariamente
come tratto dalla rotatoria 3 alla rotatoria 6.
In tal senso, nella riunione suddetta, i Comuni

assumevano l’impegno di far tenere, entro breve ter-
mine, le proposte che ritenevano opportune, con il
corrispettivo impegno della Regione ad esaminarle
ai fini dell’adozione delle necessarie eventuali
varianti; nel mentre la Regione, con l’im- pegno
delle proprie strutture tecniche, avrebbe provveduto
a dare avvio parziale ai lavori limitata- mente al
tratto suddetto in cui ciò si riteneva possibile.

Non va sottaciuto, per chiarezza di informazione,
che sullo sfondo della vicenda permaneva- no le sol-
lecitazioni dei più svariati Organi istituzionali, a dare
impulso all’attività di cantiere, che avrebbe prodotto
l’effetto di sottrarre alla cassa integrazione gli operai
della Ditta aggiudicataria dell’appalto consentendo
loro il ritorno al lavoro ordinario: effetto tutt’altro
che trascurabile nell’at- tuale fase congiunturale.

Per completezza d’informazione, inoltre, è neces-
sario riferire che, nell’attesa di avviare i la- vori,
l’ATI aggiudicataria, con iniziativa autonoma ed
estranea ad ogni coinvolgimento regionale, aveva
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presentato una SCIA al Comune di Vernole per la
realizzazione di “opere provvisionali” fina- lizzate
alla logistica di cantiere, procedendo a movimenti di
materie che avevano inciso su un disli- vello del-
l’area interessata, classificato come ciglio di scarpata
e, quindi, sottoposto a tutela paesag- gistica.

Tale operazione era stata oggetto di denuncia ai
Carabinieri di Vernole, dal cui rapporto è scaturita
una indagine della Magistratura che vede come
unico indagato l’ing. Mauro Fasiello, del- l’ATI
aggiudicataria e firmatario della SCIA, senza alcun
coinvolgimento della Regione che è rima- sta asso-
lutamente estranea alla vicenda.

Intanto, con verbale di consegna parziale in data
6/3/2013 si è disposto l’inizio dei lavori li- mitata-
mente al tratto ricadente nel Comune di Vernole, in
allargamento della SP1 ed i lavori sono attualmente
in corso di esecuzione.

Sono state acquisite le autorizzazioni per
l’espianto degli ulivi (tra cui n. 46 monumentali),
che vengono tutti reimpiantati nell’immediata adia-
cenza, è stato acquisito il parere della Provincia di
Lecce, si è provveduto a designare gli addetti alla
sorveglianza archeologica, è stato nominato l’ufficio
di D.L. interno).

Durante l’esecuzione dei lavori oggetto di con-
segna, il R.U.P. pro tempore ha informato con nota
n. 691 del 19/4/2013 i Direttori d’Area ingg. A.
Antonicelli e R. Giannì, oltre che il proprio Di-
rigente di Servizio ing. F. Bitetto, in ordine alle cri-
ticità che potevano compromettere l’esecuzione
dell’opera, sollevate anche da amministrazioni
comunali interessate dal tracciato di progetto dell’ar-
teria. Lo stesso RUP prospettava al riguardo l’oppor-
tunità di procedere ad una rapida revisione del pro-
getto per la parte oggetto delle suddette criticità al
fine di conseguire una efficace integrazione degli
aspetti funzionali con quelli ambientali e paesaggi-
stici, risolvendo in tal modo le criticità la- mentate.
Ciò non comprometterebbe il programma dei lavori
che potrebbero proseguire nel tratto non interessato
dalle criticità suddette.

Con nota in pari data i due suddetti Direttori
d’Area hanno informato di quanto innanzi gli Asses-
sori all’Urbanistica, ai LL.PP. ed all’Ambiente,
dichiarando che “i sottoscritti condividono tale pro-
posta e ritengono dare immediato seguito operativo
alla stessa, sempre che le SS.LL. non siano di
diverso avviso …” Inoltre, era specificato che “nel

corso della revisione si dovrà tenere in debita con-
siderazione le formali indicazioni che saranno avan-
zate dalle Amministrazioni interessa- te, che
dovranno essere a tal fine opportunamente interes-
sate.”

Con distinte note formali gli Assessori Barbanente
e Giannini hanno confermato la loro con- divisione,
pertanto, anche in ragione dell’opportunità oggettiva
di tenere conto della recente tornata elettorale, in cui
era impegnato il Comune di Vernole, si è provveduto
in data 20.6.2013 a sollecita- re i Comuni all’adem-
pimento dell’impegno assunto nella succitata riu-
nione del 15/2 c.a. di formula- re le proprie eventuali
proposte migliorative ed è stato convocato un
incontro, presso l’Assessorato ai LL.PP., per il 15.7
c.a. finalizzato all’approfondimento delle proposte
pervenute.

In tale sede il Comune di Lecce ha rassegnato le
proprie proposte con nota n. 76182 del 12/7/2013 ed
allegata planimetria, mentre il Comune di Melen-
dugno, con nota n. 13892 del 12/7/2013, ha tra-
smesso una relazione congiunta sottoscritta dai tre
Sindaci dei Comuni di Lizzanel- lo, Vernole e
Melendugno stesso, con allegati stralci planimetrici,
in cui sono descritte le proposte dei Comuni mede-
simi.

Occorre premettere che le proposte dei Comuni
sono tutte, in generale, pertinenti e merite- voli di
considerazione, comportando una significativa ridu-
zione dell’impatto ambientale e paesaggi- stico in
particolare rispetto alla previsione approvata.

Non di meno le stesse proposte non sono accogli-
bili in toto e necessitano sia di una opportu- na valu-
tazione tecnica preventiva, che discerna le parti con-
cretamente realizzabili e congruenti con le finalità
dell’opera regionale, sia di una indispensabile inge-
gnerizzazione, che ne definisca l’esecu- tività in rela-
zione ai vincoli fisici, tecnici ed economici che con-
dizionano, di fatto, la realizzazione dell’opera.

Per quanto innanzi si ritiene opportuno attivare la
redazione di un progetto di variante che, sul piano
procedurale e sostanziale, trova legittimazione nel-
l’art. 132 comma 1 lett. b) del D.Lgsl. n. 163/2006
Codice dei Contratti D.Lgsl. n. 163/2006 che recita
testualmente:

“Le varianti in corso d’opera possono essere
ammesse, sentito il progettista e il direttore dei
lavori, esclusivamente qualora ricorra uno dei
seguenti motivi:
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b) per cause impreviste e imprevedibili accertate nei
modi stabiliti dal regolamento, o per l’interve-
nuta possibilità di utilizzare materiali, compo-
nenti e tecnologie non esistenti al momento della
pro- gettazione che possono determinare, senza
aumento di costo, significativi miglioramenti
nella qua- lità dell’opera o di sue parti e sempre
che non alterino l’impostazione progettuale;”

In tal senso si rende necessario che la Giunta
Regionale, prendendo atto di quanto innanzi relazio-
nato e facendone propri i contenuti, fornisca al com-
petente Servizio Lavori Pubblici ed contestualmente
al Responsabile Unico del Procedimento, le direttive
necessarie per l’attivazione delle procedure dei
commi 7 ed 8 dell’art. 161 del D.P.R. n. 207/2010
Regolamento di attuazione del Codice dei Contratti,
finalizzate alla redazione di un progetto di variante
che recepisca le istanze sin qui pervenute dai vari
soggetti interessati dalla realizzazione dell’opera
regionale, nei limiti dei generali interessi perseguiti
dalla Regione e degli interessi pubblici in generale.

Nello specifico, tra le finalità da perseguire con le
modifiche da apportare alle opere di che trattasi,
dovrà tenersi conto della necessità di attenersi ai
seguenti criteri:
- Attenuare l’impatto paesaggistico sul territorio,

adottando varianti di tracciato che limitino, per
quanto possibile, il consumo di territorio, l’abbat-
timento di essenze arboree con particolare riguardo
agli ulivi, l’interferenza con contesti di particolare
pregio ambientale, storico e paesaggistico;

- Ricercare la migliore integrazione possibile con il
territorio, mediante l’adozione di misure mitiga-
zione ambientale e mediante la previsione di spazi
accessori di fruizione e di valorizzazione delle
peculiarità produttive e turistiche esistenti sul trac-
ciato;

- Migliorare concretamente la sicurezza stradale del-
l’itinerario di che trattasi, con la riduzione al
minimo degli incroci a raso e delle immissioni
laterali dirette, nonché con la separazione dei flussi
di traffico finalizzata ad evitare sorpassi pericolosi;

- Garantire la realizzazione di percorsi utili alla
mobilità lenta, organicamente correlati in un per-
corso programmato di fruizione dell’itinerario turi-
stico-culturale sotteso dal tracciato stradale in pro-
getto, sia mediante la previsione di apposite piste
ciclabili che mediante l’individuazione e sistema-
zione di percorsi cicloturistici sub paralleli;

- Perseguire il ripristino, per quanto possibile, del
collegamento capoluogo- marine di Melendugno
originariamente previsto, al fine di arricchire di
funzioni l’opera nel suo complesso, nel senso della
possibilità di valorizzazione turistica dei territori
interessati garantita dalla accessibilità agevolata,
pur nel rigoroso rispetto dei limiti imposti dal
rispetto del paesaggio sub-costiero ed emersi in
sede di V.I.A..

- Garantire soluzioni progettuali orientate per
quanto possibile, ad una risoluzione del conten-
zioso amministrativo pendente tra alcuni espro-
priandi e l’Amministrazione regionale.
E’ necessario, altresì, autorizzare il RUP all’uti-

lizzo di adeguati collaborazioni professionali a sup-
porto della Direzione Lavori, finalizzate sia alla
redazione materiale degli elaborati necessari, nonché
di adeguati supporti tecnico-scientifici finalizzati al
conseguimento della migliore integrazione ambien-
tale e paesaggistica dell’opera nella sua forma rivi-
sitata e migliorata. Ciò ovviamente nel rispetto delle
norme vigenti in materia di affidamento di servizi
secondo il vigente Codice dei Contratti e nei limiti
esclusivi consentiti dall’utilizzo delle somme a
disposizione dell’Amministrazione disponibili nel
quadro economico di progetto.

COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla L.R.
n° 28/2001 e s.m.i.:

“il presente provvedimento non comporta oneri a
carico del bilancio regionale, in quanto trattasi di
espressione di indirizzo”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4°, lett. k)
della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle OO.PP. e dell’Assessore all’Am-
biente;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Strutture
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Tecniche Regionali BR/LE/TA e Dirigente Vicario
del Servizio LL.PP. competenti in materia che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto della relazione dell’Assessore alle
Opere Pubbliche, confermandola e facendone
propri i contenuti;

- di dare atto della oggettiva sussistenza delle
ragioni di opportunità e necessità per procedere ad
una variante del progetto della Strada Regionale n.
8 - 1° lotto - nella provincia di Lecce, in esito alle
considerazioni riportate in narrativa e con le fina-
lità di riduzione dell’impatto ambientale e paesag-
gistico, oltre che di miglioramento della funziona-
lità e della sicurezza stradale;

- di fornire al competente Servizio LL.PP., per il
successivo trasferimento al R.U.P. la direttiva di
attivare la redazione di una perizia di variante, nel
rispetto della normativa vigente in materia di opere
pubbliche, che tenga conto delle proposte formu-
late dai Comuni interessati dal tracciato, nei limiti
dei criteri dettati in narrativa;

- di autorizzare il RUP all’utilizzo di adeguati col-
laborazioni professionali a supporto della Dire-
zione Lavori, finalizzate sia alla redazione mate-
riale degli elaborati necessari, nonché di adeguati
supporti tecnico-scientifici finalizzati al consegui-
mento della migliore integrazione ambientale e
paesaggistica dell’opera nella sua forma rivisitata
e migliorata. Nel rispetto delle norme vigenti in
materia di affidamento di servizi secondo il
vigente Codice dei Contratti e nel limite esclusivo
consentiti dall’utilizzo delle somme a disposizione
dell’Amministrazione disponibili nel quadro eco-
nomico di progetto;

- di stabilire sin da ora che all’approvazione del pro-
getto di variante, sul piano delle scelte program-
matiche e della corrispondenza ai criteri suddetti,
provvederà la Giunta Regionale con proprio atto,
mentre restano ferme le competenze di legge del

R.U.P. e del Dirigente del Servizio LL.PP., per
l’approvazione definitiva ai fini contrattuali, già
stabilite con precedenti atti;

- di disporre che il presente provvedimento venga
pubblicato sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1530

PO FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Intervento:
1.1 - Azione 1.1.1 - Asse VI - Linea di Intervento:
6.1 - Azione 6.1.1 - Avviso D.D. n. 590 del
26.11.2008 e s.m.i. - Delibera di approvazione del
Progetto Definitivo. Soggetto proponente:
CANEPA S.p.A. - P. IVA 03058280136 Soggetto
aderente: Tessitura del Salento S.r.l. - P. IVA
12163450153.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Attrazione
Investimenti e dall’Ufficio Ricerca e Innovazione
Tecnologica confermata dal Dirigente del Servizio
Competitività e dal Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione, riferisce quanto segue

Visti
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

- la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è
stato definitivamente approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo
di Programmazione 2007/2013;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007-13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

- la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione del
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PO FESR 2007-2013 e i Responsabili degli Assi
di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162
del 16.10.08);

- la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

- la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro-
vate dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7
del 16/01/2012);

- la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

Visto altresì
- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n.
5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del 24/02/2012) e
dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62
del 07/05/2013);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

- la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale
Organismo Intermedio per l’attuazione dello stru-
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola-

mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;
- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle

istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determinazione
n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511
del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
31.01.2012, con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

- la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50
del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di
contratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

Considerato che
- l’impresa proponente Canepa S.p.A. e l’impresa

aderente Tessitura del Salento S.r.l. hanno presen-
tato in data 24/07/2012 istanza di accesso (Prot.
AOO_1580006519 del 31/07/2012);

- con D.G.R. n. 2262 del 13 novembre 2012 l’im-
presa proponente Canepa S.p.A. con sede legale in
San Fermo della Battaglia (CO), via Trinità n. 1,
P. IVA 03058280136 e l’impresa aderente Tessitura
del Salento S.r.l. con sede legale in Maglie (LE),
piazza della Repubblica n. 8, P. IVA 12163450153,
sono state ammesse alla fase di presentazione del
progetto definitivo, per un investimento comples-
sivo pari ad € 13.295.700,00 di cui:
- € 7.450.560,00 per Canepa S.p.A.;
- € 5.845.140,00 per Tessitura del Salento S.r.l.;

con agevolazione massima concedibile pari ad €
4.629.090,00 di cui;
- € 2.524.710,00 per Canepa S.p.A.;
- € 2.104.380,00 per Tessitura del Salento S.r.l.;
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- il Servizio Competitività con nota Prot. n.
AOO_158-0009277 del 16/11/2012 ha comunicato
all’impresa proponente e all’impresa aderente
l’ammissibilità delle proposte alla presentazione
dei progetti definitivi;

- l’impresa proponente Canepa S.p.A. e l’impresa
aderente Tessitura del Salento S.r.l. hanno presen-
tato, nei termini di legge, i progetti definitivi per
un investimento complessivo di € 6.465.951,00,
come di seguito:
- € 3.401.157,00 per Canepa S.p.A., per investi-

menti in Ricerca e Sviluppo;
- € 3.064.794,00 per Tessitura del Salento S.r.l.,

di cui € 2.427.248,00 per investimenti in Attivi
Materiali ed € 637.546,00 per investimenti in
Ricerca e Sviluppo;

- con nota del 24/07/2013 prot. n. 5800/BA, acqui-
sita agli atti del Servizio in data 30.07.2013 al prot.
n. AOO_158 - 0006823, Puglia Sviluppo S.p.A.,
ha trasmesso la Relazione istruttoria del progetto
definitivo presentato dall’impresa proponente e
dall’impresa aderente, con le seguenti risultanze:
- Canepa S.p.A: investimento in Ricerca e Svi-

luppo da realizzarsi negli anni 2012-2014 per un
importo complessivo ammissibile di Euro
3.290.885,00;

- Tessitura del Salento S.r.l.: investimento in Attivi
Materiali da realizzarsi negli anni 2013-2014,
per un importo complessivo ammissibile di Euro
2.316.351,00 e investimento in Ricerca e Svi-
luppo da realizzarsi negli anni 2013-2014 per un
importo complessivo ammissibile di Euro
637.545,00.

Rilevato che:
- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte-
grante, si è conclusa con esito positivo in merito
alle verifiche di ammissibilità del progetto defini-
tivo ai sensi degli artt. 42 e 43 del Reg.r. n. 9/2008
s.m.i.;

- con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe-
gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi-
mento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” per
un importo complessivo pari ad € 130.000.000,00
di cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di
Intervento 6.1 - Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a
valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

- con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla Linea di Intervento
6.1 Azione 6.1.1;

- Con AD n. 711 del 13/07/2010 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario della agevolazione con-

cedibile è pari a complessivi € 2.071.220,12 di cui
€ 842.831,62 a valere sulla Linea d’intervento 6.1
- azione 6.1.1, ed € 1.228.388,50 a valere sulla
Linea d’intervento 1.1 - azione 1.1.1., spesa garan-
tita dalla dotazione finanziaria di cui agli impegni
assunti con Determinazioni n. 590/2008, n.
640/2011, n. 711/2010

Tutto ciò premesso, si propone di approvare le
proposte di progetto definitivo presentate dall’im-
presa proponente Canepa S.p.A. con sede legale in
San Fermo della Battaglia (CO), via Trinità n. 1, P.
IVA 03058280136 e l’impresa aderente Tessitura del
Salento S.r.l. con sede legale in Maglie (LE), piazza
della Repubblica n. 8, P. IVA 12163450153, e di pro-
cedere alla fase di sottoscrizione del Contratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari ad € 2.071.220,12 sono
coperti con le risorse impegnate con Determinazioni
n. 590/2008, n. 640/2011, n. 711/2010.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
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dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investimenti e
dal Dirigente del Servizio Competitività, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
24/07/2013 prot. n. 5800/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 30.07.2013 prot. n. AOO_158 -
0006823, relativa all’analisi e valutazione dei pro-
getti definitivi presentati dall’impresa proponente
Canepa S.p.A. e dall’impresa aderente Tessitura
del Salento S.r.l. per la realizzazione dei progetti
industriale dell’importo complessivo ammissibile
di € 6.244.781,00), conclusesi con esito positivo
ed allegate al presente provvedimento per farne
parte integrante (Allegato A);

- di approvare le proposte dei progetti definitivi,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolte dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione dei progetti industriali da realizzarsi
negli anni 2012-2014 presentati dal Soggetto Pro-
ponente Canepa S.p.A. e dal Soggetto Aderente
Tessitura del Salento S.r.l. per un importo comples-
sivo ammissibile di 6.244.781,00 Euro, compor-
tante un onere a carico della finanza pubblica di
2.071.220,12 Euro e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupazio-
nale non inferiore a n. 17 unità lavorative (ULA),
come di seguito specificato:
1. Canepa S.p.A.: programma di investimento in

Ricerca e Sviluppo da realizzarsi negli anni
2012-2014, per un importo complessivo
ammissibile di Euro 3.290.885,00, comportante
un onere a carico della finanza pubblica di Euro
1.069.002,25 per le spese in Ricerca e Sviluppo
e con la previsione di realizzare nell’esercizio
a regime un incremento occupazionale non
inferiore a n. 2 unità lavorative (ULA);

2. Tessitura del Salento S.r.l.: programma di inve-
stimento in Attivi Materiali da realizzarsi negli
anni 2013-2014, per un importo complessivo

ammissibile di Euro 2.316.351,00 e di un inve-
stimento in Ricerca e Sviluppo da realizzarsi
negli anni 2013-2014 per un importo comples-
sivo ammissibile di Euro 637.545,00, compor-
tante un onere a carico della finanza pubblica
di Euro 1.002.217,87 (di cui Euro 842.831,62
per l’investimento in Attivi Materiali ed Euro
159.386,25 per le spese in Ricerca e Sviluppo)
e con la previsione di realizzare nell’esercizio
a regime un incremento occupazionale non
inferiore a n. 15 unità lavorative (ULA);

- di delegare il Dirigenti del Servizio Competitività
alla sottoscrizione del Contratto di Programma;

- di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces-
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Contratto di Programma,
ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio-
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti-
vità ad adeguare lo schema di contratto approvato
con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo
eventuali proroghe al termine di cui al punto pre-
cedente in caso di motivata richiesta da parte del
Soggetto Proponente;

- di dare atto che con successivi provvedimenti diri-
genziali si provvederà all’adozione dell’atto di
concessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore delle imprese
sopra riportate, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di notificare il presente provvedimento, ad avve-
nuta esecutività, all’impresa proponente Canepa
S.p.A. ed all’impresa aderente Tessitura del
Salento S.r.l. a cura del Servizio Competitività;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1531

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da
concedere attraverso Contratti di Programma
Regionali” - DGR n. 2153/08.Delibera di ammis-
sibilità della proposta alla fase di presentazione
del progetto definitivo. Soggetto promotore:
Magneti Marelli S.P.A.- P. IVA 08082990014.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Attrazione
Investimenti e confermata dal Dirigente del Servizio
Competitività, riferisce quanto segue

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto di detta decisione comu-
nitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08) ed è stato defi-
nitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di Program-
mazione 2007/2013;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007-2013 (B.U.R.P. n. 149 del
25.09.08);

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Auto-
rità di Gestione del PO FESR 2007-2013 e i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro-
gramma (B.U.R.P. n. 162 del 16.10.08);

- la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

- la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro-
vate dalla Commissione Europea con decisione
C(2011) 9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

- La D.G.R. n.98 del 23.01.2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

Visto altresì:
- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni; (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la disci-
plina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011) dal Regolamento n.5
del 20.02.2012 (BURP n.29 del 24.02.1012) e dal
Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del
07/05/2013);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

- La D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale
Organismo Intermedio per l’attuazione dello stru-
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola-
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determinazione
n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511
del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
31.01.2012 con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;
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- la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50
del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di
contratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

- l’atto dirigenziale del Dirigente Servizio Ricerca
e Competitività n. 31 del 26.01.2010 con la quale
è stato nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1,
Asse VI, Linea 6.1;

- l’atto dirigenziale del Dirigente Servizio Ricerca
e Competitività n. 36 del 26.01.2010 con la quale
è stato nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1,
Asse I, Linea 1.1;

- la D.G.R. n. 338 del 20.02.2012 con la quale è
stata nominata la dirigente del Servizio Ricerca e
Innovazione;

- la D.G.R. n. 193 del 31/01/2012 avente come
oggetto: “Patto di stabilità interno per l’anno 2012.
Adempimento di cui all’art. 32 comma 20, della
legge 12 novembre 2011, n. 183”;

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, -
Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici;

- la D.G.R. n. 1112 del 19 maggio 2011 (B.U.R.P.
n.86 del 01.06.2011) con cui sono stati individuati
i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento (nella
fattispecie, per l’Area Politiche per lo Sviluppo
Economico, il Lavoro e l’Innovazione, è stato pre-
visto, tra gli altri, il “Servizio Ricerca e Competi-
tività”) modificata dalla D.G.R. n. 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione orga-
nizzativa, con cui è stato, tra l’altro, ridenominato
il “Servizio Ricerca e Competitività” in “Servizio
Competitività” ed il “Servizio Innovazione” in
“Servizio Ricerca Industriale e Innovazione”;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia, modificato dal D.P.G.R. del
2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizzazione organiz-
zativa dell’Area di Coordinamento Politiche per lo
Sviluppo Economico, il lavoro e l’innovazione;

- la DD. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
con la quale sono stati istituiti gli uffici dell’Area
Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro e
l’innovazione e conferito, senza soluzione di con-
tinuità con i precedenti incarichi, la responsabilità
di direzione degli stessi Uffici;

- l’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012 e la D.G.R. n.338 del 20.02.2012
con la quale è stata nominata la dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Innovazione;

- che con DGR del 08 novembre 2011,in considera-
zione del contenuto funzionale delle Aree e dei
Servizi, così come definite dal DPGR n. 675 de
17.06.2011, degli obiettivi di ogni asse prioritario
e delle linee di intervento del PO FESR Puglia
2007-2013, si è proceduto all’adeguamento degli
incarichi dei Responsabili delle Linee di intervento
del PO FESR 2007-2013 per l’attuazione del Pro-
gramma definito con D.G.R. n. 185/2009 e s.m.i.
(B.U.R.P. n.183 del 23.11.2011);

- L’A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1, Asse
VI, Linea 6.1;

- L’ A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 26.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1, Asse
I, Linea 1.1;

- La D.G.R. n.338 del 20.02.2012 con la quale è
stata nominata la dirigente del Servizio Ricerca e
Innovazione;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa propo-
nente Magneti Marelli S.P.A. in data 05/07/2013,
acquisita agli atti regionali con prot.
AOO_1580006570 del 22/07/2013;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità dell’istanza;
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Rilevato che:
- con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi-
mento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” per
un importo complessivo pari ad € 130.000.000,00
di cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di
Intervento 6.1 - Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a
valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

- con AD n. 640 del 18 aprile 2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla linea di intervento 6.1
- azione 6.1.1;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevolazione

concedibile complessivo è pari a € 8.976.418,50
di cui:
- € 8.976.418,50 a valere sulla linea 6.1 - azione

6.1.1 - garantita nella dotazione finanziaria di cui
agli impegni assunti con determinazioni n.
590/2008 e n. 640/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov-
vedimento di ammissione della proposta inoltrata dal
soggetto proponente MAGNETI MARELLI S.p.A.
con sede legale in Corbetta (MI) - Viale Aldo Borletti
n. 61/63, CAP 20011, CF e P.IVA 08082990014 alla
fase successiva di presentazione del progetto defini-
tivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’azione
6.1.1, dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investi-
menti, e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo del
31/07/2013 prot. 6011/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 31.07.2013 prot.
A00_158/0006948 del 31.07.2013, conclusasi con
esito positivo in merito alle verifiche di esamini-
bilità, accoglibilità dell’istanza e allegata al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante
(allegato A);

- di ammettere l’impresa proponente MAGNETI
MARELLI S.p.A. con sede legale in Corbetta (MI)
- Viale Aldo Borletti n. 61/63, CAP 20011, CF e
P.IVA 08082990014 alla fase di presentazione del
progetto definitivo riguardante investimenti per
complessivi € 33.979.230,00 con agevolazione
massima concedibile pari ad € 8.976.418,50;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per
l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1532

Avviso di Manifestazione di Interesse relativo ad
“Interventi di educazione nella legalità al lavoro
sul territorio Pugliese” in prosecuzione degli
obiettivi previsti nel programma Emersione 2011-
2012 - Scorrimento graduatoria- Utilizzo risorse
liberate FESR POR Puglia 2000-2006 Asse VI.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore-
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
Materiali per lo Sviluppo, riferisce quanto segue:

VISTI:
- la delibera CIPE n. 138 del 21.12.2000, modificata

dalla delibera C.I.P.E. n. 48 del 4 aprile 2001,
recante il “Riparto delle risorse per le aree
depresse per il triennio 2001-2003”che ha stan-
ziato per la Regione Puglia la somma di €
9.898.735,64 per attività formative e di emersione
del sommerso;

- la L.R. 28/2006 e il Regolamento di attuazione n.
31/2009;

- il Regolamento Regionale n. 31 del 30/11/2009 di
attuazione della L.R. 28/2006;

- il “Programma Emersione 2011-20122 approvato
con DGR 335/2011 e successivamente rimodulato
nelle previsioni di spesa e prorogato per l’attua-
zione degli interventi con DGR 1262 del
19/06/2012;

- Vista la DGR 1719/2011 con la quale nell’all. 5
viene individuato il “Progetto di educazione e for-
mazione giovanile per il contrasto alle economie
illegali ed alle criminalità organizzate” nell’ambito
dell’Asse VI Reti e nodi di servizio del Comple-
mento di Programmazione del Fesr POR 2000-
2006 nel cui ambito utilizzare le risorse liberate
dei Fondi FESR per un importo di euro 540.00000

- Vista la DGR 1411/2013 con la quale sono state
apportate modifiche alla DGR 1719/2011 nella
parte relativa all’individuazione dei progetti da
finanziare ed è stata individuata quale scadenza per
l’assunzione dell’impegno giuridicamente vinco-
lante la data del 07.08.2013 e come data finale per
la conclusione dei singoli interventi e per i relativi
pagamenti quella del 07.08.2016;

Considerato che
- in attuazione del Programma Emersione, con

Determinazione del Dirigente del Servizio Poli-
tiche per il Lavoro n. 1609 del 18/10/2012 si è pro-
ceduto ad approvare e pubblicare l’Avviso Pub-
blico relativo ad “Interventi di educazione alla
legalità al lavoro sul territorio Pugliese”, per la
presentazione di progetti finalizzati alla promo-
zione di piani di sensibilizzazione delle istituzioni
pubbliche che prevedano iniziative a carattere per-
manente sul territorio con il riconoscimento di un
importo massimo di euro 75.000,00 per ogni ini-
ziativa avanzata.

- la particolarità dell’intervento ha inteso promuo-
vere iniziative delle istituzioni pubbliche territo-
riali, coinvolte nella gestione degli effetti delle
situazioni di crisi del mercato del lavoro, volte alla
affermazione di una cultura della legalità e della
sicurezza nei luoghi di lavoro.

- con A.D. n. 82 del 07/03/2013 del Dirigente del
Servizio Politiche per il Lavoro è stata approvata
la graduatoria delle proposte pervenute, da cui
risultano ammissibili n. 44 istanze su n. 73 istanze
pervenute. In relazione all’entità delle risorse
disponibili le prime n. 7 istanze sono state
ammesse a finanziamento.

Atteso che:
- la valenza strategica dell’intervento promosso con

A.D. 1609/2012, che ha riconosciuto maggiore
attenzione al coinvolgimento delle istituzioni pub-
bliche, si ritiene di investire un maggiore impegno
di spesa al fine di ampliare il numero di destinatari
dell’intervento promosso con A.D. 82/2013 utiliz-
zando le risorse liberate dei Fondi Fesr come sopra
richiamati.

- in funzione del principio in base al quale “le
risorse liberate devono essere impiegate nel
rispetto dei vincoli territoriali e tematici del QCS
in coerenza con gli obiettivi dei PO e con i conte-
nuti delle misure”, lo scorrimento della graduatoria
potrà essere effettuato solo per gli interventi rea-
lizzati dai Comuni.

Tutto ciò premesso

Si propone alla Giunta Regionale:
- di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che

qui s’intende integralmente riportato;
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- di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, responsabile dell’Avviso “Interventi
di educazione nella legalità al lavoro sul territorio
Pugliese”, di concerto con l’AdG FESR e il Diri-
gente del Servizio “Energia, Reti e Infrastrutture
materiali per lo Sviluppo”, ad attuare lo scorri-
mento della graduatoria, approvata con A.D.
82/2013, con l’utilizzo delle risorse liberate nel-
l’ambito del POR 2000-2006 Fondi FESR, dal n.8
e fino a capienza delle risorse disponibili.

- di dare mandato al Dirigente del “Servizio Poli-
tiche per il Lavoro”, di concerto con il Dirigente
del Servizio “Energia, Reti e Infrastrutture mate-
riali per lo Sviluppo”, di effettuare gli adempi-
menti amministrativi nonché la verifica e la com-
patibilità della spesa, integrando e modificando,
ove necessario le “Linee Guida per la rendiconta-
zione della spesa” e lo “schema di Convenzione”,
già approvati contestualmente alla graduatoria
nella A.D. 82/2013, per renderli coerenti alle
modalità di attribuzione dei finanziamenti previsti
dai Regolamenti Comunitari del FESR nonché dal
Documento di “Modalità di attuazione dei progetti
finanziati con le risorse liberate” del Ministero
dello Sviluppo Economico;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro responsabile dell’attuazione dell’in-
tervento “Progetto di educazione e formazione gio-
vanile per il contrasto alle economie illegali ed alle
criminalità organizzate” inserito nell’Allegato 5
della DGR n.1719/2011 e ss.mm.ii., ad operare sul
capitolo di spesa 1091605 - UPB 2.2.1, per l’im-
porto riferito al progetto pari a € 540.000;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E S.M.I.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti da
presente provvedimento, pari a complessivi euro
540.000,00 sarà assicurata dal capitolo 1091605:
- residui di stanziamento anno 2012 per € 9.043,44;
- prelievo dal capitolo 1110060 “Fondo Economie

Vincolate” per € 530.956,56.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrato, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ottemperanza della L.R. n. 7/1997, art. 4,
comma 4, lett. a), d) ed f).

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente;

Ai voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che
qui s’intende integralmente riportato;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, responsabile dell’Avviso “Interventi
di educazione nella legalità al lavoro sul territorio
Pugliese”, di concerto con l’AdG FESR e il Diri-
gente del Servizio “Energia, Reti e Infrastrutture
materiali per lo Sviluppo”, ad attuare lo scorri-
mento della graduatoria, approvata con A.D.
82/2013, con l’utilizzo delle risorse liberate nel-
l’ambito del POR 2000-2006 Fondi FESR, dal n.8
e fino a capienza delle risorse disponibili.

- di dare mandato al Dirigente del “Servizio Poli-
tiche per il Lavoro”, di concerto con il Dirigente
del Servizio “Energia, Reti e Infrastrutture mate-
riali per lo Sviluppo”, di effettuare gli adempi-
menti amministrativi nonché la verifica e la com-
patibilità della spesa, integrando e modificando,
ove necessario le “Linee Guida per la rendiconta-
zione della spesa” e lo “schema di Convenzione”,
già approvati contestualmente alla graduatoria
nella A.D. 82/2013, per renderli coerenti alle
modalità di attribuzione dei finanziamenti previsti
dai Regolamenti Comunitari del FESR nonché dal
Documento di “Modalità di attuazione dei progetti
finanziati con le risorse liberate” del Ministero
dello Sviluppo Economico;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro responsabile dell’attuazione dell’in-
tervento “Progetto di educazione e formazione gio-
vanile per il contrasto alle economie illegali ed alle
criminalità organizzate” inserito nell’Allegato 5
della DGR n.1719/2011 e ss.mm.ii., ad operare sul
capitolo di spesa 1091605 - UPB 2.2.1, per l’im-
porto riferito al progetto pari a € 540.000;
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- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1533

Programma di Cooperazione Europea 2007/2013
- EMPI CBC MED. Progetto MED DESIRE.
Approvazione schema convenzione tra Regione
Puglia e ARTI, autorizzazione missioni all’estero.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata la Diri-
gente del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
riferisce:

la riforma dei Fondi Strutturali Comunitari
(F.E.S.R. - Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,
F.S.E. - Fondo Sociale Europeo e Fondo di Coe-
sione) ha istituito due nuovi strumenti finanziari:
I.P.A. (Strumento di Preadesione) - per il sostegno
ai Paesi di via di Adesione e/o preadesione
all’Unione - ed E.N.P.I. (Strumento di Vicinato e
Partenariato) - per il sostegno al partenariato euro-
mediterraneo - e ha introdotto, per il periodo di pro-
grammazione 2007/2013, il nuovo obiettivo “Coo-
perazione Territoriale Europea” con la finalità di
garantire uno sviluppo sostenibile del territorio
comunitario ed il rafforzamento della coesione eco-
nomica e sociale attraverso la promozione della coo-
perazione tra paesi e regioni dell’unione Europea, tra
questi e i Paesi in via di Adesione e/o preadesione e
con i paesi della sponda sud del Mediterraneo;

nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Cooperazione:
Transfrontaliera, Transnazionale, Interregionale, vi
sono numerosi Programmi Operativi;

la Regione Puglia, nello specifico della Coopera-
zione Transnazionale, è territorio eleggibile al P.O.
Programma “Mediterraneo Interno”, finanziato dal
FESR, al pari delle Regioni Italiane e delle zone
costiere degli Stati Membri dell’Unione Europea:
Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Malta, Cipro,
Inghilterra;

questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009, ha
già provveduto a prendere atto della partecipazione
della Regione Puglia ai summenzionati Spazi di
Cooperazione e ha dettato le indicazioni relative alla
“Governance” complessiva dell’Obiettivo Coopera-
zione in Regione, affidando la responsabilità del-
l’implementazione delle attività di programmazione
dei vari P.O. al Servizio Mediterraneo;

i programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale ed hanno come priorità: Stra-
tegie di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani;
Sistemi di Trasporto; Valorizzazione delle risorse
Culturali Ambientali e Architettoniche; Sviluppo
della conoscenza reciproca e integrazione delle
popolazioni transfrontaliere;

con la Programmazione in atto (2007/2013),
inoltre, l’Unione Europea ha istituito un nuovo stru-
mento finanziario - E.N.P.I. - con cui implementare
le attività di Cooperazione di vicinato e partenariato;

lo strumento succitato finanzia il P.O. “E.N.P.I.
CBC Mediterranean Sea Basin Programme” al quale
è eliggibile direttamente, l’intero territorio della
Regione, unitamente alle Regioni Italiane che affac-
ciano sul Mar Mediterraneo, ai Paesi U.E. e ai Paesi
della sponda Sud dello stesso bacino;

come noto, lo Stato Italiano ha inserito i Pro-
grammi Operativi di cui all’Obiettivo Cooperazione
Territoriale Europea 2007/2013, nel Quadro Strate-
gico Nazionale, recependo in modo integrale le
nuove politiche Comunitarie, che individuano i P.O.
di Cooperazione quali strumenti basilari per la Coe-
sione e l’Integrazione dei Territori;

a seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia-
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del-
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. - I.P.A. - E.N.P.I.) e
con Risorse Nazionali (F d R - L. 183/1987) elimi-
nando la quota di cofinanziamento che veniva
richiesta alle Regioni;

il Programma di Cooperazione “E.N.P.I. CBC
Mediterranean Sea Basin Programme”, per decisione
della Commissione Europea, è affidato alla gestione
della Regione Sardegna;

a seguito del Bando pubblicato dall’Autorità di
Gestione del P.O., la Regione Puglia - Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione- ha presentato in
qualità di Lead Partner, unitamente ai partner:
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1. ENEA - Roma;
2. Ministero dell’Ambiente - Roma
3. CIEMAT - Spagna;
4. IAT - Spagna
5. Agenzia Andaluza de la Energia - Spagna
6. Lebanese Cener for Energy Conservation -

Libano
7. New e Renevable Energy Authority “NREA” -

Egitto
8. National Agency for Energy Conservation -

Tunisia il progetto denominato “MED
DESIRE”.

Il Servizio Mediterraneo con DGR nr. 349 del
7/3/2013 ha preso atto:
- dell’avvenuta approvazione e ammissione a finan-

ziamento con le risorse a valere sul P.O. di Coope-
razione territoriale Europea “E.N.P.I. med cbc
2007/2013”, del progetto “MED DESIRE” del
quale la Regione Puglia - Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione - è Lead Partner;

- che le attività da porre in essere da parte della
Regione Puglia, relative al progetto “MED
DESIRE” prevedono una spesa di € 807.214,03
finanziate interamente dai Fondi E.N.P.I./F.E.S.R.
(90%) e F d R (10%) assegnati al programma;

- di procedere alla necessaria variazione di Bilancio
ai fini dell’iscrizione dei capitoli in Entrata e in
Spesa relativi all’importo globale del progetto
“MED DESIRE”;

l’ARTI è organismo tecnico-operativo e strumen-
tale della Regione Puglia, istituito con L.R. 1/2004,
finalizzato allo sviluppo tecnologico nei settori pro-
duttivi, alla riqualificazione del territorio ed alla pro-
mozione e diffusione dell’innovazione e opera come
istituto di previsione tecnologico-scientifico della
Regione allo scopo di identificare le linee di svi-
luppo future del territorio e di indirizzare le risorse
disponibili in concertazione con gli attori tecnolo-
gico-scientifici pubblici e privati della Puglia;

l’ARTI attraverso le sue attività istituzionali ha
consolidato una expertise nella progettazione e
management di iniziative e progetti a livello europeo
ed internazionale

l’ARTI, con nota n. 1541 del 18 dicembre 2012,
ha formalmente comunicato al Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione il proprio assoluto inte-
resse a supportare il Lead Partner Regione Puglia

nella realizzazione delle attività previste dal Progetto
Regione Puglia - Servizio Ricerca Industriale e Inno-
vazione - ed ARTI hanno predisposto una bozza di
convenzione per l’affidamento ad ARTI della
gestione e dello sviluppo delle attività tecnico-scien-
tifiche da realizzare per il Progetto MED DESIRE,
all’interno del programma europeo CBC ENPI CBC
MED finalizzato alla sensibilizzazione dell’opinione
pubblica in materia di efficienza energetica attra-
verso la trasferibilità e l’attuazione di buone prassi
in questioni legali, normativi, economici e organiz-
zativi tra cui la promozione di nuovi meccanismi di
finanziamento per facilitare l’adozione delle tecno-
logie solari;

Il Progetto MED DESIRE è dotato di risorse
finanziarie pari ad € 4.470.463,70. Di tale importo
la quota di budget afferente le attività da porre in
essere da parte della Regione Puglia ammonta ad €
807.214,03;

Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio-
nale tale attività risulterà a costo zero per la Regione
in quanto la spesa è cofinanziata per il 90% dal
F.E.S.R./E.N.P.I e per il 10% dal F. d. R.;

Con atto n. 349 del 07/03/2013 la Giunta Regio-
nale ha preso atto dell’avvenuta approvazione del
progetto “MED DESIRE” provvedendo alle neces-
sarie variazioni di Bilancio;

Considerato che:
- l’ARTI è organismo tecnico-operativo e strumen-

tale della Regione Puglia, istituito con L.R.
1/2004, finalizzato allo sviluppo tecnologico nei
settori produttivi, alla riqualificazione del territorio
ed alla promozione e diffusione dell’innovazione
e opera come istituto di previsione tecnologico-
scientifico della Regione allo scopo di identificare
le linee di sviluppo future del territorio e di indi-
rizzare le risorse disponibili in concertazione con
gli attori tecnologico-scientifici pubblici e privati
della Puglia;

- l’ARTI attraverso le sue attività istituzionali (for-
mazione, ricerca e cooperazione) ha consolidato
una expertise nella progettazione e management di
iniziative e progetti a livello europeo ed interna-
zionale;

- Sono state valutate attentamente le possibili solu-
zioni procedurali, ed in particolare quella consi-
stente nell’affidamento in house providing
all’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’inno-
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vazione (ARTI) dell’esecuzione degli interventi di
cui allo schema di convenzione allegato;

- Il Manuale di Management e Controllo del Pro-
gramma ENPI CBC MED prevede tra le possibili
modalità di affidamento quella dell’ in house pro-
viding precisando che l’affidatario in tal caso è un
soggetto delegato del Beneficiario Finale e che
agisce quale longa manus dell’amministrazione;

- Nell’ipotesi di affidamento in house providing, il
citato Manuale prevede, altresì, che siano rispettate
le seguenti prescrizioni:
- l’Amministrazione aggiudicatrice deve eserci-

tare sul soggetto un controllo analogo a quello
esercitato nei confronti delle proprie strutture
(structural subordination);

- allo stesso tempo deve sussistere il requisito
dello svolgimento dell’attività prevalentemente
nei confronti dell’amministrazione controllante
(economical dependency);

- l’Amministrazione aggiudicatrice è proprietaria
dell’intero capitale e che questo non sia aperto
ai privati.

- Nella fattispecie, l’affidamento in house providing
in favore dell’ARTI Puglia trova la propria coe-
renza ai requisiti suddetti in quanto:
- L’Amministrazione regionale esercita il cd. con-

trollo analogo in virtù:
• dell’art. 74 della legge regionale n. 1/2004,

nella parte in cui prevede che il controllo sugli
atti dell’ARTI Puglia è esercitato da parte
della Giunta Regionale sull’atto aziendale di
organizzazione e funzionamento; sulla disci-
plina di contabilità e dei contratti; sui bilanci
di previsione, rendiconti; sull’ affidamento del
servizio di tesoreria; su alienazione e acquisto
di immobili.

• dell’art. 69 della legge regionale n. 1/2004,
nella parte in cui prevede la nomina del Pre-
sidente dell’ARTI Puglia con deliberazione
della Giunta Regionale;

• dell’art. 70 della legge regionale n. 1/2004,
che disciplina la composizione della Giunta
Esecutiva, composta dal Presidente, da due
componenti nominati dalla Giunta Regionale
e dal Direttore Amministrativo e dell’art. 72
che stabilisce che il presidente del Collegio
dei Revisori è nominato dalla Giunta Regio-
nale;

- il requisito dello svolgimento della prevalente
attività nei confronti dell’amministrazione giu-
dicatrice risulta soddisfatto in quanto l’Agenzia
Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione, è
l’Ente strumentale della Regione Puglia che
svolge le finalità di cui sopra;

Gli interventi da realizzare presentano profili di
organicità tali da renderne inopportuno il loro fra-
zionamento e rispondono in via esclusiva al perse-
guimento di finalità di interesse generale, rilevabili
su scala regionale, incompatibili con modalità di
attuazione non pubblicistiche;

Il ricorso a procedure concorsuali esporrebbe al
rischio, da un lato, della moltiplicazione delle sta-
zioni appaltanti, con il consequenziale aumento delle
spese generali, dall’altro, attesa l’ineleggibilità del-
l’IVA prevista dal Programma per i soggetti che
svolgono esercizio d’impresa o di arti e professioni
a mente del DPR 633/72, della partecipazione
all’eventuale bando; Accertato che:
- sussistono i requisiti in presenza dei quali può

legittimamente farsi ricorso all’affidamento in
house, riscontrando la sussistenza delle note con-
dizioni del “controllo analogo” da parte della
Regione e della “destinazione prevalente dell’atti-
vità” in favore del medesimo ente, in conformità
alla normativa comunitaria e al costante orienta-
mento della giurisprudenza comunitaria e nazio-
nale;

- Quando le condizioni per l’in-house providing
sono rispettate, i costi della ditta incaricata deve
essere sempre addebitati sulla base della regola del
real cost basis, quindi senza alcun margine di pro-
fitto, ed devono essere rispettate tutte le regole pre-
viste per l’Amministrazione aggiudicatrice in
quanto agisce per conto del beneficiario del pro-
getto;

- La giurisprudenza amministrativa e contabile ha
precisato che l’affidamento diretto in argomento
necessita la presenza di un negozio bilaterale rego-
lativo, esecutivo della scelta organizzativa dell’in
house (cfr., tra tante, C.d.S, sez. V, 30 agosto 2005,
n. 4428 e 3 febbraio 2005, n. 272);

- La giurisprudenza ha avuto, altresì, modo di rimar-
care la necessaria stipula di un contratto di ser-
vizio, non ritenendo sufficiente la mera delibera-
zione dell’organo dell’ente pubblico che abbia
autorizzato l’affidamento del servizio;
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- Tale deliberazione, mero atto interno e prepara-
torio del negozio avente come destinatario l’or-
gano legittimato ad esprimerne la volontà
all’esterno, deve tradursi in un atto, sottoscritto da
entrambi i contraenti, dal quale possano desumersi
le indispensabili determinazioni in ordine alle pre-
stazioni da eseguirsi e al compenso da corrispon-
dersi;

- L’istituto della convenzione si configura come uno
degli strumenti normativi più importanti della c.d.
amministrazione concertata, cioè fondata sull’ac-
cordo di due o più soggetti pubblici posti su un
piano di parità e quindi equiordinati.

Visto:
- lo schema di Convenzione (allegato) predisposto

dal Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
- la determinazione n. 94 del 15 maggio 2013 del

Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Inno-
vazione con la quale si è impegnata per il progetto
MED DESIRE la somma di €. 4.184.581,43;

- la determinazione n. 98 del 16 maggio 2013 del
Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Inno-
vazione con la quale sono state trasferite al cas-
siere dei servizi Corso Sonnino le somme destinate
per le spese di viaggio e missione, acquisto di
postazioni informatiche e acquisto di cancelleria;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i.

La spesa complessiva derivante dal presente prov-
vedimento, quantificata in di € 539.000,00 trova
copertura finanziaria come segue:
- € 539.000,00, impegno di spesa assunto con

Determinazione del Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione n. 144/DIR/2013/00094 del
15/05/2013 di cui:

- € 485.100,00 sul Cap. 1083540/2013 “spese cor-
renti finanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (U.E.) relative all’ attuazione del pro-
getto “MED DESIRE” - P.O. “E.N.P.I. CBC
Mediterranean Sea Basin Programme”

- € 53.900,00 sul Cap. 1083541/2013 “spese cor-
renti finanziate dal Fondo di Rotazione (Stato)
relative all’attuazione del progetto “MED
DESIRE”“ - P.O. “E.N.P.I. CBC Mediterranean
Sea Basin Programme”

UPB 04.02.01 del Bilancio regionale di previ-
sione per l’anno 2013.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale, ai sensi degli articoli
4, co. IV, lett. D/K, della L.R. n. 7/1997

L’Assessore allo Sviluppo Economico sulla base
delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare lo schema di Convenzione tra la
Regione Puglia - Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione e l’ARTI Puglia, allegato 1 parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

3. di autorizzare la Dirigente del Servizio Indu-
striale e Innovazione a sottoscrivere la Conven-
zione di cui al punto 2;

4. di delegare la Dirigente del Servizio Industriale
e Innovazione all’espletamento di tutti gli ulte-
riori atti necessari e funzionali alla gestione del-
l’intervento successivi alla sottoscrizione della
Convenzione;

5. di dare atto che la spesa derivante dal presente
provvedimento, quantificata in € 539.000,00
trova copertura così come descritto nella sezione
“Copertura Finanziaria”;

6. di autorizzare ad effettuare, per il periodo di
attuazione del progetto, ed eventuale proroga,
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missioni all’Estero la Dirigente del Servizio
Dott.ssa Adriana Agrimi e il Sig. Francesco Cla-
rizio;

7. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it. Ai
sensi dell’art. 13 comma 2 della l.r. 20/2010;

8. di trasmettere il presente atto al Consiglio Regio-
nale ai sensi dell’art. 10 comma 2 della l.r. 11/07.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1604

L. n. 401 del 29.12.2000. Avviso pubblico per
l’ammissione in soprannumero al Corso triennale
di Formazione Specifica in Medicina Generale
2013-2016.

L’Assessore al Welfare sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P,, dal Dirigente del-
l’Ufficio 4 e confermata dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica, riferisce quanto segue:

La legge n. 401 del 29.12.2000 “Norme sull’or-
ganizzazione del personale sanitario” prevede all’art.
3 che “I laureati in medicina e chirurgia iscritti al
corso universitario di laurea prima del 31.12.1991
ed abilitati all’esercizio professionale sono ammessi
a domanda in soprannumero ai corsi di formazione
specifica in medicina generale di cui al decreto legi-
slativo 8 agosto 1991, n. 256. I medici ammessi in
soprannumero non hanno diritto a borsa di studio e
possono svolgere attività libero professionale com-
patibile con gli obblighi formativi”.

La Giunta Regionale, con deliberezione n. 579 del
28.03.2013, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 51 del 10.04,2013, e per estratto
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
numero 31 - 4ª Serie Speciale Concorsi ed Esami -
del 19.04.2013, ha bandito pubblico Concorso, per
esami, per n. 120 posti, di ammissione al Corso trien-
nale di Formazione Specifica in Medicina Generale
2013-2016.

In sede di Coordinamento interregionale nelle
sedute del 17 gennaio e 28 febbraio 2007, le Regioni,
a livello tecnico, hanno convenuto che è necessario
regolamentare l’ammissione dei soprannumerari ai
corsi di Formazione Specifica in Medicina Generale,
stabilendo criteri e modalità comuni, predisponendo
contestualmente uno schema di Avviso Pubblico da
pubblicare nei Bollettini Regionali.

Tale avviso che prevede, tra l’altro, per ciascun
corso regionale, un contingente numerico di candi-
dati da ammettere in soprannumero non superiore al
10% dei posti messi a concorso, è stato approvato
dalla Conferenza delle Regioni nella seduta del 29
marzo 2007.

Ciò premesso, sentito in merito il Comitato Tec-
nico Scientifico per il Corso di Formazione in Medi-
cina Generale, l’Avviso riservato a massimo numero
10 cittadini italiani o di altro Stato membro del-
l’Unione Europea, laureati in medicina e chirurgia,
iscritti al corso universitario di laurea prima del
31.12.1991 ed abilitati all’esercizio professionale,
con assegnazione alle sedi formative che non
abbiano raggiunto il limite massimo di tirocinanti
previsto dal programma del Corso triennale di For-
mazione Specifica - in Medicina Generale 2013 -
2016.

Qualora il numero delle domande presentate,
fosse superiore a 10, verrà formulata una graduatoria
regionale in base ai seguenti titoli:
- titoli di studio - diploma di laurea, specializzazione

o libera docenza equipollenti o affini a quella di
medicina generale;

- titoli di servizio - attività nel campo delle cure pri-
marie (incarico a tempo determinato di medico di
assistenza primaria, di continuità assistenziale, di
medicina dei servizi, di assistenza turistica e atti-
vità territoriali programmate);

- anzianità di iscrizione all’Albo professionale dei
Medici.

I medici eventualmente ammessi in soprannumero
non hanno diritto alla borsa di studio e possono svol-
gere attività libero professionale compatibile con gli
obblighi formativi.

Per quanto sopra relazionato, si propone l’appro-
vazione dell’Avviso Pubblico, come articolato
nell’ALLEGATO al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 4
Dott. Pasquale Marino

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi-
cata.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio 4 e dal Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di approvare l’Avviso Pubblico, come articolato
nell’ALLEGATO, composto di nr. 7 pagine,
numerate da 1 a 7, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

2. di emanare il predetto Avviso Pubblico per l’am-
missione in soprannumero al Corso triennale di
Formazione Specifica in Medicina Generale
2013-2016, ai sensi della legge n. 401 del
29.12.2000, per massimo nr. 10 posti, con asse-
gnazione alle sedi formative che non abbiano rag-
giunto il limite massimo di tirocinanti previsto
dal programma del Corso triennale di Forma-
zione Specifica in Medicina Generale 2013-2016;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi del-
l’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Dadive F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

29163Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 13-09-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 13-09-2013208



29165Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 13-09-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 13-09-2013210



29167Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 13-09-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 13-09-2013212



29169Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 13-09-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 13-09-2013214



Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974
S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza

Direzione e Redazione: Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari

Tel. 0805406317 - 6372 / fax 0805406379

Abbonamenti: 0805406376

Sito internet: http://www.regione.puglia.it

e-mail: burp@regione.puglia.it

Direttore Responsabile        Dott. Antonio Dell’Era

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Progetto nuova sede Consiglio Regionale


